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Comincia la campagna por la stampa comunista, si prepara il lancio di quella elettorale 

Due miliardi dai lavoratori 


Stamane tutti all "«Adriano» 
alla manifestazione del PCI 


l Unità 

ORGANO DEI. PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In attesa della riunione del Gomitato centrale 
chiamato a decidere sulla «nuova maggioranza» 

BRACCIO DI FERRO NEL PSI 


Mancini denuncia «ricatti e minacce» 
per impedire la sostituzione di Ferri 

Preti conferma l’intenzione di dimettersi dal governo se cambieranno i rapporti di forza nel 
partito - Lunghi colloqui del ministro dei Lavori Pubblici con Nenni e Brodolini 



PROTESTANO CONTRO PIAGGIO Piaggio di Palermo sono giunti all'aperta provocazione. 

Ieri sono state attuate 130 sospensioni dal lavoro. I lavoratori rispondono chiamando a una lotta solidale tutta la città; 
eccoli In Piazza Massimo, al centro delia città, mentre manifestano seduti per terra, A PAGINA 4 


ISOLARE E BATTERE LA DESTRA 


U NO DEI compiti più im¬ 
portanti che l’attuale 
momento politico pone a tut¬ 
te le forze democratiche è 
quello di isolare e ricaccia¬ 
re indietro la controffensiva 
di destra che si va svilup¬ 
pando nel paese e che ten¬ 
de, in definitiva, a bloccare 
quella prospettiva di profon¬ 
do rinnovamento democra¬ 
tico della nostra società che 
è oggi aperta in Italia, for¬ 
se come non mai da più di 
vent’anni a questa parte. 

Ma quali sono oggi le for¬ 
re che sono impegnate in 
questo tentativo? Sono as¬ 
sai varie e nessuna di esse 
può essere trascurata. Non 
bisogna compiere Terrore, 
ad esempio, di chiudere gli 
occhi di fronte all’attivizza- 
zione crescente di una de¬ 
stra apertamente eversiva. 
In non poche città si sono 
avute o sono progettate ma¬ 
nifestazioni sfacciatamente 
fasciste. Questo scandalo de¬ 
ve finire; e devono essere 
denunciati e stroncati i rap¬ 
porti di connivenza sempre 
più evidenti che vanno sta¬ 
bilendosi tra organizzazioni 
di estrema destra e determi¬ 
nati ambienti della polizia. 
E’ bene si sappia inoltre, 
perchè anche su questo si 
eserciti la necessaria vigi¬ 
lanza dei lavoratori e di tut¬ 
ti gli interessati, che questi 
•tessi ambienti cercano oggi 
di penetrare, con propri 
uomini di fiducia e con chia¬ 
ri intenti di provocazione, 
anche in certe formazioni e 
gruppi di sinistra. Non è 
difficile immaginare, infine 
(ed anche in questo senso 
giungono segnalazioni assai 
precise), la funzione che van¬ 
no svolgendo in tutto il tor¬ 
bido sottobosco reazionario 
certi servizi intemazionali e 
quei circoli italiani che sono 
ad essi più direttamente col¬ 
legati. 

U N ALTRO aspetto, non 
meno importante della 
lotta contro la destra, è 
quello della risposta che, sul 
terreno stesso della propa¬ 
ganda, deve ricevere la cam- 

S agna di stampa che batte 
I Alcune settimane per 


creare in una parte dell’opi¬ 
nione pubblica un clima di 
paura e di confusione. 

Il problema decisivo re¬ 
sta tuttavia quello dell’orien¬ 
tamento politico e dell’azio¬ 
ne delle forze dirigenti dei 
partiti della maggioranza e 
del governo. Il pericolo 
maggiore, infatti, è nella 
tendenza a rispondere con 
una politica di polizia alle 
lotte popolari, è nel tenta¬ 
tivo di eludere la soluzione 
dei grandi problemi sociali 
che sono aperti. La respon¬ 
sabilità principale del de¬ 
teriorarsi della situazione 
sta perciò nella politica del 
gruppo dirigente della De¬ 
mocrazia cristiana, capace 
soltanto di coprire con vuo¬ 
te parole il suo orientamen¬ 
to conservatore; sta nelle 
pressioni e nei ricatti con i 
quali dorotei e socialdemo¬ 
cratici cercano di impedire 
ogni spostamento a sinistra 
nella situazione politica e 
nei rapporti interni dei loro 
partiti. 

E’ anche per questo che 
la crisi sociale e politica del 
paese bende cosi a farsi più 
acuta e di più difficile solu¬ 
zione. I nodi che bisogna 
sciogliere sono in realtà as¬ 
sai profondi e non consen¬ 
tono scorciatoie. Per uscire 
in modo positivo dalla cri¬ 
si, tutta la situazione reale 
dev’essere portata ancora 
molto avanti, si deve cioè 
sviluppare a fondo e in tut¬ 
ti ì campi il movimento per 
quella svolta democratica in 
tutto l’ordinamento doll’eco- 
nomia e dello Stato che lo 
sviluppo stesso della società 
italiana rende oggi oggetti¬ 
vamente necessario. E pro¬ 
prio nella maturazione di 
questa necessità storica sta 
la radice più profonda sia 
dell'attuale scontro e della 
sua acutezza sia della ten¬ 
denza a una sostanziale con¬ 
vergenza ed unificazione di 
tutte le spinte progressive e 
democratiche che si muovo¬ 
no nel paese. Per andare 
avanti au questa strada bi¬ 
sogna però riuscire a sposta¬ 
re ancora, e a fondo, attra¬ 
verso le lotte delle masse la¬ 
voratrici, i rapporti di forza 
e di potere nelle fabbriche, 


nelle campagne e in tutta 
l’organizzazione della socie¬ 
tà. La possibilità che i po¬ 
tenti movimenti che vanno 
in questa direzione diano 
luogo non solo — come già 
comincia ad avvenire — ad 
importanti conquiste parzia¬ 
li ma anche a sbocchi poli¬ 
tici che consentano al pae¬ 
se di superare in modo po¬ 
sitivo tutta la presente si¬ 
tuazione di crisi, dipende 
però anche, e in larga misu¬ 
ra, dai modi e dal ritmo con 
cui si svilupperanno i pro¬ 
cessi politici tendenti a nuo¬ 
vi rapporti tra tutti i grup¬ 
pi sociali progressisti e su 
tutte le forze della sinistra. 

Q UI è il valore del discor¬ 
so più serrato e in pari 
tempo più chiaro che si è 
aperto su questi problemi do¬ 
po il nostro ultimo Congres¬ 
so, dopo le prime risposte 
che esso ha ricevuto, e an¬ 
che in conseguenza del mo¬ 
do in cui si va sviluppando 
la lotta politica dei gruppi 
dì sinistra o, comunque, più 
aperti, negli stessi partiti go¬ 
vernativi. Ma la situazione 
stessa richiede oggi, e non 
solo nell’interesse nostro e 
delle forze che noi rappre¬ 
sentiamo, ma per i pericoli 
di involuzione cui è espo¬ 
sta e che devono preoccu¬ 
pare tutte le forze interes¬ 
sate alla causa del progres¬ 
so democratico, che questi 
processi vadano avanti in 
modo più concreto e non 
troppo lentamente. Lo stesso 
discorso politico non può più 
limitarsi a definire le pre¬ 
messe e la cornice generale 
del suo svolgimento. Può e 
deve giungere al confronto 
su temi politici precisi, e og¬ 
gi di essenziale importanza, 
come sono quplli della poli¬ 
tica estera, della politica eco¬ 
nomica, della politica univer¬ 
sitaria. Può e deve esprimer¬ 
si in nuovi passi avanti del¬ 
l'unità sindacale, in situazio¬ 
ni nuove nelle amministrazio¬ 
ni locali e cosi via. 

Nostro compito è di dare 
un nuovo contributo a que¬ 
sto « lavoro unitario » — co¬ 
me è «tato definito al re¬ 


cente convegno delTlstituto 
Gramsci — nel quale sono 
impegnate in modo che è e 
deve restare autonomo tut¬ 
te le componenti della si¬ 
nistra. E in pari tempo di 
fare la nostra parte, che non 
è certo secondaria, nello svi¬ 
luppo e nella giusta direzio¬ 
ne dei grandi movimenti so¬ 
ciali che sono in atto. 

Q UESTO vuol dire, anche, 
che vanno colmati vuo¬ 
ti e superati errori che pos¬ 
sono allargare quegli spazi 
nei quali la destra cerca di 
inserire una propria azione 
che unisce, alle armi della 
più ottusa campagna reazio¬ 
naria, quelle di una demago¬ 
gia sociale di tipo qualun¬ 
quistico e delle agitazioni pu¬ 
ramente corporative. Balza 
in primo piano, sotto questo 
profilo, la necessità di un'ini¬ 
ziativa che specialmente ver¬ 
so gli strati più poveri e 
diseredati di certe zone del 
Mezzogiorno e della perife¬ 
ria delle grandi città è an¬ 
cora carente. 

E* vero, e anche in que¬ 
sto noi vediamo una nostra 
funzione e responsabilità 
verso le classi lavoratrici e 
verso il paese che alla in¬ 
dispensabile estensione dei 
movimenti sociali deve cor¬ 
rispondere un’azione politi¬ 
ca. ideale ed anche organiz¬ 
zativa per assicurare una giu¬ 
sta direzione del movimento, 
nei suoi obiettivi e nelle sue 
forme di lotta: e quindi an¬ 
che per superare in un con¬ 
fronto critico, che venga con¬ 
dotto apertamente fra le 
grandi masse, tendenze sba¬ 
gliate che possono invece 
spingere certe agitazioni so¬ 
ciali verso vicoli ciechi ed 
isolare certi gruppi d’avan¬ 
guardia da! movimento delle 
grandi masse. 

Anche sotto questo profi¬ 
lo della nostra azione viene 
così in luce il valore deci¬ 
sivo che hanno oggi per lo 
sviluppo positivo di tutta la 
situazione la combattività, 
l’unità e li disciplina dei co¬ 
munisti. 

Enrico Borlmguer 


Nel PSI è in corso il brac 
ciò di ferro. L'imprnv\ imi an 
nuncio dell’accordo clic è 
stato stretto tra De Martino 
e Mancini per dare vita ad 
una diversa coalizione di 
forze alla testa dei Partito 
liquidando l’esperienza « logn 
rata e logorante * della segrc 
teria Ferri, ha provocato rea 
zioni a catena, finn alla mi 
naccia di Preti e Tanassi di 
dimettersi da ministri nel caso 
che la riunione del Comitato 
centi ale di mercoledì prossimo 
sancisca la nascita della nuova 
maggioranza. Lo scontro in 
terno del Partito socialista è 
seguito con una buona dose 
di apprensione anche da Pa¬ 
lazzo Chigi, dove Rumor si 
preoccupa delle sorti del go¬ 
verno. e dalla segreteria de¬ 
mocristiana, la quale dovrebbe 
rinviare il Congresso nazio¬ 
nale nel caso di una crisi go¬ 
vernativa. 

Dopo lo scambio dei robu¬ 
sti fendenti polemici di ve¬ 
nerdì, anche ieri l'attività de¬ 
gli esponenti della vecchia e 
della nuova maggioranza è 
stata febbrile. La sensazione 
generale è che i protagonisti 
delTaccordo De Martino-Man¬ 
cini sono ben decisi ad an¬ 
dare avanti anche dinanzi al¬ 
la classica tattica ricattatoria 
della destra tanassiana. che 
torna ad agitare lo spettro 
della scissione insieme alla mi¬ 
naccia di far cadere il gabi¬ 
netto Rumor in perfetta sin¬ 
cronia con la decomposizione 
della maggioranza del 52 per 
cento che ha amministrato 
il PSI negli ultimi sette mesi. 
Alcuni dirigenti della corren¬ 
te di » Rinnovamento », che 
raccoglie gran parte degli uo¬ 
mini che provengono dal PSDI. 
cercano di avvalorare, nei 
contatti personali, le proprie 
minacciose determinazioni fa¬ 
cendole risalire a una serie 
fittissima dì consultazioni che 
si sarebbero svolte presso un 
autorevolissimo personaggio 
in questi ultimi giorni, a par¬ 
tire dal momento in cui. nella 
sua ultima edizione di gin- 
vedi. Paese sera dette il pri¬ 
mo annuncio della candida¬ 
tura di Mancini alla segre¬ 
teria del PSI. 

All’atteggiamento dei tanav 
siani. Mancini ha risposto ie¬ 
ri con durezza. * Le bordate 
terroristiche lanciate contro la 
formazione di una nuova mag¬ 
gioranza — fa scrivere dalla 
propria agenzia — non fanno 
che dimostrare l'esigenza di 
un chiaro e approfondito di¬ 
battito politico che riporti il 
PSI ni spnsn del reale nel rap 
porto con Vnpìninne pubblica 
e ristabilisca al suo interno le 
condizioni di una effettiva 
vita democratica, non imge 
dita dai ricatti e delle mi¬ 
nacce ». I manciniani ricorda 
no quindi che nei PSI non è 
successo nulla quando, in pas 
sato, sono rimasti in mino 
ranza Nenni e De Martino; 
t non si copisee perchè — sog 
giungono — se finisce in mi¬ 
noranza Ferri debba succe 
dere il finimondo ». Anche i 
demartiniani respingono la 
mossa di Preti e Tanassi (piu 
del primo che del secondo, a 
quel che sembra) e scrivono 
che « ciò che conta è quanto 
le varie componenti del PSI 
diranno o faranno nel prossi 
mo CC ». Quanto a Nenni, egli 
mantiene il più assoluto silen 
zio. Domani partirà per Lus¬ 
semburgo e per Strasburgo, 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 



Dopo ovor battuto domenica il Cogliori, il Nopoli ha fatto 
un altro piacer# ai « viola » bloccando il Milan noi pareggio 
(M) nell'entlclpo di Ieri a San Sire; cosi 1 viola sono ormai 
ad un passo dallo scudetto anzi, secondo I tifosi fiorentini in 
grande euforia, possono considerarsi virtualmente giif cam¬ 
pioni d'Italia. Nella telefoto in alto: una fase della partita 
di ieri a S. Siro: SORMANI tenta la via della rete partenopea, 
ostacolato da u n difensore del Napoli A PAGINA 6 


II ministero conferma 

Sono 1033 i generali 
stipendiati dagli italiani 


Il Moneterò della Difesa 
si è sentito punto ‘■ni viro 
da un'affermazione falla dal 
l'onnreinlc Lama vrl corso 
della « Tribuna undnrnle » 
trasmessa in TU giovedì se¬ 
ra Il segretario della CGIL, 
parlando di « inflazione ili 
alti prodi nella burocrazia 
e nell'Esercito * aveva for¬ 
nito le seguenti cifre rela¬ 
tive ai generali italiani: 89 
generali di corpo d'armata, 
180 generali di divisione, 
7 64 generali di brigata, per 
un totale di ben 1033 pe¬ 
nerai!. Cosi d Ministero 
della Difesa ha diramato 
un comunicato nel quale non 
si smentiscono quelle cifre 
(che sono esattissime) ma 
si vuol solo i commentarle ». 

Tutti questi generali — 
dice tl comunicato — sono 
compie.,ni delle tre armi 
(fscredo Manna e Avia¬ 
zione) oltre che dei cara¬ 
binieri e di tutti i rari cor¬ 
pi tecnici (motorizzatone. 


servizio chimmi-tisiui gè 
ino, trasmissioni, servizio 
aengrafìco. sanità ormo na¬ 
vale. armi natali, capitane 
rie di porlo molo sei tizi 
dell'aeronautica, ovino ae¬ 
ronautico eccetera). 

Il ministero ha conferma¬ 
to dunque l'affermazione del 
segretario della CGIL, anche 
m merito alle cific riguar¬ 
danti colonnelli, tenenti co¬ 
lonnelli e tenenti. 

Non è d'altra parte una 
novità per nessuno la mol¬ 
titudine dì ufficiali superio¬ 
ri (tutti ovviamente papati 
coi soldi del contribuente) 
al vertice delle forze arma¬ 
te: 1033 omerali per un 
esercito, una manna e una 
aviazione come i nostri, so 
no molti Un Hirplus che 
non torna a vantaggio nem¬ 
meno della fuiuionohtà lid¬ 
ie tre armi, e dei servizi 
ausiliari E’ In forza di 
un intero battaglione, tutto 
di generali. 


per garantire 

la voce 
libera e forte 
dell’ Unità 


Rapidamente e con un'azione di massa 
per andare verso i tre miliardi nella pre¬ 
parazione delle elezioni - I parlamentari 
comunisti, le Federazioni di Bologna e di 
Imola hanno già versato i primi contributi 

P ER domenica 18 maggio la Direzione del PCI chiama 
tutto il partito a dare inizio alla campagna }9tì9 per 
/'Unità e la stampa comunista. Debbono essere al centro 
della campagna: l’iniziativa e l’azione per una propa¬ 
ganda di massa della politica del XII Congresso, por 
la raccolta e lo sviluppo delle forze de! partito e della 
FOCI, per il sostegno organizzato dei nostri giornali, per 
il rispetto della scadenza in autunno e la preparazione 
delle eiezioni dei Consigli regionali e il rinnovo di 
quelli comunali e provinciali. 

Al vigore e all’unità di grandi movimenti di massa 
mk*ì»Iì e politici, all'esigenza sempre più viva nel Paese 
di una alternativa democratica alla crisi del centro-sini¬ 
stra si cerca di rispondere con tentativi di spostare 
l’azione del governo su posizioni conservatrici, con sol¬ 
lecitazioni di destra ed autoritarie. In questa situazioni- 
la campagna per la stampa comunista dovrà essere, in 
j stretto collegamento con lo sviluppo del movimento 
I delle masse, un momento di mobilitazione e di lotta per 
far maturare, attraverso l'intesa tra tutte le forze della 
sinistra italiana, una risposta ferma e positiva ai pro¬ 
positi e ai rischi di involuzione politica, per battere il 
centro-sinistra, per costruire una alternativa democra 
tica e rinnovatrice. 

P ER questa prospettiva è più che mai necessaria la 
forza di massa e la lotta del PCI, la sua capacità 
di fare politica nel più stretto rapporto con la realtà, 
con le esigenze di progresso sociale e civile dei lavo¬ 
ratori, i'1 suo impegno costante di essere alla testa della 
lotta per la trasformazione democratica e socialista del 
nostro Paese. H partito, il suo rafforzamento, con la con¬ 
quista di nuove, giovami energie, l’affermazione del suo 
carattere di organizzazione permanente, l’impegno della 
partecipazione piena degli iscritti al dibattito, alle deci¬ 
sioni, aH’azione politica, il consolidamento sotto tutti i 
profili — ideale, politico, finanziario — della sua auto¬ 
nomia di forza di classe e rivoluzionaria: dovranno es¬ 
sere questi il tema e l’obiettivo di fondo di tutta la cam¬ 
pagna. 

Il sostegno della stampa comunista e una esigenza 
essenziale per rompere il predominio delie classi domi¬ 
nanti nel campo dell’informazione giornalistica e radio- 
televisiva; è un momento della battaglia per la libertà 
e la democrazia in Italia; è un contributo decisivo per 
far crescere la forza, la saldezza e la combattività poli¬ 
tica del partito, Tumità e l’azione del movimento operaio 
e democratico. 

C HIEDIAMO per questo a tutte le organizzazioni, a 
tutti i militanti comunisti, ai lavoratori, ai democra¬ 
tici italiani un aiuto ancora più grande che nel passato. 
Vogliamo raccogliere per il partito e la stampa comuni¬ 
sta due miliardi di lire; vogliamo realizzare rapidamente 
questo impegno per potere andare avanti, al momento 
della campagna elettorale di autunno, verso l’obiettivo 
dei tre miliardi. 

La Direzione del partito esprime la certezza che l’im¬ 
pegno di tutte le organizzazioni e di tutti i militanti 
garantirà anche quest’anno il pieno successo di questa 
campagna che è anche lotta per dare uno shocco posi 
tivo ai movimenti e alle lotte sociali che scuotono li 
Paese, per fare avanzare la libertà, la democrazia, la 
pace e il socialismo. 

La Direzione del PCI 


Prima ancoro dol lancio ufficialo dolio compagno por 
la stampa comunista, fissato dallo Direziono dai P.C.I. por 
domenica 1# maggio, io sottoscrìziono ho già avuto inizio 
e ha fatto registrare i primi cospicui risultati. 

I Senatori e I Deputati del P.C.I. hanno versato Lire 
35.424.000. 

Anche in molte federazioni la raccolta dei fondi por so¬ 
stenere la stampa dal Partito è cominciata. Citiamo in I 
particolare la Federazione di Bologna che ha effettualo II { 
primo versamento di L. 12.500.000 e quella di Imola che ho j 
già reccolto L. 1.345.000. j 


Ermanno 


LA BANDA DELLA PINETA AVREBBE 
UCCISO E TENTATO L'ESTORSIONE 



MILANO — I tra ragazzi vlarogglnl rintracciati natio capitela lombarda 
vangai» riaccompagnati al tran* dai poliziotti. Sana riconoscibili, da sinistra. 

F. B., R. M„ G. M. 


i A Baldisseri, Dalla Latta a Benedetti si 
sono ora aggiunti i tre ragazzi fuggiti da 
casa e rintracciati a Milano. Da quasti ul¬ 
timi sarebba venuta stanotte l'ennesima, 
agghiacciante versione. 

Tutto II gruppo degli inquirenti convocata 
d'urganza a Viareggio per l'interrogatorio 
dal tra nuovi testimoni. 

I Adolfo Modani aveva già tentato tro vol¬ 
to di uccidersi, ma sombra che nessuno 
si sia dato la pone di informare la di¬ 
reziono dol carcere net quota l'uomo ha 
tonfato di Impiccarsi. 

« La sporco esisto, ma qualcuno ci sguaz¬ 
za pura ». Questo è uno dei commenti dei 
vlarogglnl che abbiamo interrogato dopo 
l'ultimo o drammatico episodio. 


A pagina 5 
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In pericolo gli scrutini e gli esami 

SCUOLA E STATALI: 

SETTIMANA DECISIVA 

Rinviato io sciopero degli alti funzionari - Una riunione fra governo 
e Confederazioni per i parastatali: la CGIL invita la categoria a preparare 
lo sciopero del 19 da attuare in assenza di precisi impegni 


L'eventualità che l'anno sco¬ 
lastico si concluda senza scru¬ 
tini ed esami, per lo sciopero 
degli insegnanti aderenti ai 
sindacati autonomi dell * Inte- 
sa » e al sindacato scuola della 
CGIL, sussiste, stante l'atteg¬ 
giamento negativo assunto dal 
governo nei confronti delle 

... viì>wi< 4ut ita tdi l£ 4jt| Id. 

Comunque, sono annunciati 
nuovi incontri fra i rappresen¬ 
tanti dei sindacati autonomi e 
il ministro dell* Pubblica 
Istruzione Ferrari Aggradi. 

U segretario generale di uno 
dei piu forti sindacati autono 
mi aderenti all'« Intesa » il 
SASMI, prof. Rienzi. ha. ieri, 
espresso la speranza che si 
possa arrivare rapidamente ad 
un accordo: « Altrimenti — ha 
confermato — l'azione sinda¬ 
cale sarà inevitabile ». 

Il sindacato-scuola della 
CGIL, da parte sua. die, come 


è noto, ha rotto le trattative 
con il governo, ha rilev ato che 
il ministero non prevede alcu 
na spesa per gli insegnanti 
«fuori ruolo», aggrava la 
pressione autoritaria nelle 
scuole non considera i proble¬ 
mi del personale non docente, 
mantiene gli sbarramenti se 
ieiuvi di concorso 

La posizione del sindacato- 
scuola della CGIL, s'inquadra, 
dunque, in un'organica pro¬ 
spettiva di riforma e si distin¬ 
gue. cosi, dall'impostazione so¬ 
stanzialmente corporativa che 
i sindacati autonomi hanno 
impresso all'agitazione. 

Per quanto riguarda gli sta¬ 
tali prosegue, a livello mini 
steriale e a Livello sindacale, 
l'esame degli aspetti tecnici 
degli accordi di massima rag¬ 
giunti fra governo e CGIL. 
CISL ed (JTL- 

La D1RSTAT ha intanto de- 


«IL POPOLO» E 
LE MENZOGNE 


Giorni Ja 11 Popolo ci ha accu¬ 
sati di essere bugiardi perché 
avremmo inventato « pretesi dik¬ 
tat della segreteria nazionale 
della Democrazia cristiana con¬ 
tro il corteo » che i piovani han¬ 
no fatto domenica scorsa per le 
ine di Milano, dopo il convegno 
sulla NATO. * Vaffermazione — 
aggiunge U Popolo — è cosi stol¬ 
tamente banale che non merita 
neppure di essere smentita ». 
L'accusa come si vede, i forte, 
da k.o. ma ci consola il fatto 
che ad essere « stoltamente ba¬ 
nali » non siamo soli. 

Sull'ultimo numero del settima¬ 
nale democristiano 11 Popolo 
Lombardo vengono riportati con 
ampiezza i resoconti deoli in¬ 
terventi e la cronaca della ma¬ 
nifestazione. In un articolo che 
ti intitola « La strategia del co¬ 
raggio ». Jirmato da Gianni Del¬ 
l'Orto. si legge che « le massi¬ 
me autorità del partito hanno 
ritenuto che fosse inconcepibile 
«na azione pubblica che por¬ 
tasse all’esterno queste proble¬ 
matiche». Ma questo i niente. 
Nel resoconto del discorso pro¬ 
nunciato da Giorgio La Pira jr., 
ti legge: « E con cid abbiamo già 
suscitato, ancora prima di apri¬ 


re bocca, uno scandalo naziona¬ 
le all'interno del nostro parti¬ 
to: perché? Perché abbiamo osa¬ 
ta voler discutere argomenti 
(quelli sulla NATO. ndr). con¬ 
siderati tabù ». Ma c'è di più: 
« E allora — aggiunge Giorgio 
La Pira jr. — non c’i più da 
meravigliarsi se la segreteria 
nazionale della DC fa di tutto 
per non fare riuscire questo 
tipo di manifestazione, se fa in 
modo che noi non possiamo la¬ 
re un corteo pacifico per le vie 
di Milano ». E allora, cari re¬ 
dattori del Popolo, come la met¬ 
tiamo? Sano bugiardi anche l 
democristiani del settimanale de¬ 
mocristi ano lombardo? Incauta¬ 
mente il corsivo del Popolo che 
con tanta animosità intendeva 
« beccarci » si intitolava « Le 
menzogne dell'Unità ». Le bugie, 
come si sa. hanno le gambe cor¬ 
te e fanno poca strada. Quella 
compiuta dal Popolo è durata 
soltanto pochi giorni, fino al¬ 
l'uscita del settimanale lombar¬ 
do che ha. come abbiamo tristo, 
rimesso le cose a posto, affer¬ 
mando sostanzialmente le stes¬ 
se cose che avevamo scritto sul¬ 
l'Unità. 

i. p. 


liberato di rinviare al 21 rnag 
gin prossimo l'inizio <hl!n scio 
fiero totale, gin proclamato 
dal 12 al 17 maggio. La deci 
sione — dite un comunicato — 
è stata adottata « sulla hase 
degli elementi positivi crner 
si e preso atto della reale 
volontà del governo di riso! 
veie i pi odierni tieha catego¬ 
ria direttiva nd suo comples¬ 
so ». 

Ij ministro del Lavoro Bro¬ 
dolini. in relazione ad una 
« lettera aperta » inviatagli 
dal Comitato intersindacale 
delJ'INPS. ha annunciato che. 
mentre non ci saranno ulte¬ 
riori incontri con i sindacati 
1NPS. è imminente rincontro 
fra una delegazione governa¬ 
tiva e le Confederazioni sinda¬ 
cali « per un esame globale dei 
problemi dei parastatali »: la 
riunione avverrà venerdì 16 
maggio al ministero del Lavo¬ 
ro. con l'intervento anche dei 
rappresentanti del ministero 
del Tesoro e del ministero del¬ 
la Riforma della P.A. Conti¬ 
nua. infine, lo sciopero a 
tempo indeterminato dei di¬ 
pendenti dell'INPS. 

Anche la Federazione para¬ 
statali aderente alla CGIL 
(FIDEP) ha protestato in un 
comunicato « per il rinvio del¬ 
l’incontro governo-sindacati 
dal 9 al 16 maggio ». 

« La CGIL — dice il comu¬ 
nicato — mentre conferma la 
propria disponibilità per ogni 
azione tendente ad imporre la 
soluzione dei problemi del pa¬ 
rastato, fa appello a tutti i la 
voratori della categoria per 
ché manifestino la propria vo¬ 
lontà di lotta e si preparino 
ad effettuare lo sciopero a 
tempo indeterminato procla¬ 
mato a partire dal 19 mag¬ 
gio, qualora il governo nella 
citata riunione non garanti¬ 
sca precisi impegni sui conte¬ 
nuti del riassetto autonomo 
di tutto il parastato, nonché 
la corresponsione di un im¬ 
mediato acconto mensile ugua¬ 
le per tutti, finalizzato al ri¬ 
assetto stesso, precisandone 
anche la decorrenza e le mo¬ 
dalità di pagamento ». 



Nella zona 
indicata nel¬ 
la cartina, 
che è ancora 
vincolata al 
vtrd«, do¬ 
vrebbe sorge¬ 
re, per vole¬ 
re dell'Asso^ 
lombarda II 
gigantesc o 
autoporte. 


Un gigantesco autoporto per 
rafforzare i grandi monopoli 

Dovrebbe sorgere nella zona di Muggiano, ancora vincolata a verde - Gli amministratori de 
giudicano « interessantissimo » il progetto - Quali benefici potrà ricavarne la collettività ? 


Tutti I compagni tana tori 
sene tenuti a partecipare 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA alla seduta pomeridia¬ 
na di martedì 13 maggio. 


Torino: diffuse alla FIAT 
seimila copie dell'Unità 

Due pagine dedicate alla condizione operaia nella grande industria del¬ 
l’auto • Impegnati 300 compagni diffusori - Ottimo successo dell'iniziativa 

n •• . i ni In FIAT un’alt ra salutare !e sezioni e delle cellule di 


Dalla nostra redazione 
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Trecento diffusori, pareo 
ehie migliata di copie fona¬ 
si 6 mila) vendute dinanzi 
alle portinerie, a cominciare 
dal primo tomo e per l'in¬ 
tera giornata Oggi « l'Uni¬ 
tà * è arrivata in tutte le 
officine, in tutti I reparti 
di tutti gli stabilimenti 
FIAT, da Mirafton. alle Fer¬ 
riere. alla SPA. a Rivalta, 
alla Grandi Motori Un altro 
calcio ai brandelli della pau¬ 
ra. alle pressioni, alla sot- 
tomi**ione, al dima steriliz¬ 
zante della fabbrica « in cui 
non si fa politica ». Piac¬ 
cia O no ad Agnelli, oggi, 
con c l'Unità », è entrata 


alla FIAT un’altra salutare 
ventata di politica di dibat¬ 
tito, di ricerca comune sui 
piohlemi della condizione 
operaia. Migliaia di « Uni¬ 
tà » ai lavoratori torinesi, 
migliaia agli immigrati di 
ieri e ai nuovi venuti che 
sperimentano ora il « pa¬ 
radiso FIAT ». 

« Due pagine dedicate ai 
lavoratori della FIAT! Leg¬ 
gete "l'Unità*', leggete le 
cose che "La Stampa” non 
pubblicherà mai! »: con i 
dirigenti comunisti della fab¬ 
brica c’erano, a diffondere 
il giornale del PCI compa¬ 
gni del Comitato federale, i 
parlamentari, i consiglieri 
comunali e provinciali, i 
compagni dei direttivi del- 


e sezioni e delle cellule di 
fabbrica, i compagini della 
redazione torinese. Risultati 
molto superiori all’attesa. 

La proposta di un foglio 
de ‘TUmtà’’ dedicato alla 
condizione operaia alla 
FLAT. da diffondere dinan¬ 
zi alle portinerie, era ve¬ 
nuta dai comunisti della 
grande azienda automobili¬ 
stica. Un’occasione e un 
modo — avevano scritto a 
Gian Carlo Pajeita — per 
ribadire il carattere de 
'TUnità" come strumento" 
di lotta. Ma è stato anche 
qualcosa di più: il momen¬ 
to di una presa di contatto, 
di un rapporto di ampie di¬ 
mensioni con la classe ope¬ 
raia della FIAT. 


Armati e mascherati i banditi sono piombati in un ufficio di Napol i 

RAPINAN0100 MILIONI DI GIOIELLI 

Legati e con la bocca chiusa dai cerotti tre impiegati sono rimasti prigionieri per alcune ore — Uno è stato 
percosso duramente perchè rifiutava di aprire la cassaforte — La porta chiusa con un lucchetto per impe¬ 
dire che fosse dato Fallarme — Forse erano in quattro o cinque — Alcune contraddizioni degli aggrediti 


Dalla nostra redazione 
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Ancora nessuna traccia vici 
malviventi, che nella tarda se¬ 
rata di ieri hanno rapinato gioie! 
li per un valore superiore ai 
100 milioni di lire, dopo aver 
tenuto per circa quattro ore 
prigionieri In un appartamenti 
no della zona degli orolici — 
alle spalle del centralissimo ret¬ 
tifilo — i tre dipendenti dell'uf¬ 
ficio di rappresentanza della dit¬ 
ta « Emanuele Kiorcnt.no » di 
Palermo 

La rapna è rt.ita compiuta 
— secondo il raci mito dei! • vit 
time — da quattro o c.fique 
persone, dotate di ina eccezio¬ 
nale calma, che aievano, evi¬ 
dentemente, studiato a lungo il 
piano. 

Erano le 19,20 circa e man¬ 
cava ancora piu di mezz'ora al 
la chiusura deli ufficio di rap 
presentaci za. In quel momento 
erano intenti a fare il bdancio 
della giornata ) due venditori: 
Domenico Autieri, di 30 antir. do¬ 
miciliato alla ('alata ('apodi 
chino UH, ed d fi atollo Luciano 
di 27 anni, abitante n via Po- 
itica alla Maddalena. I ed il 
responsabile dell'iifilcio Franco 
■co Cassetta, di .Vi anni, domi 
etilato a Palermo, in via Dome 
nico Trmlagcv-to 31. ma attual¬ 
mente alloggiato presso una so- 
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ridia. Anna, sjxv-.tt.i Messina, 
in v i.i t'inllo IH a Napoli. 

Questi era stato trasferito in 
citta da poco tempo, da quando 
cioè rimase vittima di una ra¬ 
pina a Termini Imprese. 

Ieri. Domenico Autieri e Fran 
cesco Cassetta (che aveva pre 
so momentaneamente il posto di 
una guardia del corpo assente) 
erano stati a Hencvento Portici 
e Salerno Si erano fermati a 
pranzo a Scafati ed p-ano poi 
tornati nell'iilttno della zona 
degli orefici dove avevano tro 
tato Luciano al suo posto di 
I.itoio Doni,'imo si è sdraia 
to su imi divano per riposare 
un poro e gli altri due hanno 
cult,nuoto a lavorare — nella 
statizzi dove si trova la cassa 
forte - per faro il bilancio del 
le vendite 

Verso le 19.20 hanno bussato 
alla porta d .ngicsso: è andato 
ad aprire Francesco Passetta, il 
quale Si c trovato di fronte due 
individui con il viso coperto da 
una calza di nailon ed una ri 
voltoli,i ciascuno in pugno De¬ 
lio di loto cerano altri due o 
tre scmoscuiU II numero non 
è stato ancora possibde preci 
sarlo Una volta all'alterno del 
l'.ippurt intento i malviventi che 
avevano portato con loro delle 
conio e dei , erotti hanno legato 
ì tre d pendenti e gli hanno 
tappato la Ihk-c.i. 

Poi con ima calma eccezio 
noie si suri) me.-si a scegliere 
i preziosi di m iggiore va.ore. 
Il inno chiesto lo chiavi e la 
combinazione por aprire la cas¬ 
saforte e quando i| Cassetta si 
è rifiutato III,inno aggredito. 
Dopo qualche minuto sono riu¬ 
sciti ad aprire il forziere: han¬ 
no rubato una metà degli og¬ 
getti che vi erano contenuti. 
Èra trascorsa, intanto, più di 
un’ora dal loro arrivo. Appro¬ 
fittando del fatto che a quell'ora 
la zona è deserta hanno traspor¬ 
tato una alla volta le otto va¬ 
ligie colme di preziosi dei rap 
presentanti e v hanno sistema¬ 
te a bordo di una o due auto 
che ciano state parcheggiate 
nella strada Nlessimo dei vi¬ 
cini o dei passanti si è accor¬ 
to di nulla Verso le 21.30 ae 
ne sono andati. 

Pinna, pi-io jier evitare che 
qualcuno po'esso scoprii* la 


rapina e per guadagnare parec¬ 
chio temilo sull'inizio delle in¬ 
dagini. hanno chiuso con un 
grosso lucciletto (che si erano 
(tortati dietro) dall'esterno la 
porta d'mgresso dell'ufficio. 

Sono trascorse quasi due ore 
prima che uno dei tre dipenden¬ 
ti della « Fiorentino » potesse 
liberarsi dalle coroe e telefona 
re ai carabinieri per segnala 
re la rapina. Sul posto si sono 
recate alarne « Pantere » del 
Nucleo investigativo. 

Durante l'interrogatorio cui 
sono .stati sottoposti i fratelli 
-Inferi c lo stesso titolale dei 
I ullicio di rappresentanza, non 
e emerso alcun particolare 
che p>--„i imitare ad una rapi¬ 
da identificazione dei rapinato 
ri Nessuno li ha visti in volto 
e nc-s «io ha saputo dare una 
descrizione sia pure molto som 
malia dei malviventi 

I ire. comunque, sono stati 
interiog,ili a lungo. Pare siano 
caduti pi a limile conti addizioni. 


G. Mariconda 



NAPOLI — Domenico Autieri, uno dei rappresentanti rapinali 


ROMA: riprende la protesta studentesca dopo l'invasione della polizia 

Occupate le facoltà di chimica e statistica 

Asiemble* • riunioni anche in altre facoltà — I questurini continuano a presidiare 
i viali dell'Ateneo — Prossimo un convegno degli studenti delta capitale 


Dopo due mesi, dopo quel 
P marzo che vide l’Ateneo ro¬ 
mano invaso da migliata di ce¬ 
lerini e poliziotti m pieno as¬ 
setto dt guerra, gh studenti 
hanno ripreso con nuovo vigore 
il proprio lavoro politico. Dopo 
la facoltà di Chimica (anzi, per 
l'esattezza, l'istituto di Chi¬ 
mica. come sì chiama, anche se 
vi sono iscritti oltre 1300 gio¬ 
vani) die è stata occupata mer¬ 
coledì scorso al termine di due 
affollatissime assemblee e di 
numerose riunioni del comitato 
di ba.-,e ieri sera è stata occu¬ 
pata a m'ite scienze statistiche. 


Contemporaneamente, nelle al 
tre facoltà, è m>reeo, vi 
vace, il dibattito su alcuni 
temi centrali del movimento 
studentesco, dalla selezione, ai 
« ritmi » di studio, dall orgamz 
razione politica, alla lotta contro 
la riforma. A Lettere, a Mate 
matica. a Fisica, ad Inge 
gnerta, anche se per ora si 
tratta di piccoli gruppi, gli «tu 
denti si riuniscono quotidiana¬ 
mente. 

(ìli studenti di statistica hanno 
deciso l o-cupa/.ione non a;>pena 
salvilo di un p-' vocatono prw 
sedimento deilJ amminisLrazione 


del rettorato: U quale ha an¬ 
nullato gli esami tenuti nella 
facoltà tempo adidietro mentre 

iti coriuj \iiì occtìptiZionc. tu 

un comunicato, il convitato di 
hase. il quale ha convocato per 
d r moni man na alle SO l a-sem 
blea galera le di facoltà, dite 
tra I altro: « L annullamento de 
gli esami sostenuti a facoltà 
ocxsgvata significa \*t molti stu¬ 
denti la rinuncia a diritti acqui¬ 
siti quali borse di studio, di¬ 
spensa dallo tasse eoe, Contro 
tale ricatto il comitato di baso 
della fatuità *h scienze poì.ti- 
cha ritiene necessario dare una 


mjHvsta immediata e proclama 
l'occtipazKne della facoltà per 
quattro giorni a partire da oggi 

riusegue 7occupatone di Chi¬ 
mica, dove gli studenti, che con¬ 
tinuano a riunirsi m assemblee, 
hanno diviso di far svolgere, re 
golariiH'nte lo lozioni ilei pri- 
ma anno 

Nella serata di ieri si è riu¬ 
nito in assemblea li comitato 
interfacoltà per decidere le pros¬ 
sime azioni, mentre il movimen¬ 
to studentesco sta organizzando 
un convegno che dovrebbe rac¬ 
cogliere per alcuni giorni cen¬ 
tinaia di studenti della capitale 


Dalla nostra redazione 
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Milano come la vedono e come la vogliono i poten¬ 
tissimi gruppi industriali e finanziari. Mercoledì, alla 
assemblea annuale dell'Assolomarda, il presidente 

Emanuele Dubim ha sottolineato la « propensione di Mi 
lano e della Lombardia ad assumere un ruolo particolare 
nello sviluppo economico nazionale, quello di centro di 
servizi e di direzione delle 
attività produttive ». Venti 
quattr’ore dopo, al gratta¬ 
cielo Pirelli, nella sua qualità 
di consigliere delegato della 
società, Dubinl ha presentato 
alla stampa, al ministro dei 
Trasporti, agli assessori del 
Comune di Milano. 11 ■ Con¬ 
sorzio Autoporto merci di Mi¬ 
lano ». sodalizio nuovo di zec¬ 
ca, creato per patrocinare la 
costruzione di un autoporto 
nel territorio del comune di 
Milano, in una zona agricola 
denominata Muggiano, in buo¬ 
na parte di proprietà del Co¬ 
mune e dell’Istituto Case Po¬ 
polari. 

Data l’Imponenza dai capi¬ 
tali che stanno nel Consorzio 
il progetto non si ferma a 
metà; prevede la costruzione 
di un centro di interscambio 
di merci, che resterà per mol¬ 
ti anni l’unico esistente nel 
mondo. 

Su un’area di quasi 500 ha 
sorgerà un vero e proprio 
« porto di terra » per merci 
autotrasportate, attrezzato in 
modo da ricevere e smistare 
ogni giorno i carichi di de¬ 
cine di migliaia di camion e 
treni merci. Nella zona del 
« porto », le grandi ditte po¬ 
tranno immagazzinare, carica¬ 
re e scaricare le partite di 
merci che qui convergeranno 
per strada o per ferrovia. Al 
« porto » faranno scalo le « ca¬ 
rovane » di camion e treni del¬ 
l’area del MEC. 

Si calcola che nel giro di 
15 anni l’autoporto sara in 
grado di trattare ogni giorno 
quasi 56 mila tonnellate di 
merci provenienti a Muggia- 
no dalle molte autostrade col¬ 
legate tra loro, dal canale na¬ 
vigabile che arriva all’Adria¬ 
tico. dalle grandi arterie tran¬ 
salpine, da Rivalta Scrtvla (re¬ 
troterra del porto di Genova). 

A Milano. aH’tnterno del suo 
territorio comunale. 1 grandi 
monopoli italiani ed europei 
potranno manovrare, ancor 
piti di quanto già non faccia¬ 
no, attraverso il controllo del 
movimento della massa di 
merci che arriveranno all’au- 
toporto II triangolo Milano- 
TorinoGenova rafforza la sua 
egemonia economica. 

E’ chiaro che la prospetti 
va progettata dal Consorzio 
per i’autoporto non ha nulla 
a che vedere con quei pove 
ri principi della programma 
rione economica, nazionale e 
locale, che hanno come con 
clamato obiettivo di superare 
gli squilibri tra lo sviluppata 
simo Nord e l’arretratissimo 
Sud, con le negative conso 
guenze sociali che tutti cono 
scono. Eppure questa prospet 
tiva è stata presentata al mi 
nistro dei Trasporti e agli 
amministratori locali come al 
tamente positiva. Purtroppo, 
nessuno di loro sj è sentito 
urtato, anzi, hanno trovato il 
progetto patrocinato dai mo 
nopoli molto interessante. 

Il fatto è che piani e prò 
grammi fsptrat! all’interesse 
generale avrebbero avuto la 
spiacevole caratteristica rii 
non corrispondere Bgli inte 
ressi della Fiat, di Pirelli, de¬ 
gli armatori dt Genova Di qui 
quella specie dt cinica suddtvi 
sione di compiti che assegna 
al ministero della Program 
maztone economica, ai Comi 
tati regionali per la program 
mazlone, ai Piani Intercomu 
nalt la defatigante elaborano 
ne di formule ottimali per 
organizzare il territorio (a 
tutti ì livelli, in modo da di 
stribuire con maggiore equità 
le fonti di lavoro e di reddi¬ 
to) e die iascia ai potenti 
gruppi privati la libertà di agi 
re come meglio credono per 
aumentare 1 loro profitti. 

Milano è esemplare: i Co 
munì del comprensorio, uniti 
a Milano nel PIM (Piano in¬ 
tercomunale milanese), han¬ 
no unitariamente riconosciuto 
che per mettere un po’ d’or¬ 
dine nel caos era indispensa 
bile decentrare al massimo le 
attività di carattere terziario, 
il cui accentramento in Mi¬ 


lano è causa di fenomeni pro¬ 
fondamente negativi (vedi :1 
« pendolarismo » di massa, il 
u coma » del sistema di pub¬ 
blico trasporto, la degrada 
zione di vaste zone condanna 
te alla « vocazione agricola », 
ecc.). I Comuni del PIM, com¬ 
presa Milano, hanno deciso di 
incoraggiare lo sviluppo del 
territorio innanzitutto verso .1 
basso milanese, serbatoio di 
forza-lavoro per le industrie 
e le attività terziarie, rimasto, 
alle soglie del 2000, a pochi 
chilometri dalla più ricca del¬ 
le città italiane, a condizioni 
di vita poco più che feudali. 

Ma il Consorzio dell’auto- 
porto, cioè dell’Assolombarda, 
la pensa diversamente: il pri¬ 
mo autoporto del mondo nel 
quale concentrare gli scambi 
di merci trasportate su gom¬ 
ma e su rotaia, si farà a Mi¬ 
lano, all’interno dei confini 
del comune di Milano. 

Di Tronte a una tanto fer¬ 
ma e potente determinazione, 
che importanza possono ave¬ 
re ■ particolari » come il Pia¬ 
no regolatore di Milano, che 
vincola ancora oggi Muggia¬ 
no a verde, o come la pro¬ 
prietà delle aree su cui sor¬ 
geranno le attrezzature dello 
autoporto, per l’ttO per cento 
patrimonio del Comune e del¬ 
l’Istituto Case Popolari? 

Al progetto dei Consorzio è 
anche assicurato l’appoggio 
delle ferrovie dello Stato, so¬ 
lertemente disposte a raccor¬ 
dare l’autoporto con la linea 
Milano-Mortara. 

L’autoporto a Milano è per 
1 monopoli italiani un grosso 
boccone, di dimensioni euro¬ 
pee. E’ anche possibile che 
gli resti in gola. Sinora, ne 
hanno parlato e trattato, in 
pubblico e ir. privato, con la 
DC e gli amministratori pub¬ 
blici loro amici. Ma se ne 
dovrà pur discutere, prima o 
poi. anche in Consiglio comu¬ 
nale. 

Renata Bottarelli 





Statuto dei 
lavoratori : 
nessuna remora 
dalla presidenza 
del Senato 

Curo direttcre. neU'a-npiO 
rt-xKonto dell inroot-o f a i 
nostri senato'i e i lavorato* - : 

delle fabbriche romane, ap¬ 
parso sull'Unità di ieri, mi 
si fa dire che * c è da pen¬ 
sare che la presidenza del 
Senato non respingerà il nuo 
\o rinvio della discussione 
doi progetti di legge sullo 
Statuto dei lavoratori » chie¬ 
sto dal presidente della com¬ 
missione competente. Or*.* 
parte che la decisione sulla 
richiesta non è rimesca ner 
regolamento alla presidenza 
del Senato, bensì al voto del¬ 
l’aula, sta di fatto che il 
precidente on. Fanfeni non 
solo non ha mai opposto osta 
coli alla discussione di que 
sti progetti di legge, ma ha 
serri p-c dato orso alle ri¬ 
emerte che il gruppo comu¬ 
nista gli ha rivolto nei me¬ 
si scorsi per ottenere la mes¬ 
sa all'ordine del giorno. Ciò 
per la precisione dell'infor- 
marione. 

Molto cordialmente 

Umberto Terracini > 


lo, scrittore 
greco, respingo 
questo ” onore ” 

Il regime dei colonnelli per 
c d.moitrare » che la libertà 
di parola e di pensiero vie 
ne rispettata oggi in Grecia, 
ha ordinato ai giornali di 
Atene e di Salonicco di pub 
blicare ogni settimana, per 
due anni e mezzo, brani let¬ 
terari tratti dall ooera di «6 
scrittori greci, una cinquanti 
na dei quali viventi. Molti di 
questi ultimi hanno conside¬ 
rato il provvedimento addirit¬ 
tura oltraggioso e hanno prò- 
testato, per il fatto che stral¬ 
ci di loro opere vengono 
pubblicate senza autorizza¬ 
zione e nonostante la loro 
opposizione al regime. 

Lo scrittore Menelaos Lu- 
demis, uno degli autori più 
letti in Grecia, ora esiliato, 
ci ha inviato la seguente let¬ 
tera: 

« Signor direttore, smora la 
Giunta di Atene mi conside¬ 
rava — e giustamente - un 
suo nemico dichiarato e ave¬ 
va proibito tutta la mia ope¬ 
ra. una trentina di titoli. Ora. 
vengo a sapere e con stu 
pare, che gli uomini della 
Giunta mi fanno l'onore. 
inaccettabile, di autorizzare 
la pubblicazione di alcuni 
brani, tratti dai miei libri. 
lo considero ciò come un'of¬ 
fesa alla mia reputazione e 
chiedo ai miei lettori di pro¬ 
teggermi. Non mi zipolar» ol¬ 
la Giunta — non discuto con 
i tiranni — ma agli editori e 
ai giornalisti, per invitarli a 
rispettare la memoria dei 
colleghi defunti e l'onore di 
quelli in vita- Ciò che oli 
usurpatori del potere stanno 
facendo nel mio paese, non 
si chiama libertà di parola, 
ma libertà di screditare la 
parola. Nella Grecia di oaai. 
in effetti, non sono le lettere 
che fioriscono, ma i manna- 
nelli. Che » tiranni cessina, 
dunque, di occuparsi delle 
cose culturali Quanto agli 
scrittori araci, essi proseguo¬ 
no tenari, la loro lotta con¬ 
tro ogni tirannia. 

Menelaos Ludemis » 
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Vita e vicende della 


cattolica 


Pubblicati il rapporto al Congresso e il nuovo sfatato del partito 


I SANTI 
DEPENNATI 

Già al Concilio ora stata deplorata la preponderante «europeizza- 
zione » del regno dei cieli: il novanta per cento dei santi appartene¬ 
vano infatti a 13 nazioni del vecchio continente 


L'ho in mente ancora quel 
silenzio inconsueto, misto a 
sbigottimento, che — regnan¬ 
do ancora Giovanni XX1I1 — 
sopraggiunse nella giornata 
del 13 agosto, in una citta 
dina della miera dell'Abruz¬ 
zo teramano, a cancellare, 
d'unprov v iso, le musiche e i 
nti sontuosi, il fragore del¬ 
le bombe carta e il salmo¬ 
diare lento delle « bizzoche » 
dietro il simulacro della gio¬ 
vane vergine Filomena affo¬ 
gata perchè cristiana, e per 
anni, in quel giorno, recata 
a spalla dai pescatori, una 
volta tanto compunti e mi- 
aurati. 

La santa < im entata » nel 
l'Ottocento con un racimolio 
disordinato di ossa in una 
catacomba romana, diventata 
eccezionalmente feconda in 
miracoli e benefici, conces¬ 
sa a mezzadria tra Mugna 
no nel Napoletano e la vec¬ 
chia Rosburgo. oggetto di po 
lemiche tra * ultramontani > 
e renaniani. tra positivisti e 
clericali, era stata tratta giù 
dagli altari con un sol trat¬ 
to di penna della Congrega- 
none dei riti. Sorte più be¬ 
nevola, ma non meno amara, 
era toccata a quel san Gior¬ 
gio di Cappadocia. protetto¬ 
re di cavalieri, lanzichenec¬ 
chi, fabbricanti d’armi, don¬ 
ne sterili, dei genovesi e del¬ 
l'Impero inglese, relegato al 
ruolo di santo improbabile e 
comunque di secondo rango, 
sicché, col sopravvenire del¬ 
la crisi della sterlina britan 
mca. si ebbe a sospettare 
di un certo serpeggiante « gol¬ 
lismo * tra i solenni ambula¬ 
cri della romana Cuna. 

Se allora si trattò di un 
tagliente sbuffo di tramonta¬ 
na che stroncò qualche ramo 
esposto e incerto, questo « mo- 
tu proprio » Mysterii pascha- 
lis emanato da Paolo VI, che 
nvoluziona il Calendario uni¬ 
versale cattolico, ha tutte le 
proporzioni di un ciclone di- 
•t ruttavo. 

Ben 27 sono i papi, già 
assunti agli onori degli al- 
tan, che d’un tratto si ritro¬ 
vano esclusi. Ridimensionati, 
e pertanto messi repentina¬ 
mente in forse, alcuni tra i 
personaggi più coloriti del¬ 
l’empireo cattolico e tra essi 
i due pilastri del devozionali- 
smo italiano: San Gennaro e 
San Nicola. E' facile pensa¬ 
re che il « motu proprio * 
montiniano nei vicoli di For¬ 
cella o del Carmine a Napo¬ 
li. nelle case di Ban vec¬ 
chia. avrebbe avuto un tem¬ 
po echi più clamorosi della 
calata garibaldina o della fu¬ 
ga a Gaeta di Francesco II. 

E’ pur vero che san Gen¬ 
naro. dopo le vicende della 
Repubblica Partenopea, ave¬ 
va già subito un certo ap¬ 
pannamento a tutto favore 
del suo concorrente Sant'An¬ 
tonio, asceso al grado, con 
stipendio, di capitano gene¬ 
rale dell'armata del cardi¬ 
nale Ruffo per lo sciopero 
bianco dei miracoli effettua¬ 
to negli « infami > mesi gia¬ 
cobini. Il leggendario vesco¬ 
vo di Benevento, che si sup¬ 
pone martirizzato nell' anno 
305 dopo Cristo, con le an- 


OGGI 


nual' ebollizioni del sangue 
Pvro è ormai da set oh as¬ 
surto a parte integrante del¬ 
la realtà napoletana e gli 
echi della sua taumaturgia si 
sono ripercossi lontano, oltre 


go sapore iconoclastico, m 
venivano denunciando ecce* 
>i di una religiosità giunta 
al limite dell animismo, del 
la magia e del tradiz onali 
smo folcloristico, in cui i mo 


oceano, fin tra le mercanzie j tivi di una credenza povera 


della « Little Italv s e i 
* clan » partenopei di Broo 
klv n. 

Ma il c clone di oggi non 
risparmia neppure carrai, mu¬ 
gnai. ai rotili, barbieri cht- 


e istintiva appaiono frammi 
sti a quelli di un atavico 
« barbarismo ». in gran parte 
radicato neU'indigenza e nel¬ 
l'arretratezza che televisione 
e civiltà dei consumi par che 


rurghi. filosofi, nonché le ver- solo m parte siano riusciti 
gnu. attraverso la radiazio- a intaccare 


ne della giov ane santa Cate- 
rna. Cosi come gli automo¬ 
bilisti e coloro che pencolano 
all'infarto si trovano scoper¬ 
ti per il san Cristoforo — 
supposto addirittura un mo¬ 
stro trasformato per celeste 
volontà in un araldo della fe¬ 
de cristiana, il traghettato- 
re di Cristo — inserito nel¬ 
la clamorosa epurazione che 
coinvolge anche quella santa 
Barbara, avvocata delle ar¬ 
mi t dotte » a lunga gittata, 
affaccendata disperditrice di 
fulmini e nembi. 

Emergono, d altro canto, al 
primi posti della nuova clas¬ 
sifica meritoria santi recen¬ 
ti chiamati a testimoniare 
l'universalità della Chiesa ro¬ 
mana: dai giapponesi martiri 
di Nagasaki a quelli del- 
l'Uganda. dall’australiano Pie¬ 
tro Chanci a san Tunbio 
Lo sconquasso, in verità, 
era nell'aria già al Concilio 
allorché, durante la terza 
sessione, il cardinale belga 
Suenens si levò a lamentare 
non soltanto l'eccessiva « cle- 
ricahzzazione » dei santi tes¬ 
sendo dall'Ottavo secolo m 
poi religiosi l'ftó per cento det 
ritenuti degni degli onori del¬ 
l’altare) ma anche una pre¬ 
ponderante «euTopeizzaztone* 
del regno dei cieli, appar¬ 
tenendo, infatti, a 13 nazio¬ 
ni del vecchio continente il 
novanta per certo dei santi 
Avvisaglia in qualche mo¬ 
do convergente sull’ intiero 
problema, più di recente, era 
stata una lettera collettiva 
dell’episcopato abruzzese nel¬ 
la quale, in termini dal va¬ 


lili commento 
vaticano 

CITTA’ DEL VATICANO. 10. 

« Aboliti 1 santi? » sotto que¬ 
sto titolo un breve corsivo del- 
l’t Osservatore Romano», non 
firmato, commenta .nterpreta- 
zioni e rilievi apparsi sulla 
stampa in merito al nuovo * Ca¬ 
lendario romano ». dal quale ap¬ 


paiono depennati una trentina l'uomo d’oggi. 


Quasi sicuramente A.1 «mo¬ 
tu proprio » paolino ì tradì 
zionalisti. soprattutto italiani, 
torneranno a parlare, in ter¬ 
mini ambigui, contorti, e po¬ 
lemici, come di una nuova 
« v ittona * protestante e « mo 
dermsta ». La lunga battaglia 
dei « nuov i teologi » contro 
forme « musulmane * assunte 
dal culto devozionalustico cat 
tolico — che furono tutta 
via una maniera efficace di 
collegamento con le masse 
popolari soprattutto negli an¬ 
ni difficili della Controrifor¬ 
ma — ora appare in parte 
coronata dal successo. 

Fu proprio il neo-porporato 
Damélou a sottolineare, fin 
dal 1946 su Etudes, l’esi¬ 
genza di una più generale 
teologia «uva* corrisponden¬ 
te alla sensibilità dell'uomo 
del nostro tempo dando una 
spiegazione efficace della cri 
si suscitata dalla spinta al¬ 
l'adeguamento dei modernisti- 
« Il sentimento dell'abisso — 
ricordava allora il gesuita 
francese — che si apre tra 
teologia e vita lo ha infine 
sperimentato, in maniera acu 
tissima. quella generazione 
in cui è sorto il movimento 
che è stato chiamato moder¬ 
nismo ». 

Nel post concilio, la Chiesa 
romana, mentre drasticamen¬ 
te rende ogni germoglio che, 
in qualche modo, può intac¬ 
care la sua essenza istituzio¬ 
nale e scatenane un processo 
di atomizzazione disintegra- 
trice, al tempo stesso non 
esita a « storicizzare » spre¬ 
giudicatamente. in termini 
più adeguati e moderni, quel¬ 
la sua esemplificazione edifi¬ 
cante, che è rappresentata 
dall'albo dei santi, retroce¬ 
dendo o addirittura negando, 
figure definite o immaginate 
da una certa religiosità di ie¬ 
ri. per ricercare invece una 
esemplificazione diversa che, 
mentre riassume una più mo¬ 
derna « cattolicità » geografi¬ 
ca. al tempo stesso ne vor¬ 
rebbe simbolizzare la tema¬ 
tica in termini più vicini al¬ 


di santi « Il calendario univer 
sale della Chiesa — scrive il 
giornale — non poteva rimane¬ 
re piu oltre europeo, nè tanto 
meno italiano o francese, senza 
venir meno a un criterio pa¬ 
storale preciso Bisognava sce¬ 
gliere. come ordina il Concilio, 
ì santi di maggiore rilievo per 
tutta la Chiesa, lasciando gli 
altri al culto locale, nazionale, 
regionale o diocesano La de 
vozione e il culto locali non so¬ 
no minimamente intaccati o 
messi in discussione, anche qua¬ 
lora le prove storiche sulla vi¬ 
ta di alcuni santi non siano co¬ 
si esaurienti, come la critica 
attuale pretenderebbe ». 


V’è in essa perfino la preoc¬ 
cupazione di garantire una 
« credibilità » storica che ri¬ 
fiutò duramente o ritenne su 
perflua al tempo della crisi 
modernista, sicché una volta 
ancora è riconfermata l'abili¬ 
tà, non logora, del supremo 
magistero cattolico di riusci¬ 
re ad assorbire, in un proces 
so dai tempi lunghi, perfino 
quelle istanze già definite 
♦ eretiche» per farne, essa 
stessa però, mezzi atti a pro¬ 
durre legami nuovi col tempo 

Libero Pierantozzi 


cino-centrismo di Lin Piao 


Pechino considera sepolto non solo lo schiera mento di Bandung, ma anche ogni possibile schieramento socialista in quanto tale • l'aspro 
attacco all'URSS e la polemica con gli Stati Uniti - le «quattro contraddizioni» del mondo moderno secondo il successore di Mao Tse Tung 


Dal film alla realtà 


Ir 



dia del proletariato, con 
ampie prospettive» insieme I 
alla quale ì cinesi intendono | 
battersi. Tali affermazioni ven¬ 
gono fatte nel quadro del so¬ 
stegno promesso a tutte le 
lotte rivoluzionane. i 


I non vi e p.u da panare ne 
di campo ne di comun *a so¬ 
natista La C.na e. »e i.,»n il 
solo paese, la sj.a „... ia 
tenza socia..sta E*sa consi- 
d *ra m !,.ii i.i 

chiamento » ancne se non e 
presente nel rappor* » ri. L q 
Piao. questa p.uo.u s. r.’rna 
in articoli della stampi c.ne- 
se. L'URSS e condannala co 
me un paese imper.al.st^ alla 
stessa stregua deg.. b:ati Uni¬ 
ti Solo sulla base di quest# 
premesse, rivolte ugualmente 
| contro Mosca coinè con* ro Wa 
] shmgton, si cerca a Pecn.no 
di costituire un proprio seme- 
ramento intemazionale ogni 
movimento e ogni paese è 
rivoluzionario o soc.al.-c.a solo 
nella misura in cui ac.vta, 
in tutto o in pane, queste tesi. 

A tanto radicalismo « strate- 
i gico » corrisponde tuttavia, co- 
j me sempre, una maggiore pru¬ 
denza « tattica »■ di qui alcuni 
1 accenti degni di nota c.rca 
! la necessita di conservare lo 
J « status quo » per le frontiere, 
j circa la disposizione ad ac¬ 
cettare negoziati su tale argo¬ 
mento e infine circa la « coe¬ 
sistenza pacifica ». 

Il grande dramma della Ci. 
na resta, a nostro parere quel¬ 
lo dell’isolamento e della ri¬ 
cerca di una via di sviluppo. 
, L'ostracismo che le e stato 
i dato per vent'anm e una del¬ 
le operazioni piu gravi com¬ 
piute dall'imperialismo II do- 
■ vere delle forze democratiche 




La parte internazionale del e quello di opporvisi quali 

rapporto termina con due ap- c ^ e SlUno * e divergenze eoe ci 

polir il primo invita tutti ì possono essere con ia Cma. 

popoli vittime « dell’impenali- 9 KBl tuttavla Pechino cerca 

smo e del social-imperialismo » di inserirsi sulla scena mter- 

ad unirsi in un « fronte coniti nazionale e nei rapporti fra 

ne ». (L'intera analisi tuttavia quelle che essa considera or- 

contiene apitena un fuggevole mai sem Phci « grandi potetv- 

accenno al Vietnam che è so- ze “ con 1 mezzi che ritiene 

lo una delle tante forze cui si siano a propria disposizione, 

promette appoggio nella Essa considera sepolto non 

« guerra di resistenza all’ag- so *° Quello che fu Io schiera- 

gressione») Il secondo chia- mento di Bondung. suo primo 

ma i cinesi ad essere vigilan- successo intemazionale, ma 

ti per spazzare via qualsiasi 0Bm possibile schieramento 

aggressore « osi farsi avanti ». socialista in quanto tale. Il 

E’ questa l’analisi mtemazio- prezzo da pagare e grave Es- 

nale che ì nuovi dirigenti ci- ne ^ °ff e nsiva con- 

nesi, usciti dalla « nvoluzio- trol URSS e contro gran par- 
ne culturale » propongono. Es- del movimento comunista, 
sa accantona le vecchie tesi Ma fcnche le altre « forze ri¬ 
sulle « campagne » del mondo voluzionane » sono viste e ac- 

(Asia, Africa, America Latina) cettatc solo in quanto dispo- 

che avrebbero « accerchiato la nibili per questo disegno ci¬ 

cuta » cioè ì paesi economica nese. Fra di esse quindi non 
mente piu sviluppati. Piu e nemmeno posto per Cu- 
stringata essa è anche piu ha* Lin Piao infatti non ne 

aderente alle preoccupazioni parla neppure, 

dei dirigenti cinesi nel mo¬ 
mento presente. Per i maoisti 


Giuseppe Boffa 
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Sono due attori ma il quadretto non fa parte d'un film. Complice il colonnato del Bernini, 
Cristopher Jones e Pia Degermark « girano » nella realtà ed esclusivamente per conto pro¬ 
prio, una scena d'amore. Il giovane prete che sopraggiunge ha di colpo trovato qualcosa di 
interessantissimo da osservare dalla parte opposta. Prima d'approdare in Piazza San Pietro, 
Christopher Jones è stato marito di Susan Strasberg e Pia Degermark ha infastidito la 
corte di Svezia per il suo legame con il principe ereditario di Svezia, Cari Gustaf. 


Flaminio Piccoli fra i «vasi di ferro» 


I L NOSTRO Abbon¬ 
dio, non nobile, non 
ricco, coraggioso ancor 
meno, s’era dunque ac¬ 
corto. prima quasi di toc- 
car gli anni della discre¬ 
zione, d'essere, in quella 
società, come un vaso di 
terra cotta, costretto a 
viaggiare in compagnia 
di molti vasi di ferro ». 
Questo passo famoso dei 
« Promessi sposi » ci vie¬ 
ne tn mente, da qualche 
tempo, ogni volta che 
pensiamo atl’on. Flaminio 
Piccoli, segretario della 
Democrazia cristiana e 
prossimo ad affrontare la 
prova del congresso che 
il suo partito terra a giu 
gno. Intendiamoci il ri¬ 
ferimento manzoniano, e 
specialmente quel « co¬ 
raggioso ancor meno », 
riguardano il politico Pic¬ 
coli, non l'uomo Piccoli, 
che qui non è :n discus¬ 
sione se non quel tanto 
che abbia a che fare con 
la politica; e il politico 
Piccoli costituisce un ca¬ 
so patetico di inurbamen¬ 
to e dimostra come la 
grande politica, a 1 pan 
della grande città, possa 
essere debilitante e cor¬ 
ruttrice. 

La prima volta che Pic¬ 
coli si esibì su una ribal¬ 
ta nazionale, fu, salvo er¬ 
rore, al congresso demo- 
cnsttano di Roma del set¬ 
tembre 1964. Il discorso 
che vi pronunciò, tutto 
di retto contro le sinistre 
del suo partito, fu aspro 


c runemo. in discorso 
« fuori dai denti », (piale, 
si disse poteva pronun¬ 
ciare soltanto un monta 
lidio che non sarebbe mai 
stato capace di assuefarsi 
alle mollezze cittadine 
No i eravamo tra gli ascol¬ 
tatori, e ci ricordammo 
m quella occasione di 
avere letto su un setti¬ 
manale duna cittadina 
di montagna, un giorno, 
una notizia che diceva 
esattamente rosi « Gio¬ 
vedì, scendendo a piedi 
da Fraciscio a Campodol- 
cino. il parroco don Luigi 
Gadola. inciampato in 
lina pietra aguzza, è ca¬ 
duto e si e .-^pezzata una 
gamba Ben gli sta » Di 
questa stoffa, quanto a 
bruschezza e a rundita. 
et apparve loti Piccoli 
quel giorno, e ci fece, 
schiene noti fossimo d'ar¬ 
em do con lui, una im- 
prt smo ne tutto so minato 
fatorevolc. Ma una cosa 
ci dette fastidio • che eyh 
(atiamo a senso) affer¬ 
masse con forza che non 
era necessario essere di 
sinistra per capire i la¬ 
voratori e i poveri An¬ 
che lui, moderato (e lo 
riconoscaa vantandose¬ 
ne), ben sapeva cosa fos¬ 
se la povertà e il biso¬ 
gno, lui che aveva anche 
patito la fame. L’accenno 
et suonò fasullo e ne 
chiedemmo spiegazioni a 
un delegato trentino che 
lo conosceva bene: « Ric¬ 
co non è mai stato, que¬ 


sto si, ma di fame, dicia¬ 
mo di fame, non deve 
avere mai sofferto A me 
no che non intendesse 
dire che da giovane ave¬ 
va sempre appetito. Sai 
come sono i ragazzi... * 
Da quel giorno l'ono¬ 
revole Piccoli ha fatto 
molta strada e, natural¬ 
mente, si e venuto, per 
cosi dire, incivilendo, ciò 
che non poteva non avve¬ 
nire con le sue nuove ca¬ 
riche e con le sempre piu 
vaste responsabilità che 
comportano. Ma soltanto 
oggi, si può dire, egli si 
ritrova a dover viaggiare 
tra autentici vasi di fer¬ 
ro (variamente di ferro) 
quali sono, per non citare 
che i maggiori, Moro e 
Fanfani. Adesso non c’e 
piu rimedio e il monta¬ 
naro, il burbero, l’mtrat- 
tubile Piccoli si erede ob¬ 
bligato ad apparire un 
uomo di cultura. I segni 
dell’antica rozzezza non 
sono scomparsi del tutto 
e suscitano, anzi, una cer¬ 
ta tenerezza. Per esem¬ 
pio, se voi leggete la sua 
biografia nella • Navicel¬ 
la * a pag. 325, vedete 
che il Nostro a nn certo 
punto va a capo e m una 
sola riga, come in una 
epigrafe, scrive: « Com¬ 
mendatore della Repub¬ 
blica ». Si tratta, natural¬ 
mente, di una cosa che 
gli fa onore e noi, anzi, 
ne approfittiamo per far¬ 
gli i nostri rallegramenti; 
ma coma si fa a immagi¬ 


nine un i ero nomo di cul¬ 
lino ihe a un certo pun¬ 
to, scili nido di se. si fer¬ 
mo e <ln e * Adesso di 
co che sono commenda¬ 
tole 

//oli. Moro r.on saprà 
mai (e sarò meglio per 
lui se vuole risparmiarsi 
i rimorsi) (pianta gente 
ha roimato con quella 
sua bcìlr ,nna (secondo 
noi) « strategia dell'at¬ 
tenzione ». Nel suo par¬ 
tito, dove tutti, fino a 
ieri, stai ano attenti sol¬ 
tanto a (pulirono, ora si 
'■ano messi a stai e attenti 
anche a (pian he (oso. 
Hanno scoperto il paese, 
i cittadini, i lavoratori, 
le masse c pei sino rimir¬ 
ila un po , la politica Rn 
mor, con l'aun di avver¬ 
tire che strn a per rivelar 
ci una sua idea talmente 
originale che ai remino 
fatto bene, come sull'otto 
volante, a temili alla se¬ 
dia, una 'era alla telem 
sione ci ha dichiarato che 
era ora « di faro poli¬ 
tica » Ma che (osa accia 
fatto fino ad allora’’ Ma 
Rumor e pur sempre un 
uomo sottile, viene da 
Vicenza che pare una rii 
tu con le moqiiottos » oh 
tre Piccoli i iene da Tren¬ 
to, dot e riconoscano la 
gente soltanto se la ve 
dono di faccia. Il segreta¬ 
rio della DC è nei guai 
gli tocca di fate dei di¬ 
scorsi difficili. L’altro 
giorno è andato a Napoli 
« non ha fatto altro che 


parline di arre area del¬ 
la deiiiiii in m, area del 
partilo, aria del gmer 
no. 1 ni icito punto si 
c capito ihc dovei a sof¬ 
frire, piiihc qualcuno, 
con un hi llo tto messogli 
sotto gii in i hi, deve aver¬ 
lo ai icrtito che in prima 
fila lo a\i aitavano alcuni 
pcrsonau'P ai quah inte¬ 
ressano mio le aree fab¬ 
bricabili 

l'va sola cosa ha im¬ 
parato, che e tipica del- 
l'uiat orm democristiana- 
a non indù are mai netta 
mente le tose e a servirsi 
delle alili ioni. Quella 
i offa, (he disse la balla 
della fame, nel '64. si 
esprimi" a in prima per¬ 
sona, e iitm a g’i avi or¬ 
sa ri infilili per nome. 
Donar Ca'tin e Mtsasi, se 
non ricordiamo male, fu 
rimo (Prettamente e no 
minati! irniente chiamati 
ni latv-a. Ma adesso no. 
Adesso, bisogna « inter¬ 
pretarlo», signo che e 
diventato sul seno un 
pezzo grò-io dentitelo a 
Napoli (• Corriere della 
Seia * del 7 maggio) « In 
offotti Piccoli e apparso 
piu vicino a Lantani cho 
a Moro .Ma non ha accet¬ 
tato la impostazione f.m- 
famana Lo ha lasciato 
capire quando ha detto 
che l’efficienza che si de¬ 
vo ricercare non è quella 
che ” invano si vorrebbe 
far nascere da una visio¬ 
ne ristretta e tecnocrati¬ 
ca delle cose Con Moro 


ha polemizzato indiretta¬ 
mente piu volte », eno¬ 
tera \'( dcle ’ * e appar¬ 
so », « ha hi t iato capi 
re , « mdin tiamente » e 
(om ita e tutto il reso 
( auto e io,iellato di 
cspicssiom ionie queste 
« con chiara allusione », 
* ipu e et uh nte l'arren- 
no • « ha ai ufo poi l'aria 
di ni olger.si » « a quan 
lo e dato capire », « in 
altn termini ». Alla f<ne 
del discorso, nmnnqnua 
mo che l ou Piccoli abbui 
i hicsto al suo segieta 
no • Si • < imito no < he 


ho dillo'- • 
le, onoi < i oie 


Qua i meli- 
* (’i siamo. 


pensa ha se il segretario 
delia D( . e m sente la 
i altura a portata di 


Mentre scriviamo, la 
radio ri ai > erte che Lori 
Pii < oh sta pi i ai i n are in 
I mima, dote, a corniti 
cune da 7 odi, i mtera la 
regione. Domattina la 
pia.-a pnmijxile della 
cittadina saia gremita di 
(lente la quale non desi 
dora urna sapere da Pie 
coli se il suo partito vho 
le o no presentale al piu 
presto lo .statuto dei laro 
rato)', e sosienetlo, ma 
se lui. Pu coli e sni .serio 
piu rumo a ('anfani che 
a Moro. « ('i raceoman 
diamo — hanno detto le 
mogli degli operai e dei 
contadini ai loro uomini 
— cercate di capire, che 
stiamo in ansia ». 

Fortebracclo 


Sono oggi anche a nostra disposizione i testi integrali dei pochi documenti 
che sono stati resi pubblici dal congresso dei comunisti cinesi: il rapporto di 
Lin Piao e il nuovo statuto del partito. Non è molto, in fondo, specie se para- 

gonato alla nostra curiosità di ironte a un'assemblea che e durata oua*i an ~ro 
mese. Soprattutto, non sono stati re.M pubblici i discorsi di Mao E' quevo un par*: 
colare curioso, se si pensa che I.:n Piao ha denunciato nel suo rappor*.) tomo - on 

Lui Soiao-ci « le larghe mas J - - - - —--- 

se potessero diffìcilmente 
udire direttamente la v >c* 
del presidente Mao », mentre 
oggi grazie alla rivoluzione 
culturale il pensiero di Mao 
| può m giungere in modo diret 
to » alle « masse rivoluz.ona 
! rie » Tutto no che noi sappia 
1 mo del recente pensiero di 
, Mao sono invece solo le ab- 
> bendanti citazioni contenute 
1 nel rapporto di Ian Piao ed , 

| estratte in genere da testi 
1 mai pubblicati. 1 

| Dei due documenti diffusi i 
! il piu interessante e senz’altro 
j il discorso di Lin Piao, cioè ' 

1 del cnriL'eme di cui si dice 
' nello Statuto — ufficialmente j 
per la prima volta — che e I 
i « il vicino compagno d’arme e 1 
il successore di Mao Tze- I 
tung». Si tratta di un testo , 
non molto voluminoso, suddi- 
I viso in otto capitoletti, di cui 
sette dedicati ai problemi in- I 
terni che vengono tuttavia af- l 
frontati sotto un angolo vi- i 
suale molto « ideologico » cioè 
con l’intento di trame spun- | 
ti di valore universale. Un 
solo capitolo concerne la si¬ 
tuazione mondiale. Lo esami- _ sisienza pacmca ». 

neremo tuttavia per primo, Lin Piao jj g ran( j e dramma della Ci- 

riservando a una successiva na resta, a nostro parere quel- 

mZ S1 ° ne ranallS1 de ‘ temi m ' dia del proletariato, con Io dell'isolamento e della n- 

tu'mtta rivoluzionaria nel ampie prospettive» insieme 411 11113 v Jf ^ SVJ luppo. 

HrtnPao »» a quale i cinesi intendono i L ostracismo che le e stato 

« ptn-insione^ battersi. Tali affermazioni ven- 1 f ato P er ventanni e una del- 

e m « V 1 porosa espansione » quadro del so- le operazioni piu gravi coni- 

f S] \n,V e ^Ue C °ci e e m m svt stimo promisso a tuUe le Piate dall’impenalismo lido 

i le lotte armate cne si svi rivoluzionine i vere delle forze democratiche 

' lappano in‘ diversi paesi dri Ul , e int eViiazionale del e . d uell ° 1,1 opporvi®, quali 

m' il T \ , Th und I rnn rapporto termina con due ap- che S-ano le divergenze cne c. 

’ V k ind a pelli* il primo imita tutti i possono essere con .a Cma. 

' U li ’ i n'Àfri' c S’ popoli vittime « dell’impenali- tuttavia Pechino cerca 

n -u unni n id ne m«‘> e del socml-imperialismo » dl inserirsi sulla scena mter- 

\ mf/Zfru ad unirsi in un « fronte conni nazionale e nei rapporti fra 

! i gigai e nfles i ne». (L’intera analisi tuttavia Quelle che essa considera or- 

hi/ionari di massa > dei paesi contiene un fuggevo i e mai semplici « grandi poteri- 

capitah.s u e nella . ^ resola . ;iC( . e nno al Vietnam che è so- ze “ con 1 mezzi che r.tiene 

dei « genuini partiti mancisti ^ delle tante forze CU1 sl siano a propria disposizione, 

leninisti », t oc le formazioni mette appoggio nella Es , sa considera sepolto non 

prò cinesi. Sulla sponda oppo- A resistenza all'ae sol ° quello che fu lo schiera¬ 
la stanno l-.m^alismoame- mento di Rondane, mio primo 

ricano il « social-imperiali- * cinesi ad essere vieilan- successo intemazionale, ma 

Sm ° i w'iitm sX ie stesso 11 I** s P azza re via qualsiasi , Possibile schieramento 

messi senz altro sullo stesso aKHresso ^ e « ()S1 rarsi avanti ». socialista in quanto tale, n 

™ ^ L ' iHntPtm- E’ questa l’analisi internalo- P re zzo da pagare e grave Ef¬ 
fonda crisi ntema e nale che i nuo Vl dirigenti ci- so consiste nell offensiva con- 

zumale: da un lato infatti — . .. r , vc>lu2 , 0 . tro l’URSS e contro gran par- 

sempre secondo la valutario- ne 'culturale » propongono Es- ,e del movimento comunista. 

ne H ClneSe TninUX mondo "ni’TCSS?'tei. Ma ^che le altre «forze ri- 

cordo perspartrs! ilmondo, suUe (( campagne B de , mondo voluzionane » sono viste e ac- 

tAsia, Africa. America Latina) cettatc solo in quanto dispo- 

re i popoh. daU aitra_parte m- rhe avrehber0 « accer chiato la nibli > Per questo disegno ci- 

nosfziS citta » noe t paesi economica nese. Fra di esse quindi non 

influenza, mercati e posizio- njente sviluppati. Piu >'i « nemmeno posto per Cu- 

nl Quanto R all’iDotesl di una stringata essa è anche piu ba* Lin Piao infatti non ne 

! guSTmond.aPe.1-ui Piao e. ferente alle preoccupazioni P arla neppure. 

| la Mao per dire che v, sono /maolSl Giuseppe Botta 

I solo « due possibilità »: « o la mento presente, ver i maoisti 

gu e rra provoca la rivoluzione 

I o la rivoluzione previene la ---- 

I guerra ». Comunque quattro 

sono le contraddizioni fonda- _ 

1 mentali del mondo moderno. _ JL_ _ 1^ 

La prima oppone i popoli op- V^OllC \^0SlltUZ1011£ll6 

pressi all’imperialismo e al__ 

, « social-imperialismo ». La se- 
1 conda oppone U proletariato 

alla borghesia nei paesi capi- ■ _ _ 

talisti e « revisionisti». La ter- mg ^ jkljaApzk 

za riguarda ì conflitti Il ifiniJ fAlNT ||| 

nmpenalistici e, in particola W0M vlllBltH 

re, quelli tra imperialisti e 
« social imperialisti » (cioè tra 

americani e sovietici). La 0 I _ 

quarta oppone i « paesi socia- 

^ nuovo presidente 

Piao tuttavia evita di dire qua- ■ 

li sono 1 paesi « revisionisti » 

e quah quelli « socialisti »: per . , , , , . . 

ragioni diplomatiche la distm- Una dichiarazione cne richiama la necet* 

zione potrebbe non essere . , , . . .. . , „ 

sempre facile. sita dell « esercizio effettivo, quotidiano. 

Dell’imperialismo americano i . .. 

si dice nei rapporto ciò che ostinato dei diritti del cittadino » 

si è sempre detto in Cma e 
cioè che con Nixon, come con 
i suoi predecessori, esso è co¬ 
stretto a parlare di pace, 
mentre in realtà prepara la 
guerra e terrorizza ì popoli 
con ì suoi armamenti. Del 
« social imperialismo » sovieti¬ 
co detto anche addirittura 
« socialfascismo » si parla piu 
a lungo. Di fronte alle diffi¬ 
colta incontrate, con Brezniev 
al potere, esM. avrebbe acce 
lerato la restaurazione del ca 
pitahsmo neil’UKSS, sviluppa 
to insieme agli americani la 
repressione delle lotte eman 
cipatrtu, «intensificato lo 
sfruttamento » dei paesi est 
europei, infine minacciato di 
aggredire la Cina Intervento 
in Cecoslovacchia e incidenti 
neirUssurt sarebbero espressio¬ 
ni di questa unica politica, la 
cui base teorica verrebbe for¬ 
nita dalle dottrine della « so¬ 
vranità lumtata » e della «in- 
munità socialista »■ questa al¬ 
tro non sarebbe se non un || professor Giuseppe Branca 
insieme di « colonie del social- 
ìmperialisrrio », governato dal 

« nuovi zar », qualcosa di simi- H rvof (uuo.k* UratK.i è il nato di dittature c imperiali 

le al «nuovo ordine di Hi- imo •> p<.-uKnt< <Ull.t (’oitt co- «mi c in un pae»o reme il no- 

tler » -tit i/ion ile t h. lo ha eletto stro nel qude U demoreizia è 

A parte la questione delle io-i all unanimità a sciutimo »o uscita quasi imposta dal'u gu«r 

frontiere su un le posizioni greto ra e dalla Ke->tenzi ì ,i - iti 

di Lin Piao suno già note, la Subito doj>o 1 elezione, il della por»on i incontrino tini 

politica es*eia cinese, vene prof Brama ha fitto questa rinite, talvo.ta. ìmped.mei’. ed 

enunciata in tre punti amici- duhioroz,>mt <1! stinto al oriacoh Ma r cord, imo o gli 

zia con 1 «paesi socialisti » Presidenti dilli Uepubb'.aa e imuedunenti si superano i-o- 

(che una volta di piu non si ai presili, nti dell,. Wniblco Z ™ , óre ^ frem» • 

dice quali sono), attività in fa- pirlamentan e d< 1 CotwgPo ‘ Ó P ó "f,,, 

\urp dell,! < ut NisM'ii/a panili <i, riti ir m>'ii s ira port ito, co . i 1 T 

oppostone ulle politiche im- me si ionici,, jk-rsonalmcute 1-0 *• ViU ’ n,) 1,1 
pcrialiste c appoggio alle lot- o dir. ttanu ute Qui io mi ri IM'sono riI,10 '\ tlin 

te rivoluzionarie Nei rappor- vo'eo a tutti i cut idun, pershe ,11U . , \“ l 'Uri' 11- '(ara. oa 

ti fra i partiti e i paesi socia- s,»c,ìalmeme loto [tossono e de Questa furto purché «-a sempre 

listi si difende il principio del- vono dare sostanza alla forma vomitosi.», amie ora. da uom.m 

/uguaglianza e della «non in- «kmnciotna Infatti 1 opera del V n 1 ' U V 0 '^ m.eresse 

gerenza » in aspra polemica ( aito dello Stato, dei Parla ‘'ella giustizia costituzionale » 

con il comportamento det so- mento, del goccino, dell.» Cor R nuovo presidente ha nomi 
vietici, .sppne nei confron- te ,ostitu/iouule, per illumina n,,t0 slJ0 sostituto, ’i viso d: 

ti delia Cecoslovacchia. Tut tu ed amiti.» , he sia, non basta impedimento, il gmd.ee M che 
tavia subito dopo Lin Piao a realizzare mteiument- 1 idea II ’ Frugali 

promette appoggio ai lavora le di imi soutt.i giusta. ,he e Gius-,t,te Brama ruti alla 

tori dellTRSS nella litro « giu al fondo <ie.la nostra Costiti) Mud Glena n .Vi \legna nel 

sta lotta» per rovesciare la /.otte Solo 1 esercì/, o effettivo. 1907 'i laureo n giu: lenza 

« cricca dei rinnegati »: la gran quotidiano ostinato dei diritti nel 1910 e -egui poi la are) 

de maggioranza del popolo, del cittadino condurrà se e’c università'!.», insegnando in o 

det militanti e degli stessi speranza, à quel'a fondazione versi atenei itili ini. E autore 

« quadri » sovietici, viene infat- dell uomo moderno, libero e in- di numerose opo-e giu ìd.obe 

ti giudicata « buona ». Lo stes- toro che, pure in un cielo di soprattutto d, d ritto romano * 

so appoggio è garantito al entusiasmi, era nelle prospetti di diritto privato Fu per alcuni 

«partiti genuini* mannsti-ià- ve del!' \ssemblea costituente anni rettore dell Università di 

ninlsti, di cui si die® che so- e che oggi è causa e scopo di l’rbino E‘ stato eletto giudice 

no una « forca in ascesa, com- tante irrequietezze sociali costituzionale dai {harianiMto 

poata di elementi di avanguar- < Certo in un mondo inqui- nel i960. 


Corte Costituzionale 

Branca eletto 
nuovo presidente 

Una dichiarazione che richiama la neces¬ 
sità dell 1 » esercizio effettivo, quotidiano, 
ostinato dei diritti del cittadino » 



Il professor Giuseppe Branca 

Il p'of (mi i->,H‘ Bruma è il 
imo •> [>,Md<nt< <i, Ila Coi t, ,s» 
-lit izmn ile , h* lo ha eletta 
ivi all unanimità a sciutimo »o 
greti) 

Subito (lui») 1 elezione, il 
pruf Brama hu fitto questa 
<iu hiuru/.on, <1! > liuto al 

Presidenti d, 11 » Ucpubblna e 
ai premi, uti delle \s>emhlee 
ptrlumcntun e d, 1 Coti-igl'o 
(I, ì li- ilici i s ira port ito, co 
me si ,,i iv lem, ;>ersoiialmeiite 
o dir, ttam, nte Qui io mi ri 
vo'go a tutti i cut idilli, pervhe 

s, >e, miniente loto [tossono e de 
vono dare Mi-tanz.» alla forma 
dtmociutna Infatti 1 altera del 
( aito dello Stato, dei l’aria 
mento, del governo, dell.» Cor 
te ,ostitu/iouule, per illumina 

t. » ed amiti.» , he sia, non ha-tu 
a realizzare mteiument- 1 idea 
1»' di uni soia ta giusta, vhe e 
al fondo <ie.la nostra Costitu 
z.otH' Solo 1 esercì/.o effettivo, 
quotidiani» ostinato dei diritti 
del cittadino condurrà se c’c 
speranza, à quel'a fondazione 
dell uomo moderno, libero e in¬ 
tero che, pure in un cielo di 
entusiasmi, era nelle prospetti 
ve doli’\>«emblea costituente 
e che oggi è causa e scopo di 
tante irrequietezze sociali 

« Certo in un mondo inqui¬ 


nato d i dittature e imperiali 
«mi e in un paere reme il no¬ 
stro nel quile la demo,risia è 
uscita quasi imposta da!'.» gu,r 
ra e dalla Re->tenz» ì >i - iti 
della porson» incontrino litri 
m, ite. talvo.ta. impeti.mei'. ed 
ostacoh Ma r.cord, imo o gli 
impedimenti si superami nro- 
prut ,on li pn: . i firma e 
fiera delle Uh ita e g. o>ta 
coli, re Vivono si 'oggi i.q.,e 
(tossono essere riniO's ,on 
1 aiuto iiella Migistr ttura. da 
questa torto purché s.a sempre 
composta, .omc ora. da uom.m 
svelti no’l osvlus.vo interesse 
della giustizia costituzionale » 

Il nuovo presidente ha nomi 
nato suo sostituto, ’i , iso d: 
impedimento, il gmd.ee M che 
le Fragah 

Gius ',»,*■ Br.iiK a mtv alla 
Mad Glena n ha'degna nel 
1907 -a laureo n giu: i-spn lenza 
nel 19IO c regni ixn la id-re -4 
università''.», insegnami»» in o 
versi atenei itili ini. E autore 
di numerose opere giu ìd.ohe 
soprattutto d, d ritto romano * 
di diritto privato Fu per alcuni 
anni rettore dell Università di 
L’rbino E' stato eletto giudice 
costituzionale dai JVriMnMlào 
mi 1969. 
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1 progressi dell’unità e 1 

le 1 

lotte condizionano 1 

l’avvenire del 

1 paese 


Iniziativa CGIL e CISL 


Sul congresso CGIL 
dichiarazioni di 
tre leader sindacali 

I pareri di Storti, Vigliane», Scalia e del professor 
Siro Lombardini - Novella all’assemblea della FATME 


E' in pieno svolgimento la prepara 
zinne He) congresso nazionale delia CGIL 
che si terra a Livorno a meta giugno. Fra 
ieri ed oggi si tiene il congresso provin¬ 
ciale di Sassari: venerdì e sabato si è 
tenuto quello di Piombino: ieri il congresso 
della KATMK di Roma con la partecipa¬ 
zione del segretario generale della CGIL, 
Agostino Novella; lunedi e martedì è fis¬ 
sato quello dell’Alfa Romeo: a metà set¬ 
timana. sempre con la partecipazione del 
compagno Novella, si terrà l'assemblea 
della Àlontedison di Brindisi; all'Italsider 
di Napoli il congresso è fissato per il 17*18 
maggio. In settimana i congressi previsti 
sono centinaia. 

L’agenzia di informazioni della CGIL 
(ADJS) ha posto una domanda — cosa si 
attende dal congresso della CGIL? — ai 
dirigenti delle principali organizzazioni con¬ 
federali e ad alcune personalità. Il segre¬ 
tario generale della CISL. Bruno Storti, 
ha risposto di attendersi » un contributo 
sostanziale all’accelerazione del processo 
unitario attraverso una definizione del pro¬ 
blema dell'autonomia ». Il congresso CGIL 
« dovrà dire una parola chiara sul pro¬ 
blema dell'autonomia del sindacato dai 
partiti, dal Parlamento, su quello delle 
correnti, della democrazia interna e della 
collocazione della CGIL sul piano sinda¬ 
cale internazionale». Italo Viglianesi. se¬ 
gretario generale della UIL. ancora in 
tema di autonomia, trascura il rapporto 
con I partiti e il Parlamento, ma aggiunge 
di attendersi « una parola decisiva sul pia 
no dell’autonomia dalla Federazione sin¬ 
dacale mondiale che ancora è totalmente 
soggetta ai presupposti ed agli obiettivi 
di una polìtica di potenza che in nulla si 
concilia con gli interessi permanenti dei 
nostri lavoratori ». A tale giudizio, che 
non è nuovo. Viglianesi evita di collegare 
qualsiasi accenno alla natura della CISL 
intemazionale. Sia Storti che Viglianesi 
infine, evitano accuratamente di accennare 
alla necessaria < autonomia dal governo » 
di un sindacato che voglia dirsi democra¬ 
tico. Viglianesi comunque afferma di au¬ 
gurarsi « che l'unità d’azione raggiunta 
fra le maggiori organizzazioni sindacali 
trovi nel congresso della CGIL non solo 
una eco non strumentale, ma una confer¬ 
ma valida e concreta. Tale unità sarà tan¬ 
to più efflence in quanto si faccia non solo 
attorno ad obiettivi contrattuali contin¬ 


genti. ma soprattutto attorno ai grandi 
temi e obiettivo di importanza prioritaria 
per la clas-.e lavoratrice e |ier il pae->e. 
quali sono quelli della programmazione e 
dello sviluppo, del con-olidamenlo delle li 
berti civili e delle istituzioni democrati¬ 
che. dell integrazione economica e politica 
europea *. 

Il prof. Siro Lombardini ritiene clic- sia 
no « ormai maturate in Italia le tondi 
zioni per la realizza/ione dell unita sinda 
cale: il congresso della CGIL deve aprire 
la strada a questo evento che potrà avere 
favorevoli ripercussioni anche sulla situa 
zione politica ». Occorre evitare perù che 
si proceda i>er accordi di vertice e quindi 
che il processo unitario « 1) susciti tra i 
lavoratori la consapevolezza dell'importan 
za dei consumi sociali che per precise 
responsabilità del governo e delle forze 
che dominano l'economia non sono prò 
dotti in misura adeguata: 2) denunciare 
la politica dei redditi come una mistifica- 
zione della programmazione. Lo Stato deve 
disporre degli strumenti per garantire la 
accumulazione necessaria, soprattutto quel¬ 
la pubblica, oggi del tutto insufficiente, 
evitando che il costo della stessa sia ca¬ 
ricato sulla classe lavoratrice ». 

Il segretario della CISL Vito Scalia ri¬ 
leva che « il problema centrale ò quello 
di far maturare nel paese un rapporto 
«li potere più favorevole ed equilibrato 
per i lavoratori: di realizzare in una pa¬ 
rola una rcdistrihuz.ione del potere fra 1 
gruppi sociali capace di correggere gli 
attuali squilibri, di articolare in senso 
realmente pluralistico la realtà sociale 
creando piu spazi per i diversi gruppi di 
interesse, di pervenire ad una nuova 
espressione di sintesi politica come risul¬ 
tato del mutato rapporto di potere e dei 
maggiori spazi ». 

Per i congressi della CGIL, come per 
quello della CISL. * la definizione del ruolo 
del sindacato, del suo rapporto con i par¬ 
titi. con la società, con lo Stato rappre 
senta il punto nodale da sciogliere, anche 
per rendere possibile e proficuo il rag 
giungimento dell'unità sindacale che si di 
mostra ogni giorno di più lo strumento 
essenziale per la realizzazione degli oh 
biettivi citati sul piano interno e la pre 
messa per una più ampia unità di carat¬ 
tere europeo e internazionale ». 


A Rimini la conferenza nazionale FIOM-CGIL 


Metalmeccanici: aperta 
la consultazione unitaria 

Per fissare i contenuti da dare al nuovo contratto — Metà della categoria sinda¬ 
calizzala: una grande forza con la quale i padroni dovranno «fare i conti» 


Dal nostro inviato 

RI MINI, 10. 

Una sommatoria di richieste 
generali e particolari, oppure 
puntare su alcuni grossi obbiet¬ 
tivi rivendicativi? Questa la 
•celta preliminare che sla di 
fronte ai metalmeccanici italia¬ 
ni protagonisti in questi giorni 
di una vasta consultazione vo¬ 
lata d ; hle organizzazioni sinda¬ 
cali attorno ai contenuti del rin¬ 
novo del contratto di lavoro, 
ormai alle porte. Questo è an¬ 
che uno dei * nodi » su cui si 
•volge d dibattito alla confe¬ 
renza nazionale consultiva della 
FIOM-CGIL aperta a Rimini da 
una relazione del segretario na- 
tionale Pastorino. 

Sono presenti alla conferenza, 


La proposta afferma nel con¬ 
tempo. come ha sottolineato Pa¬ 
storino, un ruolo di direzione e 
di orientù.Tiento del sindacato. 

Quest'anno 1 metalmeccanici 
affrontano il rinnovo del con¬ 
tratto — come ha detto il rela 
♦ore — sull'onda delle lotte di 
fabbrica e sull'onda delle lotte 
generali e dei successi conse 
guiti per quanto riguarda ad 
esempio le zone salariali e le 
pensioni. I,o affrontano in una 
situazione di sviluppo economico 
produttivo e di grande ascesa 
dei prolitti padronali. Lo affron 
tano infine con una organizza¬ 
zione più forte. 

La FlOM — lo ha annunciato 
U compagno Galli prima di dare 
inizio al dibattito — ha raggiun 


che si concluderà domani, oltre al 1 piaggio di quest anno i 


1000 metalmeccanici. Alla presi¬ 
denza è la segreteria nazionale 
della FIO.M e i segretari confe¬ 
derali Lama, Fda, Montagnani. 


300 mila iscritti. 30 mila in più 
rispetto al '88, 60 mila in più 
rispetto al '67. 

E' la punta più alta del mi- 


I metalmeccanici hanno adottato mero di organizzati alla FIO.M 


per il rinnovo del contratto, che 
•cade il 31 dicembre, un metodo 
nuovo legato anche alle espe¬ 
rienze di partecipazione e di 
democrazia sindacale accumula¬ 
te nel corso delle lotte di fab¬ 
brica del 68 e di questi mesi. 
Questa volta la massima cete- 

f iori a dell'industria non inizierà 
a battaglia contrattuale soste¬ 
nendo o al massimo ratificando 
una piattaforma rivendicativa 
calata dall'alto, ma discutendo 
nel merito le rivendicazioni sul¬ 
la base di una « proposta uni¬ 
taria » elaborata dagli organismi 
dirigenti della FlOM, FIM e 
UILM. Questa proposta contiene 
tea l'altro ipotesi ri vendicative, 
anche alternative, offerte al di 
battito. 


Il tempo 
libero al 
VII Congresso 
della CGIL 


raggiunta negli ultimi quindici 
anni. Altri 300 mila lavoratori 
sono iscritti alla FIM e alla 
UILM. 

Sono perciò 600 mila I metal 
meccanici italiani organizzati 


contro miglioramenti legati alla 
anzianità di fatto, in assenza 
di una regolamentazione più ge 
nerale. che leghi questi istituti 
all'anzianità di lavoro, a favore 
del salario di qualifica sia pure 
con taluni rieqmlibri interni nei 
rapporti salariali, in appoggio 
alle categorie più bistrattate e 
più numerose, contro ogni for 
ma di salario nero (cioè gli au 
menti distribuiti a discrezione 
del padrone) che deriverebbe da 
una scelta a favore di un obiet 
tivo rivendicativo da aumenti 
salariali eguali per tutti » >. 

Pastorino ha sottolineato en 
cora come la dispersione delle 
richieste inciderebbe sulla mi¬ 
sura e la quantità dell'obbiet- 
tivo salariale e sulla riduzione 
dell'orario di lavoro a 40 ore 
« sia pure graduata nel tempo ». 

« Andiamo alla lotta eontrat 
tuale — ha detto concludendo 
il segretario della FlOM — con 
opinioni radicate da anni di 
esperienze, ma senza posizioni 
cristallizzate, senza patriottismi 
di organizzazione, non a una in 
chiesta sociologica, ma a un di 
battito che nelle sue conclusioni 
consenta una sintesi c ci ritrovi 
uniti e più forti. Consultazione 


nel sindacato. Una grande forz i e lotta rappresenteranno un de 

(la categoria conta in totale un cisivo passo avanti sulla via 

milione e 200 mila lavoratori) deH'umtà organica dei metal 

con la quale, ha sottolineato meccanici italiani ». 


(la categoria conta in totale un 
milione e 200 mila lavoratori) 
con la quale, ha sottolineato 
Galli. « i padroni dovranno fare 
i conti ». 

Questa conferenza di Rimini 
chiude una prima fase di con¬ 
sultazione Interna alla FlOM o 
apre la consultazione unitaria 
fra tutti 1 metalmeccanici con 
la diffusione della « proposta » 
delle tre federazioni sindacali 

Pastorino ha sottolineato come 
la conferenza di Rimini non si 
tiene seguendo particolari disn 
pline. K-gli stesso ha sostenuto, 
dichiarando die lo faceva < a 
titolo person.de », alcune tra le 
Uditesi rivendieativp presemi 
nella proposta e relative a sa 
lario. 40 ore, parità operai e 
impiegati, diritti sindacali. 

Ogni soluzione infatti (ad 
esempio aumenti salariali eguali 


Bruno Ugolini 



Oggi gli operai 
votano sull'accordo 
con l'[ridanio 


Da domani 
presso le poste 
il pagamento 
delle pensioni 

1 pensionati com'è stato pre- 
c.óa'.o nei g.om: scorsi dal mi- 
risiano óe2v Po-ie e 
tv.caz'.oni. dovranno riscuotere 
la pensione presso ali uffici po 
stai; ne'i'ord.re stabilito m ba¬ 
se all'iniziale del rispettivo co¬ 
gnome. E cioè, ti 12 maggio t 
Orti*innati d cui cognome ini¬ 
zi* con le lettere dalla « A » ai- 
a « F »; d V.i maggio I pensio 
nati per le lettere da < G » a 
« N’ » e lI 14 màggio da « 0 » a 
t Z ». 


Il 16 e 17 


I BRACCIANTI 
.; r -. PREPARANO 

f accordo lo sciopero 
idanio NAZ,0MAlE 

■il(filili D| 4g 0RE 

FERRARA. 10 Eo sciopero generai* de! !6 

Si è pressoché raggiunto e 17 -nagg.o, proclamato cada 


raccordo, al termine della riu¬ 
nione svoltasi in sode del mi¬ 
nistero del Bilancio, tra i vn- 
dacati della CGIL. CISI. e t'IL 
e rAssozucchcn. ph i rappre¬ 
sentanti dcllEndania. in ordi¬ 
ne alla lunga vertenza sinda¬ 
cale sorta a seguito de! pia¬ 
no dj ristrutturazione presen¬ 
tato daH'Fridania 


Fe-derbrvKT'anti - CGIL. da!!* 
FISBA CISI. e dalia l'ISBA • 
UIL c r rne ulte".»--* riferì- fira- 
z.one de'! azione sindaca t* nono 
gli sr.operj arricciati delle j ti- 
•ne sett -nane, vede impegnate 
in un grande lavoro d. pre;va- 
razione di base tutte le 0 "ge 
n-zzaziom pe- fenc+ie tv-acc-an- 
t-li Bra-narUi. salaria tl fissi, 
florovivaisti — e. in mo.te p'o- 


mku Y»<1 11 |/| lucilia , f . , 1» 

I sindacati nerò cioè la vinc *- 0010,11 e forMtail MllU 

rrrr* , aC ™ CT per °' C1 *T , base di rivendicazioni locai; - 

6 id CISL. prima oi s^x* Cl •»«!*» » -» j 


inscrivere l'accordo, si sono 
riservati di consultare tutti i 
lavoratori del gruppo Frida 
nia per valutare con loro l'op¬ 
portunità o meno delia firma. 

Tale incontro è stato corno- 


[xjsrfnte risposta a'-a ìntran*;- 
genza padronale vado decis’ve 
rivendicazioni di forti aumenti 
salariali e di concret' strumenti 
di pote-e sindacale. Assai stig¬ 
matizzata è !a posizione deU'or- 
garuzzazione bonomiaru. di com- 


cato d urgenza per domani pietà subordinazione a.l intransi- 
mattina, domenica, alle ore gen/a della Confzc.'KoTura. eh* 


PALERMO — I lavoratori dol Canti*r* in corteo per I* vi* cittadina. 


Aggravata provocazione padronale dopo 41 giorni di sciopero 

Piaggio attua 130 sospensioni 
e sfida i lavoratori di Palermo 

Verso uno sciopero generale cittadino - Una conferenza stampa de¬ 
gli operai - Comizio del compagno Occhetto davanti alla fabbrica 


Statistica deH’ENPI 

Cinquemila 
infortuni 
ogni giorno 
in Italia 

Olire 3.500 «omicidi 
tonchi » nel '68 * Non 
« fatalità » ma super 
sfruttamento I 


Un drammatico quadro de¬ 
gli infortuni sul lavoro e 
delle malattie professionali 
è contenuto nella relazione 
che accompagna il bdan 
ciò consuntivo dell’ENP! (En 
te nazionale prevenzione in 
fortuni). Nel 1968 si sono 
avuti i milione 208 232 ina 
denti nell'industria, di cui 
2.528 mortali. Gli infortuni 
nell'agricoltura sono ammoa 
tati a 287 09C di cui 1.023 mor¬ 
tali. Complessivamente gli 
« omicidi bianchi » nelle fab¬ 
briche. nei cantieri e nelle 
campagne sono stati 3.551. 
con una media di oltre dieci 
tutti i giorni, una medi* 
paurosa pur calcolando con 
larghezza il numero delle 
giornate lavorative. 

Gli incidenti nell'Industria 
e in agricoltura, hanno rag 
giunto complessivamente un 
numero agghiacirante: un | 
milione e mezzo in un solo 
anno, con una media di circa 
cinquemila tutti I giorni. E 
del resto quella degli infortu¬ 
ni e degli « omicidi bianchi » 
é diventata. purtroppo, cro¬ 
naca quotidiana Rpspingen 
do le scontate gitistificazio 
ni padronali della c Hi.satten 
zinne » o della « fatalità ». 
gli < omicidi bianchi » sono 
causati da .supersfrutlamroto, 
intensificazione dei ritmi ol¬ 
tre clic mancanza di adegua 
te misure dì prevenzione. 

In stesso direttore genia¬ 
le dell'Ente prevenzione in 
fortuni, nella riunione del 
consiglio, ha messo in rilievo, 
ad esempio, che gli infortuni 
nel settore edile registrano 
preoccupanti indici di fre¬ 
quenza e mortalità. Non so¬ 
lo. ma sempre nella riunio¬ 
ne del eonsìg'io dell'FN’Pl. è 
-tato denunciato l' : neremen- 
io. definito «drammatico», 
delle morti per silicosi e 
nsbestasi che nel '68 sono 
aumentate del 19.4RU- rispet¬ 
to all'anno precedente. 


Imponente schieramento unitario 

Oggi protesta nell'Astigiano 
per il fondo di solidarietà 

Isolate la DC e la « bonomiana » 


a ai per tutti, consistenti o meno, 

dOIIQ Itili oppure aumenti salariali in per¬ 

centuale) ha profonde connes 
Si è riunito il comitato di stoni con la politica salariale. 


Coordinamento (ARCI • CGIL - 
UISP - Lega delie cooperative) 
per approvare un documento 
d* proporre alla discussione 
dei lavoratori in vista del VII 
congresso della CGIL Partendo 
dalia constatazione che le gran¬ 
di lotte operaie di questi ul 
timi due anni sono state carat¬ 
terizzate dalla volontà nei la¬ 
voratori di coniare di più nelle 
aziende e nella società, il do 
cumento indica la necessita che 
il movimento operaio dia una 
impegnata risposta alla esi¬ 
genza di sviluppare una cui 
tura e una ricreazione alterna- 
«v« alla organizzazione del 
tempo Libero attuate dal si- 


oppure aumenti salarimi in per- \STI IO * 

»mnì UB rcn U /Sitn^^saUnade Ne!le campagne astigiane intensa settimana di preparazione - 

li dclla S rande giornata di lotta di domani: i contadini caleranno Z 

rimino ^ contraRualT-Tia detto ? m,8,,a,a ncl ca »>° Ulu *« P« dar(1 'ita ad »na Srande mani ; 
P « storino ^ non C (ie v e ^a cce n° fv^tazione che costringa il governo a uscire dagli equivoci e Z 

i tl _r« in differenze nei tratta- ad i stltlIi re finalmente quel fondo di solidarietà da vent anni “ 

menti fra lavoratori delle grandi rivendicato. Anche in questa circostanza la DC e la Coltivatori = 

e delle piccole imprese, deve d ‘^ tti hanno voluto perseguire la strada della rottura. Cosi - 

incrementare determinati con mentre la manifestazione inde ta rla PCI. PblUP »\SI. PH1. ; 

sumi e non altri deve ridurre Partito democratico rurale. PI.I. UIL, UIL-Terra, Associazione - 

1 margini di intervento del pa- contadini astigiani. CGIL e dal comitato contadino di protesta 2 

drone nella determinazione del dl Costigliele, si svolgerà in piazza Emanuele Eliderlo, quella - 


salano di ratto, deve fare as 
solvere ai metalmeccanici un 
ruolo di avanzamento sociale e 
insieme di sLimolo per lo svi¬ 
luppo economico del Paese e 
dei livelli occupazionali. 


della DC e della bonomiana si svolgerà in piazza Alfieri. 

Tale azione di rottura si è già pesantemente ritorta sulla 
stessa Democrazia Cristiana, in questi giorni sono esplode 
nella DC violente polemiche che hanno avuto al centro proprio 
il comportamento della segreteria provinciale del partito accu 
sata di appoggiare irresponsabilmente la condotta faziosa della 


Pastorino ha legato queste Coltivatori diretti. In particolare la corrente di « Forze nuo - 


premesse al suo pronunciamento 
a favore di una ipotesi di « con 


ve » ha emesso al termine di una riunione un comunicato che 
mette sotto accusa la segreteria provinciale della DC e bolla 


sistente salano tabellare orano, 1 con toni aspri il comportamento della Coltivatori diretti. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10 

Verso uno sciopero genera¬ 
le. a Palermo, a sostegno del 
duro scontro che da quaran 
tuno giorni oppone i tremila 
dei Cantieri Navali Piaggio ai 
padroni. 

I lavoratori palermitani — 
ha detto infatti stamane il se¬ 
gretario delia CCdL, Orlando, 
annunziando ai giornalisti che 
i consigli generali delle Le¬ 
ghe CGIL e CISL sono stati 
convocati per mercoledì in 
sessione straordinaria — non 
resteranno inerti di fronte al¬ 
la offensiva padronale, consci 
che questa, pur traendo oc¬ 
casione dalla vertenza in atto 
nei grandi stabilimenti del¬ 
l'Acquasanta. in realtà rispon 
de ad un disegno politico più 
generale che deve essere con 
trastato con la massima ener¬ 
gia e la più completa unità. 

II valore dell'orientamento 
delle due maggiori confedera 
zioni (e dell'appello alla soli¬ 
darietà cittadina rinnovato 
sempre stamane dal segreta¬ 
rio della Federazione comuni¬ 
sta. Occhetto) è stato del re¬ 
sto confermato nelle ultime 
ore da nuovi e molto gravi 
sviluppi della provocatoria 
escalation del gruppo Piaggio, 

Dopo i licenziamenti-rappre¬ 
saglia, e dopo l'aperto incita¬ 
mento al linciaggio dei cantie- 
fisti (linciaggio non solo mo 
rale: alcuni criminali hanno 
lanciato — dall'interno del 
cantiere — spranghe e rotta¬ 
mi di ferro sugli operai in 
sciopero; la polizia e i padro¬ 
ni, prontissimi ad identificare 
con foto-spia l'operaio che 
lancia un uovo marcio, sta 
volta non hanno visto nulla), 
stamane la direzione dei CNR 
ha spedito le prime 130 lette 
re di sospensione ad operai 
dd reparto aggiustatori, av¬ 
vertendo che questa è solo la 
prima misura per fronteggia¬ 
re 1 « disagi alla produzione » 
causati dalle tre ore giorna¬ 
liere di sciopero articolato por 
turni e settori. 

Che cosa stia dietro questa 
ritorsione lo ha denunciato 
Orlando, sempre nel corso 
della conferenza stampa, ri 
velando che da mesi, con lar¬ 
go anticipo sulla prevedibile 
ripresa della lotta. Piaggio 
aveva pianificato lo smista 
mento in altri porti delle navi 
messe a turno per le ripara 
zioni a Palermo, e ad altri 
cantieri del gruppo di parte 
delle commesse destinate agli 
stabilimenti palermitani, per 
potere poi. al momento buo 
no. piangere miseria e pa 
ventare — anche con grotte¬ 
schi « proclami » a pa gameti 
to — la imminente * morte » 
del cantiere siciliano. 

Perché tanta resistenza, tan 
ta ostinazione nel cercare le 
scontro frontale, tanta cura 
nell'csasperare la vertenza 7 
Non è solo la questione del 
tentativo di riassorbire ne! 
patto intereonfederale sulle 
zone il contratto aziendale 
dell’anno scorso (ad Ancona. 
Piaggio ha già ceduto su quo 
sto punto). C'è «oche la riven¬ 
dicazione del principio della 
quattordicesima. Ci sono so 
prattutto le questioni dell'as¬ 
semblea in fabbrica e del con 
trolki operaio sul l'occupa zio 
ne. le qualifiche, i cottimi, la 
prevenzione degli infortuni. 
Questo pacchetto Ta della bat 
taglia del cantiere una lotta 
esemplare contro la linea de! 
la Conflndus,.ria e insieme por 
bloccare — invertendone la 
tendenza — un processo di 
progressiva involuzione del¬ 
l'economia meridionale e di 
quella palermitana in parti- , 


colare. 

E’ appunto sul valore gene 
rale di questa lotta — che 
vede mobilitati a fianco dei 
lavoratori, anche con forti 
iniziative parlamentari tutti i 
partiti della sinistra operaia 

— che ha insistito stamane 
il compagno Oeehetto. parlan 
do a mezzodì nella piazza an¬ 
tistante i cantieri, affollata di 
operai. Occhetto ha sottoli¬ 
neato come l'esigenza fonda- 
mentale sia. In questo momen¬ 
to. quella di isolare politica- 
mente la direzione dei cantie¬ 
ri. che si è schierata contro 
Palermo e contro il suo svi¬ 
luppo economico o sociale. 
« Ecco perché voi vincerete 

— ha detto ancora — anche 
nella misura in cui vincerà 
la solidarietà della cittadinan 
za che sa quanto la vostra 
lotta sia anche la lotta di chi 
non ha lavoro, e come essa 
consista non solo nel chiedere 
più soldi ma anche nel chie¬ 


dere più potere ». 

« Le rivendicazioni più im¬ 
portanti — ha sottolineato il 
segretario della Federazione 
del PCI — sono infatti riven¬ 
dicazioni di potere, perchè le 
concessioni di soldi possono 
essere date con una mano e 
tolte con l'altra. Col potere 
Invece si difendono le conqui¬ 
ste e si va avanti in vista 
delle impegnative, ormai immi¬ 
nenti, battaglie contrattuali. 
Ecco perché la vera libertà e 
la vera democrazia si con¬ 
quistano prima di tutto sul 
posto di lavoro. Ecco perché 
— ha concluso Occhetto — 
quando si combatte, come qui. 
un padrone, si combatte con 
tro tutto il sistema dei padro¬ 
ni. dello sfruttamento, del ca¬ 
pitalismo. e si combatte con 
tm il governo e le forze poli¬ 
tiche che questo sistema so¬ 
stengono ». 


10.30 presso la Camera del 
lavoro di Ferrara, per inizia¬ 
tiva appunto della CGIL e 
CISL. 

Il testo dell'accordo, sul qua¬ 
le gli operai saranno chiamati 
a pronunciarsi, prevede in 
sintesi: il mantenimento del 
posto di lavoro per tutti i la¬ 
voratori compresi quelli de¬ 
gli stabilimenti che non effet¬ 
tueranno la lavorazione: il 
pre-pemionamento per i circa 
novanta lavoratori' che hanno 
compiuto il 57.mo anno di età: 
la riapertura per la prossima 
campagna saccarifera dello 
stabilimento di Montagnana. 
che sarà successivamente tra¬ 
sformato per altra lavorazio¬ 
ne: la trasformazione dello 
stabilimento di Casalmaggio¬ 
re da saccarifero in mangimi¬ 
ficio; il trasferimento dei la¬ 
voratori di quegli stabilimen¬ 
ti che non effettueranno la 
campagna saccarifera ad altre 
fabbriche situate nel territo¬ 
rio provinciale oppure regio¬ 
nale- 


Raggiunta Tintola 


provoca una viva 

none tra la ba=« contadina. 

I poteri pubblici vemwno in¬ 
vertiti dalle organizzazioni brac¬ 
ciantili con tre importanti ri¬ 
vendicazioni: loocupazione — i 
cui livelli risento»» fortemente 
dei limiti ancora imposti agli 
Enti di sviluppo, per i quali i 
sindacati chiedroo V estensione 
dei poteri in materia di piai* 
di zona e di esproprio: la ri¬ 
forma del collocamento per 
passarlo in gestione ai sinda¬ 
cati. cosi da hbera-e il mer¬ 
cato dei lavoro agricolo dai ri¬ 
catti padronali: il funziona¬ 
mento delle commissmi comu¬ 
nali per raccerta mento degli 
aventi diritto alle prestazioni 
previdenziali. Su questi temi i 
tre sindacati nazionali hanno ri¬ 
volto nuovamente la richiesta 
d'incontro immediato al mini¬ 
stro del lavoro. 

In due grandi manifestazioni 
unitarie, a Mantova e a Ra¬ 
venna. prenderanno la parola 
— a nroie di tutte e tre le 
organizzazioni sindacali — Raf¬ 
faele Bonino, segretario de'!* 
UISBA UIL. e Raffaele Ferra¬ 
ris por la secreterà della 
FISB.VC1SL. 


Armonizzati i salari 
tra le filiali FIAT 

TORINO. 10 | to a Torino con miglioramenti 

E' stato concluso l'accordo per economici che vanno da un mi- 


9* P- 


l’armonizzazione dei trattamenti 
salariali tra le varie filiali FIAT 
di tutto il territorio nazionale. 
Questo accordo che interessa 
29 filiali con circa 11) mila di¬ 
pendenti verte sulla rivalutazio¬ 
ne del premio di produzione e 
la estensione della intesa rag 
giunta per gli stabilimenti di 
Torino circa la istituzione della 
mensa e relativa indennità di 
172 lire giornaliere a tutti i 
dipendenti. 

L'intesa raggiunta prevede lo 
allineamento del premio di pK» 
duzione di tutte le filiali rispet- 


nimo rii 22 lire orane ad un 
massimo di 40. Per la filiale di 
Torino l'aumento medio, diffe¬ 
renziato per categoria, è supe 
riore a 20 lire che si assom¬ 
mano alle 21.50 orarie di in¬ 
dennità mensa, 

Per Torino e Milano inoltre, 
in via sperimentale, é stata con¬ 
cordata la settimana di cinque 
giorni con sabato festivo l.u 
nedi mattina, sindacati e FIAT 
riprendono le trattative per le 
aziende O.M di Milano. Bre¬ 
scia e Suzzara 


MONTE DEI PASCHI DI SIENA 

Banoa fondata noi 1472 

ISTITUTO Ol CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 
Fondi patrimoniali (Banca e Sezioni Annesse) L, 23.120.662.737 

L* Deputazione Ammlnutrstrice nella *ua tenuta dal a mangio I960, ha approvato u teguenta 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1968 


ATTIVITÀ’ 


PASSIVITÀ’ 


Caaaa • duponiumt* a via La 

Titoli.. ■ 

Kiporu attivi , . . L. 
Poitatoaiio » 18 

Esatti riscontali . . > « 

Coati coir, garatui il » 4 

Coati corr. ordinari . » 4J 

Mutui a Quanxia- 
manti apeciali » 3 

Mutui dezlong Cre¬ 
dilo fondiario . . » 21 

Mutui Seziona Ope¬ 
ra pubblicità . » J 


132 391.771.004 
2JJ.504.aiW.à04 


* 7.815.261.013 

» 184.2U2.U86.10U 

> 42.083.6 ÌU.006 

» 42.408.086.364 
» 420.100.772.568 

» 3V.160.006.00S 

* 213.400.22a.088 

> 58.461.223.145 U 1.009 133 320.270 


Riserva ordinarla 
Tondi duiaziuae de¬ 
sumi Speciali 
{-'ondi rischi • per¬ 
dite (L. 27 luglio 
1962. n. 1228) . . 


18.30U.860.4Sa 


4000.000.000 


2.720.000.000 L. 


22 119 860.933 


Depositi a risparmio L. 344.196.823.778 

Conti correnti oon 
Clienti a Corriap. » 888.024.476.433 

L, 1.209.219.099.211 
Cartelle t (indiane . » 216.888.157.600 


Cartelle t (indiarle . 
Obbilg. sezione Ope¬ 
re Pubbliche . . 
\eeegm circolari . . 


38.486.000.000 

16.500.380.686 L. 1.418 903 517.297 


Banche • Conispunututi 
Poiiajoglio incassi 

Debitori diverei .. t . 

Debitori per crepiti docunientarl, titoli a 
termine e cambi a consegna . . 
Debitori per accettazioni, avalli, fideju*- 
aiooi e depoeitl cauzionai) ..... 

Partecipazioni.. i v . 

Immobili , . . , , t > • • » i i 

Mobilio e impianti 

Esattone e Ricevitorie . > • • » • t i 

Ratei e risconti attivi i • » » » » t 


Valori in depoeito . . . . » i » t » 

Depositari di valori . t i » » i « » 


100 064.467.301 
78 558.418.26o 
22.812.133.104 

220.804.376,060 

20.784.244.306 
12 233.627.388 
6.672.808.405 
1 

110.676.640.001 
6.373318 864 

1.992.638.160.623 

604.421.726.125 
212.046.067 613 

2.709.008.843.361 


Cessionari dl effetti riscontati , . . , L. 

Cedenti effetti all'Incasso.» 

Pondo Liti umazione Personale . . , , , » 

Creditori diverei. > 

Crediti documentari, titoli a termine e 

cambi a consegna.* 

Accettazioni, avalli, Ude)assiemi e depositi 

cauzionali .. » 

Esattone e Ricevitorie.; > 

Ratei e risconti passivi. » 

LtUa netto dell'esercizio s 


Depositanti dl valori 
Va.ori presso terzi . 


»••»»») 
» •••»•. 


42 583 570.006 
lw 6U2.688.037 
18.246.580.732 

43 740.496.198 

220 804 376.960 

29.764.244.306 

106.420.273.289 

9.252.129.066 

2.001.404.209 

1.992.538.160.623 

604.421.726.126 
212 046 967.613 

2.709.006 843.361 


L oseremo 1988 tra nqipresentato un ulteriore, sensibile passo in avanti nello sviluppo del lavoro dell'Istituto in tutte 
le sue molteplici torme, inevase le Sezioni speciali, come dimostrano 1 seguenti dati, ecciti tre quelli piu eigmficetivl: 

— l'insieme dei mezzi amministrati tratti daU'eeterno, Ivi coni prese le cartelle fondiarie e le obbligazioni opere pubbliche, 
nonché, 1 iondi ricavati (lai risconto, e salito, al 31 dicembre 1068. a 1 521.5 miliardi, con un incremento del 18,05% sul 1967. 
1 soli depositi coni plessi vam ente raccolti sono aumentati, rispetto ai 31.12.1967, del 13.67%. segnando quindi un incremento 
percentuale superiore a quello medio del etstema bancario Italiano. Tenendo conto del mezzi amministrati dal < gruppo » Mont# 
del Paschi (comprendendovi cioè anche le affiliate Banca Toscana e Banca dl Cavour) al ottiene l'importo complessivo 
di Oltre 1.000 miliardi tal 31.12.1067: 1.660 miliardi circa»; 

— gli impieghi con la clientela hanno raggiunto l'importo globale dl 1.009,1 miliardi, oon un incremento nellanno di 161.8 
miliardi; 1 eoli impieghi alfecononiia posti m essere dall’azienda bancaria hanno registrato un incremento del 16.85%, anche 
eteo piu elevato di quello del sistema creditizio nazionale: 

_U Credito fondiario ha raggiunto, rispetto ai 31.12.1967, una consistenza dl mutui superiore di 38,4 miliardi (+ 21.72 A 
nell'anno) e la Sezione OO.PP. un Incremento dl 8.6 miliardi <•+■ 28,96% nellanno); 

— la emissione degli assegni clroolarl ha superato di oltre 50 miliardi duella dell'anno precedente. 

Anche nel decorso esercizio la sostenuta espansione dell Istituto è stata accompsgnsta da costante equilibrio tra provvista 
ed investimenti. 

Secondo le diipoelziont statutarie, l'uuls complessivo netto che — effettuati congrui accantonamenti — risulta dl 
U 7 001 404 209. sarà destinato per 1 5 10. cioè per L. 1.000.702.104. atta riserva e per uguale somma messo a disposinone per 
opere di beneficenza, dl assistenza e di pubblica utilità. 

A seguito dl tale ripartizione, 1 fondi patrimoniali dettistltuto (Banca s Sezioni Annesse) esigono, pertanto, s ars 
33.190 562.737. 

tl fondo liquidazione del partonale 6 risultato ammontare, a fine anno, a L, 16.246 580.732, oon un Incremento netto. **1 
1666. dl l>. 1 495.094 038. 




















l'Unità / domenica 11 maggio 1969 


PAG. 5 / attualità 


Battuta d’arresto nelle indagini mentre continua la 

penosa agonia dell’uomo incriminato l’altro giorno 


GIÀ’ TRE VOLTE MECU 


DI UCCIDERSI 


Durante una crisi, mentre era ricoverato in clinica e davanti agli investigatori - Nessuno avvertì il dirottare dal 
carcere delle condizioni della persona da sorvegliare - Era stato curato con dosi di psicofarmaci - Della Latta: « Mi 
dispiace... mi dispiace » - la perizia medico legale potrà sciogliere tutti i dubbi sulla morte di Ermanno Lnvorini ? 


Da uno dei nostri inviati 

PISA. 10 

Adolfo Meditili, per il quale i medici non prevedono alcuna possibilità di sal¬ 
vezza, aveva tentato di uccidersi già altre due volte. Lo ha rivelato un suo amico 
Specificando che i due episodi accaddero nel mese di marzo quando Moni»*»* de 

vene ricorrere alle cure di una clinica neuiopMduainca: aveva subito il primo 
tracollo nervoso proprio in conseguenza dell a!fare Lavorini. Quando, qualche 
giorno dopo, era stato trovato il cadave re di Ermanno sulla spiaggia di Mari¬ 
na di Vecchiano, Meciam 


( * 


aveva letto sui giornali 
la storia di Marco Baldis- 
seri. descritto come un ragaz¬ 
zo di vita e del suo misterio¬ 
so amico, un uomo sui 40 ari 
ru. alto, magro, proprietario 
di una auto rossa II proprie 
tario dello stabilimento bal¬ 
neare « La Pace » capì che 
quell'uomo era lui e che pri 
ma o poi polizia o carabime 
ri sarebbero venuti a interro 
garlo. Si consiglio con un le¬ 
gale e poi colili dò tutto .d'a 
moglie t na spiegazione fieno 
sa. Ebbe una crisi. Chiamaro 


ULTIMERÀ 

Abbiamo 
tentato 
l'estorsione! 

(« confessione » 
subito 
smentita) 

VIAREGGIO, 11 i manina» 

Ancora un clamoroso colpo di 
scena nel giallo di Viareggio: i 
Ire ragazzi scomparsi da Via¬ 
reggio da due giorni e rintrac¬ 
ciati oggi a Milano avrebbero 
fatto importanti rivelazioni agli 
investigatori durante l'interroga¬ 
torio a cui sono ancora sottopo¬ 
sti nel commissariato di PS di 
Viareggio. Qualcuno degli in¬ 
quirenti in un primo momento 
ha parlato di « confessione >: i 
tre infatti, sempre secondo que¬ 
sta fonte, avrebbero ammesso 
di avere rapito Ermanno Lavo 
rini insieme a Marco Baldisseri, 

Andrea Benedetti e Rodolfo Del 
la Latta, a scopo di estorsione, 
per ottenere cioè i quindici mi¬ 
lioni del riscatto. 

Successivamente, pero, gli 
stessi inquirenti hanno smentito 
la < confessione », anche se han¬ 
no fatto capire che in aria c'e 1 pochi guizz». soltanto appena 
qualcosa D'altra parte la cosa | un gradino sopra della linea 
appare evidente Nel commìssa- 1 continua : piatta » che equi 
riafo si alternano per -nferroga , |f||p a ir asscll/a romp | Pla tll 
re i tre ragazzi, I ispettore Cam , , ... 

penm, il v.ce questore Gerunda, : >™/iom alla morte del cer 
il dirigente del commissariato ! Difficilissimo, per non 

dottor Scotto, i colonnelli Castel- dire impossibile, che la cor 
lano e Caroppo e il questore di ! leccia <<it brulé. le^a per il 
Lucca, Bernucei, giunto precipi- mancalo subitaneo fifllii-.so di 


no un medico il quale consi 
ghù ai familiari il ricovero 
in clinica. Furono giorni ter¬ 
ribili per lui: la sorveglianza 
era stretta e gli infermieri lo 
afferrarono mentre stava per 
lanciarsi dalla finestra 

i II secondo tentativo ci 
ha detto ancora l amico di 
Meciam — avvenne in circo 
stanze che non conosco Ma 
sono sicuro di quello che af 
fermo 

Adolfo Meciam. quindi veti 
ne curato con do->i massicce 
di psicofarmaci e. secondo 
quanto abbiamo appreso tu 
sottoposto a diverse applica 
ziom di elettroshock. Fra pos 
sibile quindi prevedere un al 
tre tentativo di suicidio 7 

K' un interrogativo angoscio 
so a cui dovranno rispondere 
gli inquirenti che hanno aper 
to una inchiesta sul carcere 
- Don Bosco i dove Adolfo Me 
ciani si e impiccato E" da ri 
tenere che la sua cartella eh 
iuta si trovasse nelle mani 
dei carabinieri e pertanto ap 
Paiono sempre piu grav i le re 
sponsabihta ai coloro che lo 
avevano in custodia. Soprai 
tutto considerando che proprio 
mentre veniva interrogato al 
c.ai cere dal giudice istruttore, 
aveva anche allora tentato di 
ferii si alla gola con un ta 
gliacarte. I suoi nervi aveva 
no ceduto, era all'estremo del¬ 
la sopportazione, sull'orlo di 
una crisi che è poi sfociata 
in tragedia. 

Ma il direttore del carcere, 
dott. Occhi pinti, che ha sca¬ 
gionato completamente l’agen 
te di custodia a cui era affi¬ 
data la sorveglianza di Adolfo 
Meciam. l.a dichiarato che 
nessuno gl, aveva comunicato 
le condizioni in cui si trovava 
Meciam. Nessuno si era cu 
rato di avvertirlo del perico 
loso stato dell'uomo destinato 
ad una cella di isolamento 

F’er .Adolfo Meciam. colpito 
da un mandato di cattura di 
cui egli non sapra mai nulla, 
c proprio finita. Non vede, non 
sente La sua vita è vegeta 
tiva e può rimanere in qui sto 
stato chissà ancora pir quali 
to tempo '.'encefalogramma 
ha segnato ancora una volta 


talmente dopo le 23. 

Appena trapelata la notizia, 
dinanzi al commissariato si e 
raccolta una folla di giornalisti, 
fotografi, curiosi: le strade sono 
bloccate, centinaia di persone so¬ 
no ancora ferme a notte. In at 
tesa degli sviluppi, dinanzi alle 
finestre sbarrate. 

I tre ragazzi, Fabrizio Riccar¬ 
do B. di 1» anni (implicato a 
quanto sembra nella storia del¬ 
la bimba sequestrata e violenta¬ 
ta), Giancarlo M, e Raffaele M , 
entrambi di 1* anni, fanno parte 
del clan Baldisseri. 

La loro scomoarsa da casa, 
due giorni fa, aveva destato 
qualche sospetto, tuttavia non 
si pensava ad un cosi clamoro¬ 
so colpo di scena. Se e vera 
questa confessione che uno de¬ 
gli inquirenti ha voluto altri 
buire ai tre, Ermanno sarebbe 
stato ucciso a freddo, a scopo 
di estorsione, da una banda di 
sei ragazzi Pero, a notte, lo 
ispettore Campenni — come ab¬ 
biamo detto — ha voluto qet 
tare un po' d'acqua sul fuoco 
assicurando che non c'erano 
confessioni, che stavano inter¬ 
rogando « attentamente » 1 ra¬ 
gazzi e che domani si vedrà. 

Nel commissariato di Vln- 
reggio i stato portalo anche 
< Dinamite Kid », un altro della 
f banda della pineta » il quale 
nei giorni scorsi aveva rac 
contato che Marco BaWIsseri 
gli aveva rivelato di avere uc 
elio Ermanno. 

A parte gli sviluppi giudizia¬ 
ri!, se è vera questa nuova 


«confessione » risulterebbe che 1 rac ] av( , re sarebbe Muto «cpol 

UI t»! /ali a in Mac« il t 


Adolfo Meciani (di cui nessu 
no dei tre avrebbe fatto il no¬ 
me) sarebbe rimasto vittima di 
una mostruosa macchinarne. 

Por 1 1 so. in.i i , i • i 
Livellivi» ave,a avito un ap 
pendio milano'O do,». |. 

P" uro falso allarme sin itato d i 
una falsa segnalazione che alle 
pr me duo settimane do(>o la 
s.ninnarsa di Krminno. avevi 
fatto accorrere dei ine di agen¬ 
ti in un Luna Park dove qual 
nino aveva asserito ohe Fa man 
no e^a sequestrato 

L'attuale episodio si eia ri 
«evito fra la notte -scorsa e le 
!7 di oggi quando tre rigi/z» 
fuggiti l'altro ieri pomeriggio 
dalle rispettive abitazioni via 
reggine sono stati messi sul 
treno iti partenza per Viareg 
go sotto la si urta di alimi 
agenM della mobile 1 nomi dei 
tre sono stati indicati solo pir 
z.almente' si tratti di Raffaele 
M di l r anni Fabrizio B 1'. 
anni e Giancarlo M di 16 anni, 
a proibito dei quali notizie per 
venute da \ .areggm vogliono 
che frequentassero l'ambiente, 
oramai tristemente famoso, 
passato alle cronache come « Pi 
neri *. 


zi e cinque adulti, sara bene 
che vada in fondo, una volta 
per tutte. 

K' evidente che l'istruttore 
procede fra nulle difficoltà, 
anche perchè ancora non si 
conoscono esattamente le cau 
«e che hanno provocato la mor¬ 
te di Ermanno Lavorini La 
pei izia medico legale dov rebbe 
essere consegnata dal profes 
sor Domenici direttore del 
l'Istituto di medicina legale di 
Pisa, il 19 maggio Per quella 
data sara possibile sapere co 
me è morto Ermanno? Non c'e 
da illudersi molto I periti so 
no stati chiari in proposito: 

« Sarà molto difficile conosce 
re con esattezza le cause che 
provocarono la morte del ra 
garzo. quando avvenne e quan 
do fu seppellito». Si dice thè 
nello stomaco del ragazzo so 
no stati trovati dei pezzetti di 
carne e questo farebbe presu¬ 
mere che la morte e avvenuta 
prima che si compisse la di 
gestione Ciò significherebbe 
che Ermanno e morto un'ora 
o poco piu dopo essere uscito 
di casa Ma quando è stato 
seppellito 7 Lna voce senza al 
cun fondamento vorrebbe ora 
che Ermanno fosse stato se 
polto il I* febbraio, cioè un 
giorno dopo la sua scomparsa 
Ma i periti hanno affermato 
che o quasi impossibile stabi¬ 
lire la data del suo seppelli¬ 
mento. 

Giorgio Sgherri 



Le discussioni dopo il dramma in carcere 

«Lo sporco esiste 
ma qualcuno 
ci sguazza pure» 

A colloquio con il vice~$indaco di Viareggio e con i cittadini 
Come è nato il clima di sospetto — Il commercio intorno alla 
tomba della vittima — Il colpevole o un colpevole? 


VIAREGGIO — La signora Rita Verdi, proprietaria del villino dove sarebbe morto Ermanno, 
lancia un tasso contro il fotografo che le sta ritraendo 


Db ubo dei nostri invitti 

VIAREGGIO, 10 

Il vicesindaco arriva di cor¬ 
sa. trafelato, la borsa sotto il 
braccio. Gianfranco Tamagm- 
m, viareggmo autentico, è me¬ 
dico, viene adesso dall'ambula¬ 
torio e ha ì minuti contati 
come sempre. Il palazzo del 
Comune e vuoto, solo all’in¬ 
gresso ci sono un paio di 
uscieri: naturalmente parlano 
del « giallo a Lavorini e sopra- 
tutfo, ora. del tragico gesto 
di Adolfo Meciam. 

« E’ che soltanto adesso mol¬ 
ti hanno cominciato a riflette¬ 
re — spiega il viresindaeo — 
prima la gente era frastorna¬ 
ta, dalle voci, da tutta la cani 
pagna che si e scatenata .. Poi 
e subentrata l’attesa per la so 
lozione che sembrava vicina e 
che invece non e ancora arri¬ 
vata. E si e andati oltre ogni 
limite di sopportazione Ma 
che diavolo fanno questi inqui¬ 
renti?, si chiedono tutti. Anzi 
l'altro giorno m un negozio ho 
assistito a una specie di co 
nvizio: Qui bisogna stare at¬ 
tenti, finisce che ci mettono in 
galera tutti, sono Incapaci di 




sangue e d, ossigeno pos‘■a 
renili gì arsi 

Stamani Marcella Meciam 
ha ottenuto un altro permes 
so per visitare il manto. Era 
accompagnata dal fratello 
Giuseppe che la proteggeva 
dai fotografi. Ieri infatti e ac¬ 
caduto uno spiacevole inci¬ 
dente - la giovane donna ha 
reagito ai flash dei fotografi 
e ne è nata una colluttazione 
Semina che Marcella Meciani 
abbia riportato la sospetta 
frattura del naso 

Anche Rodolfo Della Latta 
ha saputo in camere del ten 
tata Min ubo del Meciani 
« Mi dispiace mi d"piace i. 
ha i ipi luto il ragazzo 

Intanto fi indagini hanno su 
luto una battuta di am sto 
1 mandati di cattura spiccati 
contro Adolfo Meciam e Ro 
dolio Della Latta non hanno 
chiarito questa 1 1 iste storia 
che e l'affare Lavorili) La 
venta e ancora lontana Chi 
ha ucciso Ermanno 7 Come e 
perche 7 II giudice istruttore 
ha 180 giorni di tempo per va 
gliare i risultati di queste feb 
brili indagini Quale ipotesi 
accetterà il magistrato? Quel 
la di Marco Baldisseri che so 
stiene di avere ucciso Krman 
no sulla spiaggia di Marina di 
Cerchiano e che piu tardi il 


CONDANNATO A 12 
EX DIRETTORE DELLINPS 

Ha truffato l’ente — Terreni venduti a prezzi irrisori — Appartamenti 
ceduti a famigliari — Altri quattro alti funzionari dichiarati colpevoli 


to da Meciani, il quale avrei) 
he telefonato ai Lavorilo per 
I mettere fuori pista la poli 
I /in? Oppure la tesi «r»o»nu’.n 
da Della Latta, secondo la 
quale Meciam fu l'organizza 
loro del festino durante il qua 
le mori Ermanno 7 
Se dalle indagini dovesse 
scaturire la certezza che la 
morte di Ermanno avvenne 
sulla spiaggia di Vecchiano e 
fu provocata da Marco Bai 
disseri. la confessione di Ro¬ 
dolfo Della Latta risulterà una 
colossale menzogna alla quale 
gli investigatori hanno credu 
to ciecamente senza avere in 
mano alcun elemento di prò 
va Se invece come sembra 
dal mandato di cattura spie 
cato contro Della Latta ifavo 
reggimento di Marco Baldis 
seri e altri), il giudice istrut¬ 
tore avrà elementi sufficienti 
per ritenere che il 31 gennaio 
in un appartamento o in una 
villa di Viareggio si svolse 
un festino con quattro ragaz- 


Lev direttore gena ale del 
1 INPS Aldo Cattahriga e stalo 
condannato a un anno di reclu¬ 
sione per truffa ai danni'del 
l'ente Con lui «uno stati con¬ 
dannati altn alti funzionari. S è 
conclusa cosi con una senten¬ 
za di mena o«>nsd|)ev oli zzi la 
vicenda delle * coopeiativo di 
lusso ». che invece di essere 
assegnate agli aventi diritto 
etano cedute a privati e pa¬ 
renti dei funzionari 

Inoltre secondo il capo <1 un 
pillazione ì personaggi coin¬ 
volti nella vicenda fondaro¬ 
no alcune cooperative edili¬ 
zie e quindi ìndus-^ro 1 INPS 
a vendere alcuni lotti d ter- 
:eno di sua proprietà per un 
prezzo mol’o interiore a quel 

10 eoTente su' moie fio 

La qu.n'a m zinne di ! ‘r ih i 
na è di Rum i < lu' t dii 

i 

d >tt 'Io-iti. na <on Li'in.i'o j 
stmpre per il reato di truf- | 
fa anche lev i.ipo dt 11 uffi¬ 
cio patrimoniale dell'elite Nor¬ 
berto Palatieìlo a due amij e 
1 f>0 mila lire di multa, l'ex 
capo dell’ufficio tecnico Mi¬ 
chele Raffo a un anno e 120 
mila lire di multa il funziona¬ 
rio dell'INPS Girolamo Sanni 
candro a due anni e sei mesi e 
180 mila lire di multa, l'altro 
funzionario Nicola Ciccimar- 
ra a due anni e 160 mila lire 

E’ stato invece assolto l'uni¬ 
co impilato p«.t ranco all en’e 
Maia» Campanella, al quale 
era stato contentato sempre 

11 reato di truffa II Raffo 
inoltre e stato p: ose mito dal 
reato di iiteies->o privato in 
adì di ufficio. 

Il tribunale ha pero condo¬ 
nato due anni di reclusione a 
tutti ì condannati per cui pra¬ 
ticamente tuttj gli imputati, 
eccetto il Sannicandro. non an 
dranno in carcere. 

Il P.M. dott. Guido Guasco 
aveva chiesto delle pene piu 
dure per tutti gli imputati ai 
quali aveva contestato anche 
alcune aggravanti che invece 
sono state compen : ate dal tri¬ 
bunale con le attenuanti gene¬ 
riche. 


Bagnata 
la più bella 
bagnante 



LONDRA — Sotto scrosci di pioggia, un varo temporale, è avvenuta l'eiezione della più bella bagnante dell'anno orga¬ 
nizzata dal « Variety Club di Gran Bretagna». Giuria e concorrenti erano a mala pena riparati da una tettoia in un 
padiglione all'aperto, ma il vento portava la pioggia fin sul palco, come si vede. Quanto agli spettatori non si sono 
lasciati scoraggiare • sotto l'ombrello hanno ammirato la ba gnanti... bagnate. 


Misterioso episodio nel Brindisino 


SCOMPARSO UN CONSIGLIERE DEL PCI 

Il padre accusa e querela due esponenti democristiani per sequestro di persona 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI, 10 
lln fatto sconcertante del 
quale si stanno già intere* 
sando polizia p magistratura 
è accaduto a Torre Santa Su 
sauna un comune della prò 
vincia di Brindisi retto da 
una amministrazione comuna¬ 
le PCI PSIUP. Un consigliere 
comunale comunista. Giusep¬ 
pe Soroberto, è scomparso da 
tre giorni senza più dare no¬ 
tizie di sé L’ultima volta il 
Soroberto è stato visto, pro¬ 
prio tre giorni addietro, a 


bordo di un'auto nel quale vi 
erano due dirigenti locali del¬ 
la DC. 

Da qud momento, del no¬ 
stro consigliere comunale si 
è persa ogni traccia. Questa 
mattina il padre del Sorober¬ 
to ha sporto querela per se¬ 
questro di persona nei con¬ 
fronti dei due dirigenti d e. 
Immediatamente la magistra¬ 
tura si è mobilitata per riu¬ 
scire a ritrovare k> scompar¬ 
so. Questa sera si riunisce il 
Consiglio comunale per la vo¬ 
tazione del bilancio, • 


za del Soroberto può essere 
decisiva per consentire alla 
DC di mettere in difficoltà 
l’amministrazione popolare, fa¬ 
cendo mancare la maggioran¬ 
za qualificata 

Dopo Mesagne. Ladano, 
Francóvilla, Cellino, proprio 
in queste ultime ore altre due 
ammilustrazioni. Luna retta 
dalla DC e l’altra dal centro- 
sinistra sono in piena crisi. 
Si tratta di Sandonan dove il 
sindaco è stato costretto alle 
dimissioni dopo che la maggio¬ 
ranza assoluta de. si è spac¬ 
cata io occasione della vota¬ 


zione sul programma di fab¬ 
bricazione elle è stato respin¬ 
to, e (h Oria dove pur essen¬ 
doci una consistente maggio¬ 
ranza di centro-sinistra U bi¬ 
lancio di previsione è stato 
respinto. Questa situazione 
spiaga la campagna vergogno¬ 
sa condotta dalla DC contro 
l'amministra/ione dj Torre, 
che è una delle poche diret 
te dalla sinistra unita e go¬ 
de dell'appoggio della stra¬ 
grande maggioranza della po¬ 
polazione. 

0 . «. 



distinguere il vero dal falso .. 
Ecco questo è quello che pen¬ 
sa la gente... ». 

Parole dure, adeguate ai fat¬ 
ti: sul banco di prova di un 
giallo che richiedeva cautela e 
prudenza sono venute alla lu¬ 
ce invece la proverbiale legge¬ 
rezza degli investigatori, Fin 
capacità di raccogliere la fidu¬ 
cia pubblica, la vocazione a 
mostrare sempre la faccia fe¬ 
roce. 

« Un esempio: hanno dovuto 
fare delle indagini in ospedale, 
beh. senta un po’ che cosa ne 
dice il personale adesso Si 
sono comportati come il classi 
co elefante m vetrina . E ora 
trovano soltanto diffidenza e 
discredito Non sono state ri 
spettate neanche le piu eie 
mentari forine di cautela i 
nomi di genie stimata, gente 
che ha fatto del bene alla cit¬ 
ta, sono circolati nello spazio 
di pochi minuti con un mar 
ehm infamante sopra Tutto 
questo ha alimentato il clima 
di sospetto, di diffidenza. E 
poi c'e il suicidio del Meciani. 
Dal punto di vista psichiatri¬ 
co non e il gesto di un colpe¬ 
vole Il colpevole si difende a 
ogni costo, anche quando e 
perduto.. Forse si e voluto 
creare l'assassino senza una 
prova, e forse la segregazione 
e stata la goccia che Via fatto 
traboccare il vaso... Comunque 
il gesto dt Meciani ha spaz¬ 
zato via tutte le coercizioni 
psicologiche alle quali la gen¬ 
te era sottoposta. 

« E’ servito a far riflettere 
Ora la gente ripete, poteva 
succedere anche a noi. E co 
nunciano a circolare slogan 
tipo la città deve difendersi .». 
Difendersi da chi? Dalle voci, 
dall’isterismo collettivo, dalla 
campagna scatenata da certi 
giornali. 

« Chi ha avuto interesse a 
questo linciaggio della città? 
Per me ci sono due episodi 
significativi che spiegano la 
campagna denigratoria di cer¬ 
ti giornali: l’assedio al com¬ 
missariato dei 3 gennaio e i 
fatti della "Bussola". E’ ve¬ 
ro. il "giallo" ha tirato fuori 
dello sporco, ma qualcuno ci 
ha sguazzato dentro . E lo di¬ 
mostra anche il fatto che La 
dazione e arrivata a scrivere 
che il defitto era stato coni 
puffo dai contestatori ». Par¬ 
la Robeito Pucci, ventidue an¬ 
ni, studente di economia p 
commercio, comunista. E’ in 
un bar, nei pressi di piazza 
Grande, insieme a due amici. 
Tutti parlano volentieri del¬ 
l'affare Lavorim, perche mette 
in luce problemi che li tocca¬ 
no da vicino. 

« Parlano di leggerezza degli 
investigatori, ma e piu giu 
sto dire che la polizia non e 
preparata per questo tipo di 
lavoro, non sa affrontare la 
criminalità, agli agenti danno 
tutto un altro indirizzo, gli 
scudi in plexiglas e cosi via . » 
dice ancora Pucci 

Interviene uno degli amici, 
Giorgio Ramuceiotti, iagamie 
te «Basta fine la iionaia 
Quando si pensava al lapimen 
to. ogni volta ohe incoiava 
un nome un indirizzo, si nu 
(ipitavano in duecento sul po 
sio, altro che riscatto .Sono 
passati da cuore a enoie la 
( alitela e durata qualche ora 
poi p divenuta spieguidicatoz 
•za, si e giunti alle Righe di 
notizie, alla diffamazione e a 
tutto questo .. Ma c'e anche, 
e soprattutto, un problema so¬ 
ciale. Ora m tutta Italia si 
parla dei "ragazzi della pine¬ 
ta...” Ma che cosa offre la 
società a questi ragazzi? Che 
cosa fa la scuola, chp dovreb¬ 
be orientarli? E’ molto piu 
semplice fare un quadro a 
tinte fosche dei "ragazzi del 
la pineta” che riconosce le 
colpe di una società che loro 
non hanno creato e che non 
ta nulla per aiutarli, anzi 
se si azzardano a protestare, 
o soltanto ad avere "idee" li 
sbatte in galera > 

Rooerio Pucci insiste « Il si 
sterna anzi riesce a .-.fruttare 
questa situazione, con il disco, 
con il libro sulla fine di Er¬ 
manno, con le bancarelle della 
Coca Cola e dei gelati che 
sono fiorite a dozzine a Mari¬ 
na di Vecchiano. Sul posto do¬ 
ve è stato sepolto il bambino 
e che ora è diventato una tap¬ 
pa obbligata per ì turisti in 
cerca d'emozioni La sfrutta 
con i "santini", con le foto- 
ricordo della vittima (natural¬ 
mente quella della prima co¬ 
munione) che qualcuno riesce 
a vendere... ». 

Anche Giampaolo Cima, ope¬ 
raio. è d’accordo. «Tutta la 
vicenda è un frutto della so¬ 
cietà di oggi, i ragazzi della 
pineta e la curiosità morbosa 
che adesso ha preso il posto 
dello sgomento... si poteva, si 
doveva evitare di fare i no¬ 
mi, si doveva evitare che la 
folla circondasse la caserma. 
Per noi, quando facciamo scio¬ 
pero, basta un picchetto che 
diventa adunata sediziosa... Li 


] invece la folla la volevano per 
mettersi in luce, volevano 
quel "viva i carabinieri" che 
qualcuno ha urlato alla fine . 
Questo m tutta la vicenda è 
l'episodio che mi ha nauseato 
di piu... ». 

E si ritorna al suicidio di 
Meciani. l'ultimo sconvolgente 
atto della faccenda. «E' incre¬ 
dibile che non abbiano preso 
precauzioni per evitarlo con 
tutta la situazione che si ere 
creata Ormai anche se fos¬ 
se innocente agli occhi di tut¬ 
ti diventa colpevole . Anzi il 
punto e questo cercavano 0 
colpevole o un colpevole? 

E raccontano un episodio che 
m questi giorni molti ricorda¬ 
no un imbianchino di venti- 
due anni falciato a raffiche di 
mitra dai carabinieri mentre 
scappava impaurito in pineta. 
Aveva ai piedi le pantofole 
quando Io hanno abbattuto, 
sarebbe bastato un balzo per 
afferrarlo, e oltre tutto non 
aveva fatto assolutamente nul¬ 
la. « Era un poveraccio, la co¬ 
sa fini lì, senza troppo chias¬ 
so... E anche il suicidio del 
Meciani qualcuno cercherà di 
farlo dimenticare, di far finta 
che non ci siano responsabili¬ 
tà precise... ». 

Poco lontano m un bar del 
lungomare staziona la Gian¬ 
na mon e 11 vero nome, co¬ 
munque». E' «tata per alcuni 
anni amica del Meciam: anzi 
per molto tempo il proprieta¬ 
rio dello stabilimento e i suoi 
amici andavano a giocare a 
poker proprio in casa di lei, 
al Lido di Camaiore. Assiste¬ 
va in silenzio alle riunioni, 
non si faceva sfuggire una pa¬ 
rola. Anche adesso sta senza 
far nulla, in attesa di trasfe¬ 
rirsi in un altro bar, di sentire 
le «ultime», di salutare gli 
altri amici del « clan », un 
« clan » composto di commer¬ 
cianti arricchiti e aristocrati¬ 
ci m rovina, piccoli industria¬ 
li e figli di grossi papaveri: 
il « clan » in cui navigava an¬ 
che Meciam Parla per difen 
derp « Possono dire tutto, sul 
le feste, sui vizi.. Ci sono 
state e ci sono... Ma un de 
fitto è un'altra cosa . Ora an 
che chi non ha mai visto Adol¬ 
fo, perche lui non si immi 
schiava nelle faccende degli 
altri, si spntr in diritto di po 
ter parlare, i acconta un sacco 
di menzogne e giudica .. Per¬ 
che non pai lano degli altri in 
vece? Da carabinieri che ci 
giocavano a palla, se lo rimbal 
zavano, di quelli che si sono 
divertiti e sparlarne perché in 
fondo lo invidiavano, di quelli 
che sapevano che uno come lui 
avrebbe tentato di ammazzar 
si e non hanno mosso un di¬ 
to... ». 

Nel clan il capitolo Meciani 
e gin chiuso, anzi non e stato 
mai aperto - si parla di « flirt », 
di tradimenti, di auto, si m 
ganna l'attesa di quei due me¬ 
si estivi finiti ì quali si tor 
nera agli stanchi pettegolezzi, 
alle monotone partite, alle 
squallide amicizie 

Meciani c staio sostituito al 
lavolo venie I'aigornento e 
i Illuso, finito Invece, e per 
fin luna se ne parla fuori la 
genie ha apeito gli occhi, ha 
avuto il tempo di riflettere, di 
inda idu.it e le cause sociali 
che hanno determinato il gial 
lo, di rendersi conto della 
schiacciante macchinosità del 
sistema giudiziario, di consta 
tare insamma quegli enormi, 
cronici problemi che U « gial 
lo » di Viareggio ha scarm 
ventato ancora una volta bru¬ 
talmente sul tappeto. 

Marcello Del Bosco 


Polesine: 
sta passando 
l'onda di piena 
del Po 

v . , ROVIGO 10 

Noi Polesine ^ta (M^-Miido re 
Solarmente l'onda d. pena de! 
Ro. Il livello del] acqua contiti m 
ad aumentare di quattro-cinque 
centimetri l'tsa e. alle dice - «■ 
trovava a 90 centimetri «opri 
il segnale di guardia all'idrante 
tro dj Casteima*»» ed a 90 a 

quello di Polesella II mare n 
ceve il deflusso regolarmente 
Sono stati predisposti -.ervizi di 
vigilanza lungo tutti gli argini 
E stato frattanto interrotto al 
traffico il ponte in chiatte tra 
(’astelmassa e Sermide che uni 
sce il Veneto al Mantovano 
mentre il ponte tra Polesella e 
Ho, che unisce il Veneto »! 
l'Emilia. è limitato al transito 
dei soli pedoni e ciclisti. Du¬ 
rante un violento temporale ab¬ 
battutosi :en sera, con pioggia 
torrenziale e fulmini, in alcune 
locatati è caduta la 
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l'Unità / domenica 11 maggio 1949 

ULTIME BATTUTE INCANDESCENTI PER IL CAMPIONATO DI CALCIO 



Il Napoli ha bloccato il Milan: 0-0 


ORA A / VIOLA BASTA UN PUNTO A TORINO 


Vano il forcing dei rossoneri 


Il Cagliari (ormai fuori corsa) ospita la 
Sampdoria - Pisa-Vicenza quasi uno spa¬ 
reggio per la salvezza - Ultima partita dei 
giallorossi all'Olimpico (ore 16) 


Anche m pah Romafata | e 
m aiuto ili loff alFAtdanta ? 


Cappellini giallorosso 


MILAN; Cudkini; AnqumaMi, 
Schnallingar; Santln, Malafrati, 
Rasalo; Ragnani, LadcHi, Sar- 
mani. Rivara, Prati (sacsnda 
portiera: Vacchi; n. 13 Fogli). 

NAPOLI: Zolf: Nardin. Zur¬ 
li»*); Mantafusco, Panzana)*, 
•lancili; Cani, Juliano, Nkltan, 
Sala, Barltan (seconda portiera: 
Cuman; n. 13 Stanti). 

ARBITRO: Aggottata 

MILANO, 10 

SI, come aveva detto Pesao- 
la, la Fiorentina dovrebbe 
proprio mandare un pezzetto 
di acudetto a Napoli: perché 
dopo aver battuto il Caglia¬ 
ri, mettendolo definitivamente 
fuori del giro scudetto, oggi 
11 Napoli ha bloccato sul pa¬ 
reggio <0-0) nell’anticipo di 
San Siro anche il Milan. 

Così il Milan vede ridotte 
al lumicino le sue speranze, 
mentre i viola sono ormai ad 
un passo dalla vittoria: pensa¬ 
te, anche se domani perde¬ 
ranno a Torino con la Juve 1 
ragazzi di Fessola conserve¬ 
ranno egualmente un punto 
di vantaggio sui rossoneri. Un 
punto decisivo perché poi nel- 
l’ultima giornata la Fiorenti¬ 
na giocherà in casa con 11 Va¬ 
rese mentre il Milan reduce 
tra l'altro da Manchester sa¬ 
rà Impegnato nella difficile 
trasferta di Palermo. 

Ma se la Fiorentina dovesse 
pareggiare o addirittura vin¬ 
cere allora lo scudetto potreb¬ 
be considerarsi già assegnato 
in anticipo (e senza condizio¬ 
nale nel caso di vittoria dei 
viola a Torino). La premessa 
era d’obbligo prima di passa¬ 
re alla partita di oggi tra MI- 
lan e Napoli che ha visto un 
forcing continuo, rabbioso, af¬ 
fannoso dei rossoneri (come 
dice il conto degli angoli: 12-2 
far il Milan) verso la porta 
difesa da Zoff, 

Ma il Milan non è riuscito 
a trarre il classico ragno dal 
buco, anche per un pizzico di 
gtortuna (vedi il palo colto 
da Sormani). E comunque il 
Napoli ha dimostrato di me¬ 
ritare il pareggio con la prò 
va stupenda di tutti 1 suoi 
uomini (desiderosi forse di fa 
re un piacere a Pesaola, cosi 
come Chiappala pensava ai 
suoi ex pupilli). 

Il Milan attacca subito e 
Prati manda la palla sopra la 
traversa deviando di testa un 
centro di Rognoni Va poi di 
poco a lato un tiro di Sorma 
ni da fuori area. AH’ll’ il Na 
poli si distende all’attacco- 
la conclusione di Montefusco 
sfiora il montante. 

Prati, al 18’, su azione da 
calcio d’angolo, tenta la con¬ 
clusione al volo ma la palla 
esce a lato. Al 20’ scende an¬ 
cora Rognoni sulla destra e 


SERIE A 


Media 

M|l, 


FIORENTINA 

MILAN 

•CAGLIARI 

JUVENTUS 

2NTER 

TORINO 

NAPOLI 

ROMA 

BOLOGNA 

VERONA 

PALERMO 

SAMPDORIA 

L.R. VICENZA 

VARESE 

ATALANTA 

PISA 


41—1 
40 — 4 

3S — 4 
34 — • 

32 — 9 

31 —11 

SO —13 
2K —14 
27 —15 

26 —16 
24 —18 

21 —21 
20 —22 
20 —22 
19 —23 

19 —23 


Anticipata a ieri Milan-Na- 
poli, oggi tl programma e di 
nuovo ridotto, ma non per 
questo meno interessante del 
solito: innanzitutto c'è da ve¬ 
dere come finirà Juventus Fio 
reniina, la partita che riguar¬ 
da la lotta per lo scudetto, poi 
ci sono i match che potrebbe¬ 
ro decidere la battaglia per la 
retrocessione. Tra questi spie- 


starno passare all'esame detta¬ 
gliato del programma odierno 
(tra parentesi t punti che eia- 
Juventus (34) ■ Fiorentina 
(41). L'ostacolo per i viola non 
è facile perchè la Juve e in 
buona salute, come ha dimo¬ 
strato piegando domenica l'Iri- 
ter e perchè si batterà per da¬ 
re un degno commiato ad He- 
rtberta Herrera. Ma in definì- 


ca soprattutto Pisa-Vicema. ve- Uva i viola si pongono un 


ro e proprio • derby » della di¬ 
sperazione: ma non meno im¬ 
portanti possono risultare Ca¬ 
gliari • Sampdoria, Rama-Ala- 
tanta e Varese-Tonno Aggiun¬ 
to che due sole sembrano le 
partite a tranquille » (Verona- 
tnter e Bologna-Palermo) pos 


Fuoco in coda per salvarsi 


Ancora due partite, tre ore 
di gioco, e poi la fine d'ogni 
speranza per tre delle cinque 
squadre coinvolte nella lotta 
per la salvezza nello spazio di 
due punti. 

Quest'anno, Infatti, non ci sa- 
ranno «code*: in caso di pa¬ 
rità nel punteggio deciderà la 
differenza goal. A rendere più 
infiammata la lotta oggi si 
avrà lo scontro diretto Plsa- 
Vicenza. ma anche per le al¬ 
tre la partita odierna può ri- 
aultare decisiva II Varese de¬ 
ve strappare 1 due punti al 


Torino visto che il pari po¬ 
trebbe non bastare e la cosa 
non sarà facile: un pari in¬ 
vece potrebbe bastare alla 
Sampdoria In quel di Cagliari 
e la « cabala > lascia sperare 
gli uomini di Bernardini: tre 
partite a Cagliari e tre pareggi 
(1-1, 1-1. .1-3); disperata inve¬ 
ce In situazione dell'Atnlanta 
che deve vedersela con la Ro¬ 
ma all’Olimpico: in casa giallo- 
lossa i bergamaschi hanno vin¬ 
to una sola volta (l!t-ti)-50) pei - 
so 13 e pareggiato 9 (ben 5 
volte nelle ultime 8 partite) 
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= «Ottimi» 41 MIUN p. 40 


CACUMI P- 89 


Palesile 


la medila — 

— Ahimè' 


: Tuffi gli occhi su Juvenfus-Fiorenfina: \ 
l i « viola » campioni d'Italia sfaserò ? = 

“ • Uopo II pari di Milan-Napitli (0-0) rhe ha Inchiodato 11 

— • diavolo • a quota 40 a una giornata dalla fine, lutto l in- 

■ teresse del campionato si appunta oggi *U Juvr-Florentlna: ■ 
I una littoria a Torino, infatti, laureerebbe I viola campioni I 

— d'Italia fin da oggi Ma la trasferta torinese non sarà (arilo - 
3 per gli uomini di Ppxaola, che oltre al valore drlla • vecchia ■ 

— signora » panno contro una * terribile ■ tradizione. Dal I92H — 

• ari oggi, Infatti la Fiorentina ha perso In rasa della Juve “ 
~ ZI volte, vi ha pareggiato lo e vinto soltanto due: la prima “ 
m volta nel campionato 1*4(1-41 e la seconda il 2 ottobre 1*5.1 — 

3 allorché I fiorentini ottennero un clamoroso 4-0 ron goal di “ 
_ Montuorl. Virgili (2) e Magnlnl. Era quello l'anno rhe I Z 
“ toscani vinsero lo scudetto la « storta » al ripeterà? I viola — 
" ,0 sperano , “ 


obiettivo limitato come quello 
del pareggio ; e poi potranno 
schierare la migliore formazio¬ 
ne (l'unico dubbio tra Esposi¬ 
to e Merlo verrà forse risotto 
in favore del primo che è più 
s in palla »), mentre la Juve 
sarà forse priva di Haller. In¬ 
fine i viola saranno seguiti da 
folte carovane di tifosi (si par¬ 
la di circa 10 mila persone) 
che daranno il necessario so¬ 
stegno al ragazzi di Pesaola. 

Cagliari (38j-Sampdoria (21). 
Tra il Cagluiri ormai fuoricor¬ 
sa (ma comunque desideroso 
di congedarsi in bellezza dal 
pubblico amico) e la Sampdo¬ 
ria che cerca almeno un pun¬ 
to per fare un altro passo ver¬ 
so l'agognato porto della sal¬ 
vezza, il pronostico è più diffi¬ 
cile di quanto non possa sem¬ 
brare a prima vista. Certo dal¬ 
l'alto della loro classe i sardi 
godono di un leggero margine 
di preferenze, anche perchè 
la Samp sarà priva dello squa¬ 
lificato Frastalupt e dell'infor¬ 
tunato Dettino: ma alla Samp 
che è in serie positiva e che 
sicuramente farà « catenaccio » 
potrebbe essere possibile il 
(Kireggio. 

Pisa (10) - Vicenza (20). Il 
Pisa si gioca le residue spe¬ 
ranze di salvezza: potrebbe an¬ 
che farcela con il favore del 
fattore campo si capisce, ma 
l'orgasmo della vittoria ad 
ogni costo nschta di rendere 
uncora più difficile il compito 
dei toscani tanto più che il 
Vicenza (al quale un pareggio 
pierebbe andare più che be¬ 
ne) quasi sicuramente farà una 
accorta partita difensiva pun¬ 
tando solo a distruggere le 
iniziative dei ragazzi di Lacchi. 

Roma (211) Alalunta (19). 
L’Atiilunla c un po nelle con¬ 
dizioni del Pisa, ma con l'ag¬ 
gravante che gioca in trasferta 
e che in genere fuon casa ha 
sempre reso poco o mente. 
Nè può sperare che la Roma 
prenda sottogamba la partita, 
perché Herrera ha detto chia¬ 
ramente che vuole arrivare a 
quota 30, e perché I giallorossi 
hanno un conto aperto con i 
bergamaschi, sta per la man¬ 
cata cessione di Novellini, sia 
per gli incidenti dell'andata. 



Oggi a Catania, giovedì a Foggia 

Comincia per la Lazio 
ii tour de force nel Sud 


Il campionato anticipa 1 
tempi: due turni in un* set¬ 
timana. Il primo oggi, il se¬ 
condo giovedì. Altrimenti si 
finisce con il solleone. 

Due turni in una settimana 
diventano una faticaccia, do. 
po i mesi di campionato già 
giocati e la tremenda tensio¬ 
ne alla quale ancora molte 
squadre sono sottoposte, vuoi 
per arrivare aita promozione, 
vuoi per evitare la retroces¬ 
sione. La settimana, dunque, 
non è soltanto intensa, ma 
potrebbe diventare decisiva. 

Prendiamo la Lazio che è 
attesa da un duplice tremen¬ 
do impegno. 

Quale e questo tremendo im¬ 
pegno? Giudicate voi: oggi gio¬ 
ca a Catania sul terreno del 
vecchio Cibali, di fronte ad 
un pubblico entusiasta che di 
soddisfazioni, in questo cam¬ 
pionato. ne ha conosciute po¬ 
chine. 

E adesso ai Catania $1 pre¬ 
senta l’occasione per diluire 
il ricordo delle amarezze pro¬ 
pinate ai suoi sostenitori, e 
la squadra è in forma. So¬ 
prattutto ha una classifica 

CAPPELLINI (che nella fate vediamo salutare Herrera dopo ^t^ue-^Th* in® 

Roma-Verese) è stato Ingaggiato dalla Roma, para par 170 mi- nécfflsa?i^itr 8 còglie- 

lionl più Enza • Broglia re successi di prestigio. Do 

___ menica scorsa ne ha ottenu¬ 
to uno battendo chiaramente 

A | la temibile Reggiana. Ora gli 

Oqai SI conclude il «Romandia» si presenta la Lazio. E chia 

ro che il Catania ci tiene a 

-—- ~ ~ fare il bis. Ma la Lazio non 

può adattarsi a questa idea. 

"W* *y M "O * Dopo Catania, dilani, giovedì, 

■ I "■k'% /» "R gioca a Foggia; e tutti sanno 

■ J ■ ■ r - S ■ ■ U V ■ ■ ■ ■ quanto il rilanciato Foggia sia 

4m * ora impegnato in un tremen¬ 

do recupero per raggiungere 

41) • -m -m • m almeno il terzo posto. Da que- 

mi*miH 5 i m lo I “SBiSv&ffss 

A V-MJL * * M • può tornare senza punti. Do¬ 

ve potrà prenderne, a Càta- 

, . . , , , , nia o a Foggia? E’ difficile 

Ha vinto la tappa a cronometro ed è il nuovo leader « 

u . . . « Utrriun (GB) 3 24’55": 4) Cuicoureddu, non sarà più age- 

Nostro servizio n,n»m mi i i ir in « bi- volmente impegnato su) cara- 

«UUX DE FONDE, ... Wj^bg-- A-J 

II Giro di Romandi» ha un l ! !. . una salda sauadra di centro- 


bero favorire il Bari che non 
dovrebbe certo lasciarsi in¬ 
cantare dal Padova, e far trar¬ 
re un respiro di sollievo ai Ge¬ 
noa che affronta il Catanzaro, 
squadra rocciosa contro la 
quale i rossoblìi giocano una 
delle ultimissime carte per 
non essere estromessi dal dia¬ 
logo a più voci intrecciatosi 
sull’argomento promozione. 
Nel Genoa rientra Turone, 

Respira la Reggiana perché 
spera, battendo il Livorno (ma 
gli amaranto costituiscono un 
osso duro, ancorché largamen¬ 
te rimaneggiati) di conserva¬ 
re il terzo posto, e sorride 
la Reggina che, contro la ri¬ 
voluzionata Spai, vorrebbe ten¬ 
tare il colpo piene. 

Infine il Mantova è favori¬ 
to contro il Modena, molto 
equilibrio tra Monza e Ter¬ 
nana. Il presidente del Lec¬ 
co, ripresosi da una malattia, 
ha sollecitato i giocatori a 
battersi decisamente per evi¬ 
tare la retrocessione. Il Co¬ 
rno, che pure è in buona 
forma, è avvertito. 

Michele Muro 


BREVI 


0 RUGBY L'Italia «1 e daa- 
MfiiMta per la finale clc-ila Cop¬ 
pa delle Nazioni battendo il 
Belgio per 30-0 Le altre fina¬ 
lista nono Francia. Romania e 
Cecoslovacchia 

• MOTOCICLISMO Oggi N 
torre i! G P di Germania nel¬ 
le piove di ieri Agostini ha 
icalizzato i mtglioii tempi ma 
nelle 500 che nelle 350 Assente 
Pasolini per una frattura alla 
e],i\ icola 

• AUTOMOBILISMO: A Fran- 
corchampt! si corre oggi la 
'(.Mille chilometri» Le vetture 
da battere sono le Poii-che e 
il pronostico si orienta su Sif- 
fert-Reriman. La Ferrari ha af¬ 
fidato una vettura alla coppia 
Rodriguez-Piper 

• A Vallelunga si corre oggi 
la Coppa Canaletti-Gaudenti 
per vetture di «formula tre» 
nelle prove il migliori- e ri¬ 
sultato Francisei su Brahham 


(eh* Mila fato vadlamo salutar# Harrara dopo 
è stato Ingaggiato dalla Roma, paro par 170 mi- 
« Broglia 


Oggi si conclude il «Romandia» 

Un Adorni 
formidabile ! 




Il uuu ui ivumaiiuiu uà Mti n . ... » . ^1_. Ji 

nuovo leader: Vittorio Adorni ? . x*? 1 ». Vo) Motta (Il ) 
che si è aggiudicato oggi 1. <•}■> » ]« • .%] 

uh'nnri» fraziona A rfonometro. ' *' v V.®*. I.!* ,# . ? 


centra in area: sullo succo. -I • 111 » i » » i » « » M t » 111111 * 1111111 » 1111 .. ninni* Dunque pronostico per I pa- 


Sormani ha la meglio au Pan- 
zanato e di testa devia a re¬ 
te. Zoff appare superato ma 
il pallone rimbalza sull’incro 
ciò del pali. 

Cudicini è impegnato la pri¬ 
ma volta da un calcio di pu 
nizione ad effetto di Canè al 
28’- il rossonero para senza 
difficoltà. 

Al 37’ Bianchi tira In corsa 
i t-onchisione di un’azione 
condotta da .Sala e Juliano- il 
tiro è troppo cent tale e Cudi 
Cini blocca facilmente. 

Nella ripresa entra Fogli al 
posto di Rognoni. Prati e Ri- 
vera impostano subito un’azio¬ 
ne con tiro finale di Sormani 
sotto la traversa; con un acro 
batico intervento, Zoff devia 
In angolo. Su rovesciamento 
di fronte e calcio d’angolo 

Il Milan torna subito all’at¬ 
tacco e al 10’ Rivera filtra In 
area ma conclude troppo cen¬ 
tralmente e Zoff può respin¬ 
gere. La possibilità di un ri¬ 
sultato positivo si fa sempre 
piu concreta per il Napoli 
ChtapjM-’lla pensa cosi di rin¬ 
forzare la difesa facendo en¬ 
trare Stenti al posto di Ntel¬ 
son; in tal modo arrivare a 
Zoff, per i rossoneri, diventa 
ancora più difficile. 

Si accendono in aica napo 
letana mischie furibonde ma 
piti che calci d’angolo 11 Mi 
lan non ottiene. Al 3.V Rivera 
ha una reazione su un fallo 
subito da Panzanato VI sono 
alcuni spintoni e Rivera va¬ 
no ammonito. Anche gli ulti¬ 
mi attacchi rossoneri non 
sbloccano il risultato. 


Con tutti i rincalzi del ciclismo 


Oggi il Giro 
delle Marche 


Nottro servizio 

FABRIANO. 10 

Numericamente In xchtrra- 
mento del ridiamo italiano al 
2° Giro delle Marche (terza 
prova del Cougnet) 0 eccellen¬ 
te Sono 100 gli iscritti Pur¬ 
troppo la concomitanza di que¬ 
sta giovane competizione col 
Giro della Romandia ir anche 
col Giro della Spagnai ha im¬ 
pedito la partecipazione dei 
« gì aridi » 

Tuttavia fra I Cento Iscritti 
Ugni ano tl vincitore dell’anno 
scoisi). Dalla Mona. Il suo com¬ 
pagno di «quadra ili Salvars¬ 
eli ZandegU. Basso della Mol¬ 
ti ni, Rota della Ferletti Den¬ 
ti e Dinante della M-'ID Ral¬ 
lini e Uditimi della GRU. /.i- 
boli Mugli.uni Poli (ben ila 1 - 
«ifnalo nel t'òugneii della Fi- 
Inirx. tutti i « GRIS l'eivi , 
fi a i liliali <1 marchigiano 
( i.ctafom Bitter e faccnno 
ili-ila Gei nianvox Wega ba¬ 
iassi) e tutta la Sngit .limeut-z 
della Kliolona De Rosso e Cau¬ 
ti della Farma 

Il percoliti) della gara pur 
non presentando grandi salite 
è tuttavia adatto alla bagarre 


continua La distanza di i-*7 
km (non eccessiva) dovrebbe 
pure favorire l'impegno dei 
giovani che aneora cercano 
una valorizzazione, e dei rin¬ 
calzi che hanno in questa gior¬ 
nata un'occasione alla loro por¬ 
tata Per Baaao • Zandegu le 
possibilità di arrivare in vola¬ 
ta saranno quindi legate alla 
capacità di sture In battaglia 
fin dall’Inizio. Cosi come per 
RI Iter e Taccone o De Ros¬ 
so e ballini clic sono fra i 
nomi |mi illustri della rnm- 
pagnl.i. la vittoria non po¬ 
trà ventre se non ria una 
«ufjil.it. i di gioirne impegno 
Ci moio Infoiti miti i « mud¬ 
imi » clic aspettano ansiosi il 
Coro d ltolui «- elio in qu-sta 
alto-.,-) bruciano dai ile-odi un 
ili I ir -.eiucic il loto nome 
11 urne gl.) lui l.itlo \ i.nielli ' 
nei titoli ilei gioin.ill Soni.liti- 
lungiii per est tnplo come Un¬ 
ii. Iti limili et. Caviilc.mil. Men 
gin. o i dm- mai cingi.mi (.,li¬ 
tofoni e Spadoni. Colinovi» e 
quel tal Tino Conti che si ve¬ 
sto del colori di Merckx. 

Eugenio Bomboni 


droni di casa, a meno che la 
Atalanta non faccia un vero 
e proprio miracolo. 

Varese (20) • Torino (31). 
Tutto sommato il Varese è 
tra le squadre pericolanti quel¬ 
la che ha tl compito più faci¬ 
le: non solo perchè gioca in 
casa ma anche perché ospita 
un Tonno apparso ultimamen¬ 
te in declino (vedi pareggio 
con tl Foggia in coppa Italia 
e la successiva sconfitta di Bo¬ 
logna) e per di più privo di 
ben tre titolari squalificati dal 
giudice sportilo. Se non vin¬ 
cerà il Varese sarà proprio il 
colmo.'. 

Verona (26) • Inter (32). 
Partita sema interessi di clas¬ 
sifica, ma non per questo me¬ 
no incerta. Infatti H Verona 
tra le mura casalinghe è soli¬ 
tamente un osso assai duro: » 
Vtnter nelle ultime domeniche 
i tornata alla sconcertante al¬ 
talena iniziale. Dunque se per 
l’Inter sarà la giornata si, po¬ 
trebbe vincere• altrimenti an¬ 
che l Inter dovrà sottostare al¬ 
la dura legge del « Bentegodi» 

Dolomia (27) Palermo (24). 
Il pronostico sembra tacile tri 
questa partita' perchè Puglie¬ 
se (che quasi sicuramente sti¬ 
ra sostituito da Fabbri ) ccr 
cheta di cancellarsi dal pubbli 
co bolognese con un nuovo 
successo e perche il Palermo, 
ormai salvo e senza piu tnfd- 
rcssi di classifica si presenta 
incompleto per le assenze di 
Furino. Troya e Landri. 

r. f. 


seconda frazione a cronometro, 
della terza tappa. 

il campione del mondo ha co 
si ipotecato la vittoria di que¬ 
sto « Romandia *. che si con 
eluderà domani e si presenterà 
al prossimo Giro d’Italia in 
grande forma. 

Ma procediamo con ordine. La 
prima frazione delia terza tap¬ 
po è in linea (Frtburgo-Chaux 
de Fonda) e Colombo vigila, 
cercando di mantenere tulle sue 
spalle la maglia di leader. 

Ciò gli riesce fino a 90 chilo¬ 
metri dal via, poi si verifica 
una fuga solitaria, sulla salita 
di La Brevine. da parte del¬ 
l’inglese Harrison che scappa 
a pieni pedali. 

L'inglese sembra destinato 
ad arrivare da solo al traguar¬ 
do di Chaux de Fondi, tenuto 
anche conto che mancano sol¬ 
tanto 30 chilometri aU’arrivo. 
ma a suonare il corno della ri¬ 
scossa sono gli Italiani Bttossi, 
Dance Ili. Chiappano che a no¬ 
ve chilometri dall’arrivo si 
fanno sotto e rosicchiano gli ul¬ 
timi 50” che l'inglese aveva nei 
loro confronti, mentre anche il 
belga Andre Diertckx si è ri¬ 
congiunto a loro. 

I cinque *i piazzano in questo 
ordine: primo Dierielcx (3 ore, 
26’ 51”) secondo Chiappano con 

10 stesso tempo, terzo Harri¬ 
son a 4 secondi, piò distacca 
tl Dancelli e Bitossi. 

L'italiano Colombo conserva 

11 primo posto e Carletto il se¬ 
condo a 54” secondi, ma é chia¬ 
ro che queste posizioni scric¬ 
chiolano. in quanto nel pome 
riggio si disputa la fraxlone 
a cronometro, su un circuito di 
37 chilometri. 

Infatti sarà Vittorio Adorni a 
trionfare nella < crono », con il 
tempo di S7’13”, mentre (ìimon 
di «i piazzerà secondo a 34”. In 
classifica generale \dorni è 
primo con tl tornivo di lah S’t'57”, 
secondo il belga Houbre.'hts a 
1”. terzo Giniond). quarto Co 
lombo 

*, m. 

COSI’ IN LINEA 

1) Disrickx (Bel.) In 3 or» 
2é’51" (con 30” d'abbuono: 3 oro 
26*21"); 2) Chiappano (11.) ì.t. 
(con 20" d'abbuono: 3, **' 31"); 


Benfatto (It.) s.t.; 19) Meggioni 
(It.) s.t.; 20) Colombo (It.) s.t. 
LA CLASSIFICA GENERALE 
COSI' A CRONOMETRO 
1) Vittorio Adorni cho copre 
I 37,/ km. dol circuito In 57' 
13", alla madia di 30,534 ; 2) Gl 
mondi a 34": 3) Houbrochts 

• 44". 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Vittorio Adorni, 15 ore 53* 

• 57"; 2) Houbreeht* a 1"; 3) 
Glmondl; 4) Colombo. 


volmente impegnato sul cam¬ 
po del Perugia, di un Perugia 
che si è ormai imposto come 
una salda squadra di centro- 
classifica, ma che non pertan¬ 
to disarma, specialmente quan¬ 
do poi si tratta di affrontare 
squadre di rango. Vita diffici¬ 
le anche per il Brescia, dun¬ 
que, e impegno allo spasimo 
del Foggia sul campo del Ce¬ 
sena, perché è chiaro che se 
il Foggia vuole dare corpo al¬ 
le sue aspirazioni di promo¬ 
zione deve anche vincere qual¬ 
che partita fuori casa. Il Ce¬ 
sena, però, si badi, non è an¬ 
cora salvo. 

Le difficoltà del Brescia, 
della Lazio, del Foggia potreb- 


Sul vostro 
elenco del 
telefono 

troverete alcuni 
modelli delle 
cucine Scic 
con -la lista 
dei rivenditori 
di zona 




In luce Bernardini, Gatti e Nigro 

Buoni risultati al 
meeting di Formio 


FORMI A, 10 

L.i prima gioì nata del nu» - 
1 1 off intcì nazionale di atleta a 
leggei h (li Fatima ha dato lino¬ 
ni risultati 

In particolare nel mai tetto il 
campione Italiani) Bernardini, 
al secondo lancio, lui raggiun¬ 
to ili. hl,58 (la sua misura nel¬ 
lo scorso meeting di Formio 
era stata di due metri netti 
in meno) conquistando cosi il 
primo posto, seguito dal 21en- 
ne N.mino con metri 57,64. 

Motto avvincente il « triplo > 
per la presenza di due atleti 
greci e dei migliori specialisti 
italiani Dopo sei turni. Gatti 
alternando le immite con i com¬ 
patitoli greci. Ini conquistato il 
primo posto con metri l.V'5 
davanti agli Pitonici Hlassis con 
metri I ’52. Karalam- con 13.1 » 

Appannaggio della squudiu 
polacca c stata invece la gara 
del salpi m alto feinm-nilc do¬ 
ve la /ichn-ka. la Di i ivmisk.i 
o la Konouska hanno impela¬ 
to metti 1.70 

la marcia .nllnr ha po-to In 
luce Sigio e Busca quest ulti¬ 
mo f i ri .< 1 1 —t-i Ini ... », i .mi I 

toni'l I c-pciuv am. lite di IL’ I ( 
e IL'5." «egliili da /.imbaulo 
G-n 1.F6" e Quirino chi ha mi¬ 
gliorato la prestazione naziona¬ 
le Juniore» di 13'13 ' segnata lo 
scorso anno pollandola a 13’ 1 6 " 


Coppa Davis 

Il doppio 
al Belgio 

GENOVA. 10. 

Come era nelle previsioni, tl 
« doppio • di Coppa Davis 
(primo turno del gruppo • B • 
della zona europea) è stato ap¬ 
pannaggio del belgi • l'Italia 
ora conduce per 2-1 

I.'tnconini di oggi (dopa t 
successi di Ieri di Blrtrangell 
su Homhergen e di caitlgliano 
sii Drotsard ha visto lo stra¬ 
potere del helgi Homhergen 
Drossard contro t quali nulla 
hanno poioto et* - onnrni - 
t'rntta-Marrano risultati h.»t- 
tuti per li -1 6-1. 7-5 Domani 

Hlrtrsnsell affronterà tl . nu¬ 
mero J .. belga Drossard e < a- 
stighnno dovrà vedersela con 
llomhergcn: agli azzurri ha- 
I steri un punto per saltare il 
1 turno 
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ADORNI 

vince la cronostaffetta ed è leader del 
Giro di Romandia 


CICLI ATTREZZATI CON TUBOLARI CLEMENT 
- MANUBRI CINELLI - CATENE RUOTE LI* 
BÉRE REGINA EXTRA - GRUPPO RECORD 
CAMPAGNOLO - CERCHI FIAMME 


RIPONETE LA VOSTRA FIDUCIA 
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NELLE ASSICURATRICI DELLA MODERAZIONE ! ! f 

H WÈ Bfl ■ ■ ■ g ■ ■■ MS | 

Etiopia - Via Mcrdaii, 24 R R Rm R RRR RR If R ■ SS ! 8. 

1 Ttltfofll 233262-3-4-54 1 UlEIr Lf L B EH R R DA & 

1 AGENZIE IN OGNI f WBMR W « R ■ j r 

! citta’ utaliana g un domani sereno per le vostre famiglie % 


una polizza sicura per ogni rischio 1 ,TAl,ANA ! un domani sereno per le vostre 
> Le uniche Compagnie Assicuratrici amministrate dai lavoratori 
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Referendum 
sulla Rai-TV 


In tutto il paese è in corso un vasto dibattito sui modi di una necessaria ed urgente riforma della Rai- 
TV, per portare questo strumento di pubblica informazione nel quadro delle libertà garantite dalla Co* 
stituzione. A questo dibattito L'UNITA' vuole contribuire invitando tutti gli utenti ad esprimere la pro¬ 
pria opinione, che è contributo indispensabile per costruire una nuova radio-televisione veramente libera 
• democratica. 

1 — Quale giudizio — espresso in forma sintetica e comples- 
siva — si può dare sugli attuali programmi della televi¬ 
sione e della radio? 




E' possibile garantire l'imparzialità politico-culturale dei 
programmi (e migliorarne la qualità) ferma restando l'at¬ 
tuale dipendenza della Rai-Tv dal governo? 


»... I I » 


Una direzione della Rai-Tv affidata unitariamente a rap¬ 
presentanti del Parlamento, rappresentanti dei dipendenti 
dell'Ente, rappresentanti degli utenti (secondo la propo¬ 
sta di legge Arci-Arta), potrebbe avviare a soluzione il 
problema dell'imparzialità dell'azienda radio-televisiva? 


E' giusto chiedere, come ha fatto l'Arci-Arta, l'eliminazio¬ 
ne della pubblicità sia in televisione che alla radio? 






5 — Qual è, attualmente, il programma televisivo di maggiore 
interesse e quale quello meno interessante? E perchè? 

**“* . ...... .M.ia 

....... 


professione . 


città 


INDIRIZZARE LE RISPOSTE A L'UNITA' - VIA DEI TAURINI, 19 • ROMA 


Epigrammi 


PARTECIPAZIONI 

STATALI 

Avola, Battipaglia 
manganelli, crum r i 
anche la violenza 
e un'azienda IRI 

Il CAPOCORRENTE 

Trepido affronta 


! l'incerta sorte 
I facendo incetta 
d'amme morte. 

VECCHIE GALLINE 

Che bolle in pento j 
a fuoco lento- 
la vecchia aallina 
del rinnovamento 


DUE ATTRIBUTI 
INDISPENSABILI 

Per stare al po f ere 
occorre un buon cerve...o 
e un solido sedere. 

IL TRANQUILLANTE 

I luoghi comuni 
da ogni pericolo 


vi tengono immuni, 
sono il tranquillante 
ael fesso importante 

CARIGLIA 

Democratico 
molto ortodosso 
se va in corteo 
si ferma a 1 rosso. 
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Rai-Tv 

Controcanale 


RAGAZZA TRISTE - F .S « 
una siala che detieni'! onna\ 
due tenui pubblici in Italia 
le Ferrai te dello Stato e la 
coppia Falqui Sai erdnte II pn 
ma frati.urta ah italiani tulle 
rotaie, il tee ondo li (a to no 
crebbe farli i dnerl’ri Dopr 
ai ere organizzato ( divom-M 
ma. li seri iìio FS c (xjwirr 
adepto a organ zzate una imo 
va sene di spettacoli mutuai i 
che ha prete, i! ini <<n Ir 
Special di Fati// Fimo (/gnu 
no di questi spettacoli e uopi r 
maio i idea tutt’altro eie prie 
ormai tti un per miaggio nel 
momento ed e piesiimihi r 
che quoiai la coimittema dii 
le ducr-e cerate sia dettinola 
a variare m rapporto con la 
personalità de! piotaqomtta F. 
anche i ero. pero che Falqui 
e Sacerdote hanno organizzate 
quftti tpeilaroli 'U scala m 
dustriale con lo stesto t tW 
ma con il quali a < montano t 
i dui a i miti puhnbidan • a- 
oion per cui i pcrtwiaaiii fin t 
scono per dii entar, ottanta 
lino spillilo e la leni nlurn 
dello spettacolo t muta ai. io 
sturili tuie scene, mi a notti 
delle trlei amere 
In qus’tto p r i no S I/. 

roso e risultato parto <.lai mi n 
te i i uh nte ‘si n.a i i " M/’il 
fantasiosi hi Ferii' Houes m 
scena, lo stonilo del Fqiei i,U 
Scenari allucinanti di II FI !t 
acrobazie formali di Fa,qui 
l'orchestra di no, anta eh mi n 
ti Patti/ Prato non saichhi 
nemmeno esistita Lo .spetta 
colo .si sarebbe ridotto a una 
sarta di * trentatre giri t ivi 
in le solite canzoni ih Ila * <a 
p azza del Piper » interpretate 
con la solita meccanica di pe 
sfi che ormai la * ragazza del 
Pipe? » ripete reoolarmenle 
Comunque, nonostante la cor. 
n>ce barix'ca. In spreco di mez 


1 1 e le trovate di ri già le 
spi tini olo almeno questa tal 
ta timi ha di i olla'n , \o e 
i ni'i ito a do ertili 'imitata 
I ironia ai sali e di Indente il 
oiinonto Piai a Osiris S( i<jll>c 
liuti ri, alo ih \ illac/gio appe 
no talnlf* il compiente 

hlla \ ah ri Salo lliltiniispir 
popolaresco di I altrui alia lì 
ile ha < mi ’i i lo i r’nhta alla 
'Mi'i'i- ihii loit'i) imo qnan 
ta esanimi e 'ridda qui to f 
stato lo S|mm ,.il \ <on'irnic 
dii loro i hi rpei Ini stai o n 
'osto e lo ini o co na - - ti i 
ilici per colmare il moto delle 
idee c I assenza di una aulì n 
tua personalità Fatti , Frani 
(he seconda noi doinbhe h 
untarsi a latitare in sala <1, 
incisione (a noi infatti la suo 
line aspra piace i, ha conter 
maio di essere mi personaggir 
buono da fotografare o da est 
hi re nello shake sulla pedana 
del Piper o da raccontare sulle 
pagine di un rotocalco, ma non 
da sottoporre alla fatica di un 
autenhco contatto col pubbli 
co D’altra parte m queste 
Special era tutto finto perfim 
vii applaus , e le ri<ate fuori 
campo E tutto uguale la car 
rellata di dive ael passato ad 
esumino e stati 'Opguteita da 
Fatty Pravo srnza un mmimr 
'forzo ai adattamento una sfi 
Ida di manichini insamma 
t ria t prima donna » e stato 
ietto e ripetuto duranti to 
spettacolo, a proposito di que 
sta ragazza E questa era 
l'unica chiare dello S|x-cial .V/n 
era una climi e fasulla perché 
Patti/ Prato non ha ne la na 
turalezza d'ilo sforzo ne la 
facilita della conquista ne la 
prepotente comunicali! ilo del¬ 
la protagonista In reatta, è so¬ 
lo una ragazza triste che cerca 
di apparire strafottente 


g. c. 


LIBRERIA e DISCOTECA RINASCITA 
9 Vii Botteghe Okutc 1-2 Rema 
# Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 
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Rapporto al magistrato sull’episodio della piccola ospite dell’Orfanotrofio Santa Rita 


Slamane olle 10 
manifestazione 
aH’« Adriano » 


gTAMANE, alle ore 10 al Teatro Adriano, si 

svolge la preannunziata manifestazione del 
PCI, preparata da decine e decine di assemblee 
e comizi che ne hanno sottolineato l'importanza 
•d hanno creato un forte clima di entusiasmo. 

I lavoratori, i democratici, gli antifascisti sono 
invitati a partecipare numerosi. Sul tema « Per la 
democrazia contro i tentativi autoritari. per una 
svolta politica a Roma e nel Paese », parleranno 
Paolo Bufalini e Renzo Trivelli. 

Delegazioni dell'Apollon e dei tranvieri ro. 
mani saranno presenti e prenderanno la parola. 
Presiederà Alberto Bischi, della Segreteria della 
Federazione. 

Nuovi impegni 
per il tesseramento 
e per «l'Unità» 


Un partito in aratto di ai 
(leurara le «viluppo di un 
empio movimento sociale e 
politico, rafforzando i suoi 
lesemi con lo messe pope 
Ieri, con pii operai, i giova¬ 
ni, lo donne, con gli strati 
intermodi della città « della 
campagna: è ouasto II pro¬ 
blema eh. è salto al centro 
dal dibattito sviluppatosi nel¬ 
la recente riunione congiuri 
te dal Comitato Federalo e 
della Commissione Federale 
di Controllo. 

Questa esigenza è tanto 
più evidente se si tiene con¬ 
to delle ampie lotte sociali 
che si sviluppano nella città 
e nella provincia per la de¬ 
mocrazia, la pace. Il lavoro, 
por lo scuoio, por il ruoto 
dolio giovani generazioni, 
por lo strutture cittadine, 
por un combiomento cioè de¬ 
gli indirizzi politici e sociali 
del Faoso. 

Costruir# un torto Pereto 
significa, in guasta situazio 
no, svolgerà un ruolo diri 
gonio cimentandosi nel con¬ 
fronto dotte opinioni e nella 
(opacità di lotta, di organiz¬ 
zazione o di propaganda, rea¬ 
lizzando l'Indispensabile sal¬ 
datura tra avanguardia a 
mossa nella battaglia demo¬ 
cratica a socialista. 

Tanto più guasto è neces¬ 
sario noi momento in cui il 
profondo travaglio che ìnve 
sto la DC * il PSI e che Ha 
portelo alla crisi acuta del 
contro-sinistra a Roma e nel¬ 
la provincia, richiede la ca¬ 
pacità dei comunisti di far 
avanzare le condizioni per 
un' alternotiva fondata sul 
nuovo blocco di forza. Que 
sta alternativa va creata 
giorno per giorno partendo 
dal problemi concreti della 
vite e del ruolo delle grandi 
masse poooleri o sviluppati 
do, nel contempo, una forte 
battaglia ideale. 

li Comitato Federale e la 
Comm.ne Federale di con¬ 
trollo hanno guindi sottoli¬ 
neato l'esigenza di un torte 
rilancio dell'impegno sui pro¬ 
blemi del Partito, sul suo 


carattere di massa, su) suo 
ruolo decisivo, impegnando 
tutto il quadro dirigente ver¬ 
so duo obiettivi fondamentali; 

a) un costante sforzo nel 
tesseramento, nel proseliti¬ 
smo, nel rafforzamento del 
le strutture organizzative e 
della vita democratica del 
Partito. Negli ultimi mesi so¬ 
no stati compiuti a Roma pas¬ 
si imoortanti in avanti, rag¬ 
giungendo I' W"ó dal tessera 
mento rispetto allo scorso an 
no. Restano però ritardi an¬ 
che seri di molte Sezioni e 
più in generale la campagna 
di proselitismo non è adegua¬ 
ta alle esigenze politiche at¬ 
tuali. L'invito che il C-F. ri¬ 
volge alle Sezioni è quello di 
intensificare con misure an¬ 
che straordinarie tutto il la¬ 
voro di ritetseram<vto e di 
proselitismo, affinchè entro 
questo mese il Partito a 
Roma raggiunga un primo 
traguardo, quatto del 1W% e 
venga nel contempo regola¬ 
rizzate la situazione smini 
nistrativa del tesseramento. 

b) Un rinnovato impe 
gno di tutto il Partito por la 
diffusione e le raccolta di 
nuovi abbonamenti In oar- 
tlcolare a l'« Unità ». attivi¬ 
tà fondamentale per essicu- 
rare un'azione di orienta¬ 
mento • di propaganda di 
massa; alla fine del mese 
di maggio avrà luogo il Con¬ 
vegno provinciale degli Ami¬ 
ci dell'Unita e dei responso 
bill di slampa e propaganda 
delle sezioni. La campagna 
della stampa comunista, che 
si apre oggi, costituisce un 
decisivo momento di inizia¬ 
tiva politica e per la rac¬ 
colta di mezzi finanziari per 
sostenere la stampa comuni¬ 
sta, che è la stampa dei le 
voratori. Il Partito è impe 
gnato a raccogliere a Roma 
100 milioni. Per far fronte 
alle esigenze delle elezioni 
amministrative del prossimo 
autunno, questo obiettivo fi- 
naziario sarà aumentato nel 
momento in cui verrà fissata 
la data delle elezioni. 


Due interessanti sentenze della Cassazione 


L'autista che tampona 
non sempre è colpevole 

Il conducente dell'auto che precede non 
può frenare all'improvviso senza ragione 


Quando c'e un tampnnamen 
to :1 conducente dell .mio dii* 
segue non sempre ha torto 
L'interessante principio e su 
to stabilito dalla IV sezione 
delta Corte rii Cassazione la 
quale* ha precisato tr.i l'altro 
in una sentenza che nel caso 
di collisione tra veicoli che 
procedono nello stesso senso. 
U conducente ttell'aulo che pie 
oede deve dimostrare, anche se 
sia stala accertata la colpa 
dell'altro conducente, che il 
auo comportamento non ha vio¬ 
lato norme di legge. Pertanto 
ove l'incidente sia avvenuto ad 
esempio a seguito di un im¬ 
provviso arresto del veicolo che 
precede e per la ìnosservinz 1 
della distanza di sicurezza da 


I guardiani contro il regolamento del '37 


Oggi lo zoo chiude 
alle 14 per sciopero 


Otfti lo zoo chiuderà alle 14. 
Sono intatti entrati in agitazio¬ 
ne 1 guardiani ì quah r>rc'e 
•tano contro l'orario .Ji lavoro 
regolamentato ancora da d. 
(posizioni del 1937 che portami 
l'anacronistica oltre che gr i 
vi&sima formulazione: < dall ni 
ba aliare Maria » cioè in ore 
m inverno e praticamente il 
doppio in estate. 

Tra 1 motivi dell'agitazione 
vi i però anche i'insuffu lenza 
$ l'inadeguatezza dcll'.V.trczn 
gira : « Abbiamo ancora — di¬ 
cono — vecchie camole e tra¬ 
sportiamo gh animali s spalla 


in cassoni di legno». 

Tra i problemi solici iti vi 
sono poi i rischi professionali, 
le malattie che m contraggono 
durante l'attività lavonhva (tu 
bercolost con le scimmie, car 
bonchio e tema con gli altri), 
la riduzione continua dell org i 
nico. 

Oggi dunque lo Zoo chiude al 
le 14, e l’inizio dell'agitazione 
nella giornata di oggi è stato 
scelto di proposito perené è la 
giornata di maggiore attività, 
ed è possibile sensibilizzare al 
problema l’infera cittadinanza. 


«Suor Aurelia ha picchiato 
la bambina con la scarpa» 

i 

Queste le parole delle compagne dell'istituto religioso, malgrado la ritrattazione di Piera Loddo - « Mi ha dato solo qualche scapaccione... » - « Ci alziamo 
all'alba e qualche volta puliamo i pavimenti... » - La carne una volta la settimana -1 racconti delle bimbe alle insegnanti e al medico della scuola « Ruspoli » 



iurte fi. quello clic segue. .1 
I (Illilu < lite del pi Din dev o ili 
uui-.tr ite i tir l.i repelli.'t t.i 
della manovri fu tvs.i nei t >s.i 
ri.» d» un.» situ i/tono porno 
lo-..) .» lui non miput.thilc l.o 
stesso prim ìpio o *>1 m> ribadito 
dalia III so/ione sempre d*»I< i 
Cassazione, la quale ha stah.- 
lito che in taso di tampona 
mento tra veieoli la colpa dal 
conducente che segue e . he 
non osservi l'obbligo della di 
stanza di sicurezza concorre 
con quella del conducente d >1 
veicolo che procelle quando 
questi per provare Tefficienza 
dei freni, esegua una bnis,a 
franata senza accertarsi del 1 » 
eventuale presenza m altri >ei 
coli alle spalle. 


I l.a ;>r.n»a fa-e d- He .nriazm. 

1 di a 'i e to'K'u-a Soni 

state .lite; rogate le bainone 
ospti dell orfanuti.ifio Pietà 
i lurido si )d madre le s j,>re le 
i insegnanti Ln primo fascicolo 
! sullo sconcertante episodio di ve 
nerdi scorso — quando Piera, di 
IO anni ha rat* untato al posto 
di polizia del San Giatomo di 
essere stata picchiata e malme 
nata da suora Aurei'a funa delle 
religiose dell'istituto iier orfa 
ni * San Rita ») e stato eonse 
gnato alla Procura della Repub- 
i blica 

[ Ieri La bambina ha ritrattato. 
Ha detto, difronte alla suora ed 
ad alcuni agenti, m una stanza 
del commissariato del distretto' 

, * Ma no. la -suora mi ha dato 
I so lo qualche scapaccione : t hvi 
' di. onere me h sona fatti ca 
dendo a terra... ». Una ritratta 
' ztont* che ha messo in pace la 
■ anima dei benpensanti fe dei lo¬ 
ro giornali) ì quali potranno co- 
, si continuare a credere fiduciosi 
' all alta » funzione sociale degli 
orfanotrofi * e che ha fatto ehm- 
[ dere questa prima fase delle 

indagini. 

Ma nel fascicolo, ci sono ac¬ 
canto alla ritrattazione di Piera, 
decine di altre notizie, di altri 
particolari che meritano di es 
sere raccontati Particolari rac¬ 
colti ieri mattina alla scuola 

Ruspoli. nel corso di un breve 
colloquio che la direttrice, le 
I insegnanti e il medito scolastico 
! hanno avuto con alcune alunne 

! «spiti, come Piera, dell'istituto 

i religioso. 

I Particolari che saranno og 
! getto di un pieci so esjiosto al 
provveditorato che dovranno es- 
.serc vagliati dalla stessa magi¬ 
stratura. 

« .Suor Aurelio ha colpito la 
nostra comixtgna con la scar¬ 
pa: le ha dato alcuni colpi in 
testa mentre lei era a terra -. e 
anche io una volta sono slata 
! nuotala. Mi hanno dato tanti 
schiaffi in faceta, che alla fine 
! mi uscirà il sangue dal naso » 
ha detto una bambina, mentre 
un’altra ha raccontato sempre 
al medico scolastico di essere 
stata colpita da una stampella. 

- Im suora me la tirò addosso! » 
Certo Piera ha ritrattato, davan¬ 
ti alla suora. Accanto a lei 
c'era anche la madre, la signo¬ 
ra Battistina che fa la cuoca 
rial gioielline Bulgari c die per 
poter mantenere le sue due tiglio, 
Piera e la gemella Paola, c co- 
! stretta a tenerle in un orfano- 
trotto e a trascorrere -solo |vocile 
ore la settimana, materna a lo¬ 
ro. Se 1 episodio di Piera e ( Imi 
so, questi drammatici racconti 
avranno un seguito? 

Al Santa Rita - un hell'edifi 
ciò che sorge su via D'Annun 
zio. la salita che da piazza del 
Popolo arriva al Pumi» sono 
ospitato circa trenta bambine 
tnon tutte oifané) - alcune hanno 
i gemtoii all'estero, altre .sei>a- 
rati. altre ancora solo la ma¬ 
die) Molte pagano una retta. 
]*• piccolo sono n educate * da 
tic suore e duetto da madre 
I.ui-a Magli. Poi le pulizie, di 
tutto 1 edificio, c e una -sola don¬ 
ni i Ci (tl'iaiini limito presto 
ba detto una hambina alla sua 1 
maestia. la signora Anna -Ma 
riaWngehicei — verso le sci. Ri¬ 
facciamo il letto, poi andiamo 
a fare colanone (una tazza rii 
latte e un po' di pane)., pai a 
messa, e. alle «..«), arriviamo a 
scuola », * Qualche volta — ha 
aggiunto un altra — puliamo r 
jki rimonti ». Tempo fa al Santa 
Rita la sveglia era per le cin¬ 
tine. ik>i quando, in seguito ad 
alcuni oa-i di avvelenamento 
im cibi guasti la gestione i»a-sò 
in mano alle suore di Santa R. 
ta, si decise di .«g,ilare un 
di sonno alle hamhme ’ fa gres 
so legalo. 

J>>iv> le lezioni c'è il pranzo: 

* t tatuili 'mviiv imo a i urie 
strina, la leritura e un uovo 
Pelò - ha detto una pinola 
ospite — la domenica manina , 
ma carne j. ! 

La giornata iwncnduna del j 
le bambine del Santa Rita tia j 
scorre fra le preghiere 1 com¬ 
piti c qualche ora di svago, in 
giardino. « Quando (pachiamo 
dobbiamo stare attente a non 
si torca rei, a non cadere, a non 
litigare e, di solito di pomeriggio 
in giardino le suore sono più 
cattive con noi » Prima di an | 
dare a letto si cena: la mine j 
strina nn formaggino e qualche 1 
dolcetto. 1 

Racconti drammatici che crea¬ 
no un quadro sconcertante. In 
Pieno centro, in una ridente zo¬ 
na della città, sfrecciata dalle 
auto, percorsa dal via vai dei [ 
turisti, alle pendici di Villa ' 
Borghese dentro all'edifìcio uni 
boriino del Santa Rita il tempo j 
tetre essersi fermato I racconti j 
di queste bambine delle piccole 
ospiti del Santa Rita meritano 
una approfondita inchiesta: an 
che se m via D’Annunzio non 
ci sono i Celestini oon i loro or¬ 
rori 

I,'episodio di Piera ha solle¬ 
vato ancora una volta il probit* 
nv< vasto, drammatico c socia 
le dell'infanzia abbandonata, di 
migliaia e migliaia di hatnbini 
lasciati nelle mani di persone 
spesso incalvaci, inesperte, per 
le qual, la parola pedagogia 
non è stata ancora .scoperta, 
per le quali i metodi educativi 
si chiamano « percosse ». quan 
do non si tratta di dover puli¬ 
re i pavimenti e mangiare car¬ 
ne una volta alla settimana. 
Quel fascicolo appoggiato su 
una .scrivania della Procura a- 
spetta di essere aperto. 

Nella foto del titolo: la picco¬ 
la Piera Ixxìdo, con suor Aure- 
Uà, la religiosa che la piccola 
ha accusato di percosse. Le stes¬ 
te accuse sano state rivolte a 
suor Angela da altre bimbe. 


MONTE SPACCATO: una delle tante borgate abbandonate 




nn 


LE STRADE 


Siamo tutti edili: le nostre case le abbiamo costruite strappando le ore al riposo — Per avere l'autobus fin nel centro della borgata c’è 
voluta una drammatica protesta delle donne — Cinquecentocinquanta bambini ammassati in poche aule: si annunziano i tripli turni — I 
giovani reclamano palestre e biblioteche — Per iniziativa della sezione del PCI è sorto un consiglio di quartiere — Annunciata una assemblea 



Una veduta della borgata Mento Spaccata: mancane to strada, 
a alla casa si accada attraverso vere e proprie scarpate 


La stradetta. non più che un 
sentiero tortuoso, è coperta di 
fango e di enormi pozze d'ac 
qua Due uomini, sotto la piop 
iva soffile, jtaìa alla mano, io 
prono con un imita sto di terra 
e sassi le buche più prandi Tut 
l'intorno, ai lati della strada, 
casette di due o tre piani, co 
• truite mattone su mattone, 
straglio rido il tempo al riposo, 
alla domenica, con il piccolo 
r/ruzzoletto accumulato a fatica 
i Qui siamo tutta pente che la 
i ora di curehiara ci dicono i 
, due nomini tutti muratori Le 
j -tradì’ sono da seni tire in que 
-re condizioni, e. flato che ne 
l sunti tiensa a renderle decenti. 
ci linea fare da soli Cosi per 
lo meno, riempiamo le buche 
piu grosse . 

E" una scena di (uh i giorni 
questa, a Monte Straccato, una 
hnraata sorta attorno alla via 
Cornelia, ai marami di Roma. 
Cna scena che denuncia senza 
possibilità di colinoci lo stato 
di abbandono di incuria, in cui 
la popolosa borgata è stufa la¬ 
sciata dalle autorità comunali, 
che mostra il frutto di una po¬ 
litica che dura ormai da trop 
po temilo 

Parliamo eoi scorciano della 
sezione dei /tarlilo Mano Manie¬ 
ri. f Per far prolungare la cor¬ 
sa dell'autobus, la lìnea 34fì. fin 
nel cuore della bordata, c'è ro 
luta una lotta lunga e dura, .so 
stentila in prima persona so 
prattutto dalle donne della zo 
na. Centinaia di piovani e ma- 
tiri di famiglia, nei tuorm pre 
cedenti Xatale, hanno occupato 
piazza Cornelia in segno di pro¬ 
testa. E' anche intervenuta la 
polizia, col solito intento provo- 
eatono Infine più di cento don 
ne si sono recate al Consinho 
comunale in delegazione Solo 
allora, si sono accorti della no¬ 
stra esistenza La Intra del .Ufi 
è stata prolungata, anche se il 
numero delle corse è rimas'o 
sempre lo stesso Passata la bu 
nana hanno continuato ad igno¬ 
rarci * 

Ma Monte Spaccato, non è 
un'eccezione, i suoi problemi so 
no pressoché oli stessi delle al¬ 
tre borgate che cingano la rit¬ 
ta. veri e propri ghetti, fatti 
crescere come lunghi perchè 
possano servire da centri di rac 
colta di tutti coloro che emigra¬ 
no in città iti cerca di lavoro e 
di un po' di « fortuna » e vello 
stesso tempo non eremo gratta¬ 
capi ai governanti capitolini. 

Gli abitanti dt Monte Spac 


calo raggiungono ormai la cifra 
di venti nula, provengono per ’a 
maggior parte dalla Calabria. 
dall'Abruzzo e dalle Marche. Il 
70 per cento di essi .sono operai 
edili che hanno acquistato pic¬ 
coli fazzoletti di terra dal conte 
Fot accia, ex proprietario di tut 
ta la zona Mìa domenica e ne! 
le ore libere, si sono costruiti un 
tetto sotto cui abitare Ognuno 
ha fatto quello che ha potuto, 
secondo le proprie forze Ncgfi 
ultimi tempi, il Comune è mter 
tenuto, con un mini ninno rogo 
latore in una parte della borgo 
ta Ma in realtà il piano s'e im 
mediatamente trasformato vi 
minacce di sfratto e di demolì 
zinne Al solito, quindi, puma 
s'abbandonano sapientemente le 
cose al loro corso, poi si tenta 
di intervenire curando le pia 
ohe. ma non la malattia E gli 
ohitant i della horqata rispondo 
no glie minacce di esproprio con 
la solita domanda: * E noi dove 
andiamo ad abitare, in mezzo 


alla strada? * 

4 Monte Spaccato non sono 
soddisfatte neppure le e-tpen 
ze piu elementari, non sono sta 
ti rvoln nemmeno i problemi piu 
vitali, n Ret iamo l'acqua dei 
po,zi spesso scavati accanto ai 
pozzi neri - ci dicono gli ahi 
tanti C'è il rischio dell'inquina¬ 
mento ogni momento ». 

Lungo tutta la borgata corre 
una marrana scoperta, prove¬ 
niente da Primavalle. nella qua 
le vengono convogliati tutti gli 
scarichi dei pochi impianti di 
fognature Si possono immagina 
re le (onseguenze vi nani anno, 
puntualmente. si i criticano mi 
morosissimi casi di epatite li 
rate 

indiamo un po' vi atro ver la 
borgata. Le casette di tufo sor 
figlio volate o a piccoli gruppi 
nella vallata in cui va a morire 
in via Cornelia, o in cima a! 
monte Solo poche - trade. quelle 
centrali, sono asfaltate La gen¬ 
te è costretta a scendere carpo 


L 9 ANAS starebbe per decidere 

Finalmente guard-rail 
sul raccordo anulare? 

In un anno 19 morti e 200 feriti 

n Grande Raccordo Mudare non sarà pm la strada della - 
morto'.’ Dopo tanti luttuosi itu ideati — 1 ultimo dei qual* ^ 
per un »aIto di corsij, proprio ivi giorni .scorsi, è coMatn - 
la vita a tre persone — e dopo le denuncile apparse su molti Z 
quotidiani, I ANAS si è mossa. I deputati comunisti tra cui ; 
(Ysaroni e Pochetti, avevano presentato una interrogazione - 
alla Camera, per chiedere un intervento del governo che ; 
ponesse fine alle sciagure, che jver l'assenza del guard rad ■» 
e di altre elementari norme di sicurezza, hanno provo * 
eato, nel solo PJ68, 1!) vittime e più di 200 feriti. " 

Il (IRA per il traffico che vi si svolge e jvr le sue cara; _ 
teistiche d arteria di grande viah.Iita gira praticamente Z 
intorni a quasi tutta Roma) deve essere attrezzata come — 
una autostrada. Z 

Ora sembra elio I' \\ \S ihhiz ipprontato un progetto ^ 
almeno per la realizzazione del uuard rad II progetto do • 
crebbe essere approvato alla ptossona riunirne del comitato " 
compiitimeniale del Lazo S dovrà peni attendere alcun * 
mesi pr.mu che inizino ! 1 1 <r- pcvhe e. vorrà del tem ( »o m 
per organizzare le gare (1 appalto. Bisogna però fare presto: j 
ci sono state già troppe vittime. 


Per protesta contro la provocazione del ministero degli Interni 

Occupano gli uffici della Provincia 

Domani sciopero e corteo al Viminale - Trattative per la Coca Cola - Tonnellate di posta negli uffici e a Termini 


l di|H-ndcnti della provincia 
hanno occupato ieri gli uffni 
della ragioneria m via S Enfi- 
una [H-r protestare <con'ro la 
tattica teiniKjri'ggiali ice — si 
legge in un comunicato - - del 
ministero degli Interni che, no 
nostante fosse stato interessato 
d.d presidente deir.immimstra 
zinne provinciale alla nota que¬ 
stione della decurtazione di sti 
pendio causata dall’nssorbimen 
to doU'indonmtà accessoria, non 
ha dato a tutt'oggi una rispo¬ 
sta rassicurante Alle fine¬ 
stre della ragioneria sono stati 
esposti i cartelli- «(ìli uffici 
sono occupati ». 

L'as .eniblea dei dipendenti 
della provincia unitamente alle 
organizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria aderenti alla CGIL, 
CISL e DII,, ha deciso inoltre 
di proclamare uno sciolsero per 
domani mattina Mie D 30 un 
corteo di lavoratoli s» recherà 
da Pai ,1770 \ alenimi, sede della 
provincia, al ministero degli In 
temi per chiedere un colloquio 
imi il ministro 

Nella larda serata si è ap¬ 
preso che la CISL, unitamente 
alla organizzazlona fascista 
CISNAL ha preso la grava de¬ 
cisione di dissociarsi dalla pro¬ 
clamazione dello sciopero del 
dipendenti della provincia de¬ 
ciso dall'aisombloa del lavo¬ 
ratori, presenti i dirigenti sin¬ 
dacali di CGIL, CISL a UlL, 
per domani. 

Ancora più grava appara la 
motivazione dotta decisione. Nel 
comunicato Infatti si logge te¬ 
stualmente: « L'atteggiamento 

della CISL, al quale si à asso¬ 
cietà anche la CISNAL è stato 
determinato dalla necessità di 
conescara II definitiva orienta¬ 
mento dei Ministero dettlntor- 
no... ». 

POST1LIORAFONICI - Con¬ 
tinua compatta la lotta dal oo- 


siologr.ifonici A Roma, dojw 
la pre--a di posizioni delle or¬ 
ganizzazioni sindacali della 
CGIL, CISL e UH,, tutti t di 
pendenti del ministero dello l’o 
ste e Telecomunicazioni hanno 
cominciato ad applicare lo nor¬ 
me previste dai regolamento ed 
a rifiutare ogni turno straordi 
«arto Per la carenza di per 
sonale, in tutti gli uffici (iella 
capitale, si vanno intanto am 
mucehiando quintali di lettere, 
parchi postali e versamenti in 
conto corrente. Nei soli uffici 
deU'EUR si contano già più di 
500 mila versamenti in conto 
corrente che non verranno ac¬ 
creditati, per un valore com¬ 
plessivo dt diversi miliardi. An 
che sui marciapiedi della sta 
7iot»e Termini sono abbandonati 
migliaia di pacchi postali Sol 
tanto un diverso atteggiamento 
delle autorità governative po 
tri» impedire thè la situazione 
rimanga m quo-do drammatico 
stato fino al 20 maggio, giorno 
in em inizierà lo sciopero di 
72 ore già proclamato 

Le i (‘-.pon-subililà del mini 
sito o dell intero governi) di 
ventano .nuora piu gravi se 
si con-adera che da domani do¬ 
vrebbe iniziare il pagamento 
delle pensioni 

COCA COLA -- Le trattative 
per h Coca Cola, iniziate ieri 
pomeriggio, continueranno do¬ 
mani mattina alle 9.30 Nessun 
accordo dunque fino a questo 
momento Ieri mattina, intanfo, 
di fronte all'mgresso della fab¬ 
brica. si era svolto un incontro 
tra ì lavoratori ed il compa¬ 
gno on. Pochetti che aveva il¬ 
lustrato l'interpellanza del grup¬ 
po comunista sulla lotta delia 
Coca Cola, ed 1 contenuti del 
progetto di legge sullo Statuto 
dei diritti dei lavoratori nel¬ 
l'azienda che andrà in discus¬ 
sione al Senato 
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Gli striscioni appesi elle finestre degli uffici detta Ragionerie delle Provincie occupati dei 
dipendenti. NeU'altra foto: I lavoratori dolio Coca Caie durante l'incontro con il com¬ 
pagno en. Poc h etti doventi alle fabbrica 


m lungo i '.-entien scoscesi par 
raggiungere la propria co-a 
Scplt angoli ristagnano mucchi 
di spazzatura e di rifiuti perchè 
il sernzift ih nettezza urbana 
fiassa di rado. qui. .1 piazza Cor¬ 
nelia. il cuore delia borgata, po 
chi negozi, un bar, un’edicola #. 
appesa al muro in una ba 
cheea ITTiiia 

Dietro le finestre di una jialat 
zitta biancastra .si intravedono 
dei rar/azzi chini --ili ho"cm E' 

10 scuola media Anna Frank »• 
"lift studenti ammansati m poche 
dulcite adattate alia me gì,a da 
appartamenti privati, per i qua 

11 il Comune pu"a mezza mi!'f>nc 
ni mese d'affitto Ci sano già i 
doppi turni, l'hanno prossimo se 
ne dovranno fare tre Mattina e 
pomeriggio ranno a scuoia an 
che i bambini delle elementari 
Li abbiamo visti uscire di cor 
sa da scuola, attraversare ria 
Camelia di (orsa, tra le auto 
clic sfrecciavano attorno a loro, 
rischiando di essere trcva'ti per 
che non r'e un i igtle. ne a’ctnn 
segnaletica stradn'e Di o-th tu 
do comunali nemmeno I ombra 
L'unica scuola materna esisten 
te e privata, delle suore . che 
fanno pagare abbastanza *0 
lata 

» Dove possiamo portare r nn 
stri figli ’ - chiede angosciata 

j tuia donna la. come d'a'tra 
parte la maggiore imi'e de'e 
donne de! quartiere delibo laro 
rare, perchè lo stipendio di mio 
| manto è poco. Esco pre lo da 
i casa al mattino Pe> tutta la 
giornata vivo con Vanuosc ta. co' 
terrore che possa capitare qua' 
cosa al mio bambino 

Altro problema spinosa che le 
autorità comunali non possono 
lavorare è quello dei r/itirani 
Non esiste un luogo in cui i 
giovani, usciti dal lavoro a da 
scuola, si possano incontrare per 
discutere dei propri problemi, 
per stare insieme, l'na bibhote 
ca o un centro culturale sono 
rose del tutto sconosciute Xon 
sola, ma mancano cominciameli 
le attrezzature spartire Ce t.n 
solo canaletto pnheioso thè ri" 
partirne alla iiarrncc'i a do< e 
a mala tiena -( po-'O) » tiro e 
quattro colei od un pallone I no 
palestra è un sogno La -e a 

— dicano i giocarti -- (i i icori 
trinino in un bar, }>cr aiucive ri' 
sn'ito flipper o al solco h<’ m 
dina Ma siamo sititi l giova 
ma per tutta la giornata e per 
lo menu quando usciamo, oh 
Inaino il diritto dt ihvertvri e 
nello stesso tempo di istruue. < 

• Ogni giorno ri troviamo d> 
fronte ad nn mare di problemi 

— ci dice il segretario della se 
zinne del iKirtitn - Il f ormine 
noi: si muove, .se non solo mo 
mentaneamente. per gettai e mi 
po' di fumo negli occhi .Voi. 
che siamo il primo partito de’ 
la borgata, abbiamo attenuto '! 
ì0 per cento dn voti, a stiamo 
impegnando per creare attorno 
ai hieogttt rie! quartiere un rn 

sto movimenta di opinione pub 
hlicn 

- \ questa prfiposttn è sta ,r > 
creato il Coti-iglio ri' gì,artiere, 
a cm hanno aderito oltre ai car¬ 
pa ani del no-tro nn itilo il f’-’tip 
e molti i Clarion i rpia i hanno 
compreso le esigenze per cm e 
sorto r la sua nn/iortarza G a 
ci siamo riuniti molle io 'le eri 
abbiamo dee no rii giunger'’ 
molto pie sto ari una assemblea 
pubblica perche sentiamo Ersi 
aciiza rii < oinvoìqerc direttameli 
te. in prima persona, tutti i re 
tarimi, di farli prendere cnscicn 
za ihe la situazione va mutata 
radicalmente ». 

Stefano Cingolani 


Di Giulio 
domoni porla 
a Monterotondo 


Domani alle 19 30 il rompa 
gnu Kt '"nanno D, (, il o rie ( 
-e. rei e-i a tiri Parti*»» -»ar!e _ a 
a Mentctotcifirio in p.azza de, 
Popo'o > i', tema Contro t 
tentali! i autoritari unita a c ‘ 
nistra per mia svolta politica a 
Roma e in Italia • Prima rie 
(h-cor-H» del (ompaano Di G i 
ho il compagno Renilo Ro 
-dii sindaco rii Montc-rofnnrio 
parlerà sulle realizzazioni dei 
1 Amminist razione dcmocrat'ei 
della città. 


Omiccioli 
espone olla 
« Borgognona » 

Lunedi alle Ri.30. noria galle 
ria d'arte > l.a Borgognona • n, 
via del (’or-n 525, atra luncn 
la vernice di una mostra an 
tologiea di Omnctoli La mo 
str* è presentato da Miratilo 
VenturoLi. 






l’Unità / domenica 11 maggio 1969 


PAG. il / rama 


Drammatica scoperta di una madr e i eri pomerig gio in via delle Vigne Nuove 

Trova il figlio di 12 anni impiccato 
con la cinghia nello stanzino di casa 

Suicidio o tragico gioco? - Frequentava la seconda media ed era figlio di uno speaker della RAI - Una delusione a scuo¬ 
la? -1 genitori e il fratello non sanno avanzare alcuna ipotesi e ripetono: «Sembrava felice.- aveva un carattere allegro...» 


Appunti 


Il giorno 


OFFICINE 


Una f-aeeaia algose osa a« 
«urna u e abbattuta ieri «u ir i 
faringi a al Tuffilo uu i^ga/zo 
di '-oh 12 anni * c riputato 
in casa mentre i genitori rn*> i 
sa'ano eil f morto Fra (li tn 
ratteri a[>t'!to stupii allegro 
ani he m rjuestl ultimi giorni , 
nessuno . esc a cap re pendìi* [ 
1 ha fatto Forse e ac t adulo i>er 
chè non era sodili'fatto dei suoi 
risultati stolastici forse. in 
\eie tutto c tommuiito 1011 
un guxo conclusosi drammatica 
monte u- modo imprevisto o 
forse am ora per qualcos'altro 
che lo atra tirbato profondameli 
te fi no .1 spingerlo al sun dio | 
ma che tutti ignorano, anche 1 

SUO, COI 

Si chiama.a Mano Brunotti 
frrquirtatd la seconda media 
all istituto Uruguay. di naie i 
delle Isole Cuizol.tnc ed abita | 
ta con la famiglia m t la d< l’c 1 
Tigne Nume 141» all intimo 4») I 
della s c ala H Ieri pomengg o | 
si e chi no m uno stanz.no dii ; 
l’appai tannino, ria .r e i Ri-i I 
tori ihe erano andati a durm ' 
re e si e impiccato legandosi | 


Da domani 

Tre lezioni 
airistitufo 
« Gramsci » 


Domani a..e o.e 18 30, a n 
te-graz cue del ue-o s i hi Mi* 
toiologif) <k*!V ss oi/e mu,« i 
a\ a ai/.o un dio di tre le 
7 mi tenute da' prof. Alessandro 
.AI izzi ne 

I co-so si s\o'ge-à sCvOndo il 
seguirne calendario. 

12 mainila - 1 lezinnc l. ego 
ntonia binili <!i o entrimi*'» 
deliatuwta sociale gtsiione fie¬ 
le fo’/e s,Kidliz/ato di 11 uomo 
La concezione dell egemonia ne. 
«• Q rade-ni del carcere» e il 
suo rapj)o-'o con la nozione 
marxiani della cita d» js-e 
della società nel suo complesso 

VI manina ■ 2 lezione Forme 
di esercizio de., egemonia. Il 
« blocco storico * — alleanza ih 
classe operaia contadini e in 
tellcttaali — io quanto proget 
to ob.etneamente possibile e 
formalmente definito nella ten 
s.oni* di di'si ri ’la t.ta so 
Cia'e I.a i .definizione penna- 
ni'ite dela'tt/a «.genuruca e 
le sue cundi/ani il r >ainto. 1 * ,n 
tellettuale collcttilo * 

2b manata - .< lezioni Li na 
tr.ee storna delle libe-ta bo- 
ghesi - dist nzione di soc.eta 
cu,'e e so c-.a ,«»litna ut» 
le a del ' io es.ii' intinto sto 
nco reale- capitalismo mono 
poli si ico di Stato e gestione 
delle potenze della società u 
una democrazia social sta. La 
teoria delTegemon a come mo¬ 
dello teorico noti utopico di de¬ 
mocrazia post borghese 


.a c ngn a dei panta <>n a co | 

n e f.ssanuo 1 a irò capo a i 

! i :<mo piolo di una sia i‘M 1 
a,qx>ggiaia al'a pa ite 1. han t 
no ti-o> *" • C . . gs.. i . uurtll 

uo poco p.u taid. s sn-iii I 

messi a iciatlo ixr la la- i 
f mhe tianno apt-ito a iwit.t 
dietio U quali si c-a s\o o 
n ' Ieri/o ri dramma Hanno 
tentato d tufo ;u i amiiuu 
io .1 paure ha p ire cercato 
di prat'iara.i la -espirazione ,ir 
t f naie ina lutto e stato mu 
t. e Quando e armato un me 
dico questi non ha potato far 
alno che constatarne la morte 

La circostanza che rende an 
iora p u allucinante questa tia 
ttedia e 'a gioì altissima età di 
Marco ma pure 1 assenza di 
un possibili* (>er quanto .osur 
do motivo La madre Anita, ha 
detto liie il ragazzo non eia 
muto bi.udnie a Muoia ma 
nemmeno s, potei a d ri un ‘ 
andassi male e quindi seni 
lira imp'obabile che ,1 ragaz 
zo pi r quanto sensibile nb!> a 
deciso di toglici'i la vita pii 
una delti' one suH'anddmentu 
dei suiti studi. Il padre B r ,i*i > 
d altra parte, e notoilameiite 
mono aperto con i figli, d \e 
(iute amine e moderne, e non 
ha mai rimproverato i figli per 
qualche insuccesso scolastico 
forche dunque Marco 1 ha 
fatto - ' Nemmeno il frateì’o A 
driano che frequenta il primo 
anno di un istituto professili 
naie sa avanzare qualche i 
potesi i due lagazzi andava 
no semp-e d’accordo e mai ì 
loro si lezi erano andati al di 
la di quelle saltuarie duergcn 
ze che normalmente, si posso 
no pi esentare fra due fiatelli 
Perche dunque? 

.Marco Brunotti aveva un ca 
latterò molto apollo i"a sun 
pre seieno. gioviale anzi mol 
to allegro dicono ora i Rem 
lori e tutti gli a'tn parenti 
Anche leu nulla sembrava ihi 
Io tuibasse anzi era appaisi) 
persino piu adegui degli alili » 
giorni h>a contento anche per 
che a tavola, per il pranzo 
si era potuta t mmie tutta la 
famiglia anche il padre di 
pendente della RAI dove lavora 
come hpeckcr al notiziario not 
turno m lingua francese (egli 
e professore di lingue ed inse 
gna francese all’istituto magi 
Strale di Cassino' ieri come 
"volo i sabati poteva fare, era 
andato a casa per mangiare 
Dopo pranzo il fratello di Mar 
co. Adriano, è uscito per fare 
una passeggiata con alcuni ami 
ci menti e i genitori si sono ri ' 
tirati nella loro camera da let | 
to per dormire un’oretta- erano 
sicuri che il figliolo avrebbe tra 
scorso quei tempo tome spesso 
taceva, nella lettura di qual 
che racconto di Salgari o di 
qualcos altro 

Pm laidi la scoperta orribile 
della tragedia La madie, al 
suo risveglio non avendo visto 
Marco aggirarsi per casa, 'o ha 
chiamato lo ha cercato e si 
e messa a guardare in tutte le 
stanze Per ultima, ha aperto 
la porta di uno stanzino <he si 
trova in fondo al corridoio: la 


poi e a no-na s> e t-o\ata d. 
fin/e a*, ma uni M-az'd’Vt 
i k ■ /o na tmmob i 
ua uni -.ala a n u'i » gg t 
ta a mi o alia lana della qua 
li eia legato con una i tigli a 
de. ,vantaIom che si ira stn* 
to attorno a! ct)''n La signoia 
B* unoiu inorr.dita ha gridato 
aiuto con quanto f ato avev i 
in gola il marito che stava a*i 
cera riposando si e su-guato di 
soprassalto e a si orso (si lui 
s'anaio i, ragazzo adagiandolo 
su un 'etto 1 uomo ha fatto u 
t ino :u ’■ i spnanza d- «tra,) 
paio al.a miete i 1 f g’ o ha 
fatto sub ’n dilaniare . ì ma h 
co c ne 1 ’ a’Usd. giti pra’i 
calo la respirazione ai tifica e 


Passavano i seenni! •*> . ’ 
m i poi t o Xla- v. o lai i 

segn d ' da Q , i Me i g imo 
. ,i ii i ii i ,»> i ii ’a e i.^ 
la i! ’ agazzo t a g a n o"o 
ha detto - amor >• n i do 
- gendon faiesse ,> ,j t-enuu 
da scoperta 

In casa B'unott sono a - 
vaf a poto a poni i :- pò t i" 
ti g’i ino ni ni de’ o s’ah e i u 
avevano udito lo ci fa 'tia 
/ami della 'gno-.i \n t.t e 
punta fra ques'i la porti'a 
Rita R.ccardi vite to'p ta ri.ri 
la scena angosnO'd ,hh.o dopo 
e stata coita ria ma ou- beni) 
giunti anche moti pau-u . av 
vertiti in un baleno non s> .( 
come Tutti sono scO"i da. a 


assurd'ta de 1 d-a-n- i • -- i 
sa munaginare u-u ')<gu * e 
del su c dio, an> ! i ".I i 
sia trattato di mi .1 i » » >u 
di un gioco finito t ,ig . i , r» 
Saijevaivj anche iriu ì * < s 

ultimi giorni, e i- e * t e. 
pm Mario eia imo’ > è ,i 
l>ensando die egg. sa t n'h m 
dato con i genito i • t.« 
lo a Laumo dove i B *i. :t 
hanno una casetta a! n *.i K 
nemmeno alla ipotesi do . ■> . 
'ioni sco'astiche soliti 
a dare molto credito t,i i*o p u 
che il ragazzo paio du n< n so 
la cavasse male 
Perche dunque '.In e i >’ 
Come e poltro .ucaiu > i i 
famiglia, strazia’a in o 


e o-d ’o-'nentata a-ici e da que 

'•o n'c- l'gat ve aigosi.oso 
l. ..<i 'iiMO'i uta e r i pou.erig 
g o si e ’o'ta la v ita lane an 
dos nel Tevete dove e anno 
gala e Leo a sira sono prò 
'i g liti* m miniente ’e r cenile 
de! s.io corpo Venni testtmoti' 
i\u'a i hanno visto che verso 
e 17 imi nonni tinta «'a 'inno 
'liuti ha scavalcato il patapet 
to del ponte Quattio Capi, nei 
p-es'i rie . Iso'a Tilx'rina m e 
gettata n acqua e non e p u 
i aftiora’a Le ricerche sono 
state tren presto in*ziate dai 
sommozzatn-i dei vigili del fuo 
io senza pero che i iii'C "e 
a -qx'scaie il corpo della s.u- 
i ida 


E’TERMINATA L’OCCUPAZIONE SIMBOLICA DELLA DELEGAZIONE 


Anche i giovani in piazza 
A Ostia mancano 230 aule 

Sit - in degli studenti — L’iniziativa del Partito ha raccolto i consensi 
e la solidarietà della popolazione — Il comizio del compagno Vetere 



Davanti alla Dalagazlona comunale di Ostia, duranta I tre giorni della protesta Indetta dalle 
sezioni comuniste, sono stati affissi numerosi cartelli e striscioni 


Impressionante aggressione in un appartamento di Boccea 

Tenta di strangolare la domestica 
poi f ugge con 5 milioni di gioielli 

La ragazza era appena entrata in casa ed è stala assalita alle spalle • Trovata priva di sensi dal padrone di casa 


Indatta dal Comune 

TIVOLI : 
manifestazione 
per TApollon 


I Vn-n n.^t’az <nc* comunu <» 
di snistra di Tuo’ na nd*-**t > 
per ;>t<i'ii ino .t’.le iv* 0 (il i 
nema «Italia' uua ninK-t i 
zinne di solida! irta cm ami i 
to-i do’ 1 \i>o".ix! Sa 'H*" t \ u 
mn suazuxx* ri-n.iale hi d 
spos’o un versa ìicu'o ri, 20C (Viti 
ì.-e a r uvo-v iii’i lavo a’ur de 
la s:e"a fahb «a A pxk, i- > 
iv* di ( u i-i r t , sirf/une ve -a 
, 1 -oe‘ta’o Ti fi -il ealizza’o oa 
G-ego-e’-i \,m, oi una f ih 
buca occupata » b)-i i ra m 
d.ha't t<> 


Commemorazione 
dei caduti 
nei lager nazisti 

Wla ruorrenza rie! 24 an 
nveisano dell i hbeiazone d< i 
campi rii sterminio nazisti, al 
le ore 10 d, oggi ha luogo al 
Verano una ceiimma cornine 
moiatua al muri intento lei de 
portati lomani 

La cerini «va ò "fa'a promo= 
sa dala si/io,io iumana (iella 
Associazione deix tati ne. cani 
pi di sternutilo * he ha prov¬ 
veduto anche a diffondere mi 
giiAia di volantini sulle atro¬ 
cità nauste. 


Tra militari e « capelloni » 

Nessuna rissa 
i piazza Navona 

Una precisazione del comando militare 


I s ). • <I) «lai. IP .' 1 ! 

11 > sugli, ! Il r ‘» • . ,v ., 

i.i «* "i e q IC'* i ioti ri 
«''si' s iz/uff.iti con do n . 
ta-. a ,> a/z i \ i w m I), i\ h 
in . i igo '|>roloqui<> sul,a pa 
t- a • t off so «feda i , 

sa Ma q io'ta volta e stato ,o 
s’p" > (o ì, oidi) terr.tonale de 
'i 'l'i'iiif iiiti-ale a chiame 
1 t ,>.v» i o < a il f»idui lo ari 
una banale lite avvenuta tra un 
giovane st-anii o e un .soM.vo 
che -ns enu ari a-ivci con lai 
to, veiso luna avevi iu-i.ei 
sato la piazza dove come è noto 
c e I isola p-rionale Jean Pier¬ 
re Riou di ft2 anni fr Jiii-esc .si 
sarebbe avv tiralo a mi t )-i 
prò,) io (x - fu- ,d’o ulevarp che 
i! trans,lo del'e mici itine a ,vaz 
za Navona m n i.a luisentuo 
Ne sarebbe nata una d.scuss >- 
ne conclusasi un un pugna 
t'na ri.vova della bara ri<- 
1 ep sodio lo hanno dato gli 
.'tessi nu’ 1 '! i ihe s sono 
flu'ati di .spo ge-e q lercia C'tt 
h-iona pace dei giornali di cui 
aopra. 


Sottoscrivono 
per lenità 
in memoria 
di Marco Matte! 
• Francesco Papa 

C nquanta m.la !,re ha so'io- 
v-itto per il no-’-o goma.e .a 
».gnor.na Anna Papa in memo 
ma dei fratello Kianst-sco c»io 
< partecipando al congresso rii 
Livorno del 21 conti limi alla 
fi») lazioTK- de palino al qua e, 
att-averso il carcere ed il con 
fino, rimase sempre fedele 
li memoria di Marco Mat¬ 
te pa Ire dei compagni Achil 
>. Michele. Armatxto e Giusep 
pe il compiano Armando Zam- 
belli ha versato 20 000 lirt al 
1 « Unità ». 


(urie*a il a.orla ine,sa et 
e f itiglio ion un bott.no di c n 
q n milioni ti.i contanti e ginn. 

. ma il =-uo volto saiebbi ormai 
a lonosccn/a dei cambili cu eh * 
o stanno ricercando 11 ladro e 
uu giova ii ha dichiarato la do 
mts'ua <hc ha passato la hi it 
ta avventura magro, alto, bui- 
no con la barba 

I*a iapina e avvinata a B<x- 
cia venerdì, ma i < ambimeli Io 
hanno reso noto, non si («pisce 
ix*r(he soltanto nel pomeriggio 

MI il 11, 

La ca.sa svaligiala c quella 
ot 1 mg Ricalilo (trillili di Ab 
unii ab.tante a Ibxcea in v .a 
Lini io Albertario hj S il. < p o 
do stanno indagando i laiahi 
ni i nella s*azio:ic della Ma- 
rionni de' Ri,x)sO c Iella (ninni 
(.ii i u Tiastevcie L il.amie e 
'«.ito dato ai enrabin eli Ha. a 
su* - - a 'tomistica de' piofcssio-n 
»t» ( usUna De Kustachio di 

ven'i anni o ìguiai a di laxifrisi 
!a q lale Ila raccontato agli in 
q limiti la sua drammatica av- 
v citili a 

l 'i.’a di casa jìixv» dopo le 1A 
pr risaisi in tmtoua a ntiraie 
un vestito aveva ‘-(xiito le luci e 
chiusa a porta Ritornata poco 
do[xj ori accortasi che una luce 
e-a accesa nell appartamento si 
)>rrx'ipitava in casa sospettando 
la p'eseiiZft di un ladro Aperta 
la (x>ita si trovava di fronte lo 
sputatolo delle st inze riR’sse a 
soqquadio cassetti rovesciati 
iait< sparse un |K)’ ovunqm 
Puma ancora che potesse gu 
dare [)er date 1 aliai me veniva 
lieto aggredita dal ladro nasco 
stosi dietro la tenda che la un 
mobilizzava legandola con uria 
cravatta I, uomo tentava anche 
di strangolarla stringendole le 
mani intorno al collo La ragazza 
cercava di resistere Ma improv¬ 
visamente perdeva ì sensi e si 
acca una va a terra II ladro ere* 


df-iri" i o t si da .a q midi 
ala figa un ciò bottino tu 
< euto'ii i i* in contanti e 
K <>ii 1 i i t *<> ,x-r Ine A m, 
I uni la iga/za ven.va poi .so 
(orsa da. ng (iftrtili al no 
mento <h io uentio a caa- 


lanciato un concorso 

Al Tuscolano: 
fotoanatomia 
di un quartiere 


la ') / i * de’ PCI r \iiov a 
I i st o nifi < , circolo F(,( 1 

«Ilo ( m Al uh . hanno oigum/ 
/.ito ina iiii-ti.i fo'ogiafica, ix*i 
un ih ni «ta nmagine suga a 
ix’-l pu disumani ali* nauti e 
» i *ic 1 tu ilano. «Un quai 
tue modi ino di una me ti o t x>ii 
dog 1 .nuli 70 Possono pa.ti 
iqi.iiv t i U giovani e adulti, 
iom un n..t" aio rii 5 foto dal 
formato minimo di cm l)x!H 
1^ immagini j>iu significative 
veri anno orenuatc nel corso di 
una manifestazione, che si svo] 
gera aaba’o Si ntaggio, alla |)re 
s*'n/a della giuria del concorso 
*om,K>sta fra gli altu, dal ,c 
Rista (c'ire Za v attui .idallo 
mi litote («Ianni 3<gi, dal pittore 
Lnmo ('alati'.a dal fotoreixirter 
Fiamo Pinna e dal pubblicista 
B-uno (lueio Le fotografie pos 
.sono essere recapitate dalle 19 
al,e 21 di ogni giorno, presso la 
sezione del p( I «Nuova Tusco- 
Una », via Ttjscolana 693. (Valle 
ria Cosmopoli Le iscrizioni si 
chiuderanno improrogabilmente 
li 20 maggio. 


Oze e rioimt i.a lì magg o 
1 >*mirastii o h il p,xi e 


Cifre della città 

b » i « 1 * i i* « r i'( hi e 79 
fer -i * Nati morti I No o 
imiti ,( nU'i *. e 29 fenni i i 
ri’ i u. A m K oe sette an- 
Mat ut.,. ,4 

Dibattito su Lenin 

Merm’edi 14 maggio alle ore 
2! piiN «e ne 1 i<xd!i dilla fava I 
riel'a Lt.»t ,. a n v a del'.t (o 
Ionia Antonri.i j 2 avi a I .ogo 
u-i d battito sulle .>ix*re ri, I^m-i 
edite dagli Fd'tori Riu-i ti In 
terverranuo I un Libo Basso e 
il prof A'alenUrio (lorratana 

? Jt hutttuv 1 U ^ ( o 

mani mattina alle 8 IO. parten 
do dalla Cium a « Villa P*a » 
vicino al b Camillo 

Mostra dibattito 

D*sma-ii alle ore 17 30 presso 
la sezione Maiao s] svolgerà 
una Mostra dibattito con Piero 
L Campus 

Monte Mario 

Nel quadro delle manifesta 
ziom celebrative del 2722’ an 
niversario della Fondazione di 
Roma, alcune zone del parco 
di Monte Mario in via della 
Manina Madama, in via della 
(amillu.ua e in via dei Colli 
della Farnesina sono «.tate aper 
te a. pibblco 

Teleselezione 

(«li abbonati del Distretto di 
Rumi possimi) telefonale dnet 
tamente nel lerritouo della Re 
pubblici furio:.le Ieri*'et Pu 
lerioiitenu nte, del collegamento 
pitovano u-ut t ito 'i lt.mto gl. 
liti*.Ci del ->« Itili i* di Riunì min 
tre «ta e stato este.so anche agli 
trenti d, Alh.mo Anzio Rraccia 
txi Camp (guano Colleteuo Fi a 
siati Lui s|x>l Monte u'nn io 
Palosti na. Poniezn. e \*>l!itri 

Convegno 

Linmo Na/on de CronisU ha 
oig.m.zzato un tonvoeno riiliat 
tito a MisiUs utim -ni tema 
rio.lu contestazione giovanile I 
lavo.i avranno itu/io '.rii.ito 17 
nel palazzo del Tur sino di Moti 
tesatoli 


I)«>j>o ilm* -,ou i due i itu 
*1 i iimi ii.s.i li li l'i i .1 a 
Osti i, 1 odtpuz O.le ' mbok i 

deiU IVIegaz oik* lommirie d 
piazzi dilla N* iz o u* iisrii i 
L ungiti rie iniziativa erga i,z 
ziti ri il 1 ** st-z oti comuniste 
rieri i 1\ (il, osi i /ioni i Ih li i 
\ sto xLruigers 1 iiot io ri no 

stro ixirtito negl i.i (li iuta 
dttit del Lido ili Ostia, rii Fui 
mie uh) d Minai ose. di Ai 
Ua e rii Ponte (.iter v e stai* 
coix‘hls .1 dal coni’/.o ilc'l udii 
pag’io A elei e membro della se 
greteria della Federazione co 
mumsta 

Il comi/ o c stato p-cieduto 
da un situi, ari ipeito spia 
P’azza, di studenti dei licei 
classico e scientifico di Osti’ 
che* h inno discusso a lum'o 
sin protrienu .scolastici dell i 
Cirvov i /ione, in part.coi.ir**, 
e su quell della scuola ria 
liana m gener.rie sulla rif' r 
ma. stilla selezioni* ela-sist ì 
ncia scuola r nell Università 
siri* loti* d*l movimento Vii 
dentasi o 

Quello «colasti* • * mi il'r.i 
giu.e p < ‘>»euia ioulto ari in 
cuna deh mimmis' .i,%iik* i i 
p tolma In* ha saputo Lieo 
rtrp soltanto la speeula/mrie edi 
I z a. a danno dei -cali ulte 
r> ssi ièri' * pope»! izuone 

Intatti naria d,s u=s nne ri 
giovani ò '.--nersa c udrà la ri* 
nutic-a ?*>-'ro 1 abuaiidono del 
la DC e dei suoi alleati anche 
rii questo *mpon.*rte s**rvi/.o 
sociale min* Uh) ancora Mi 
*ule i cu solo >8 ari Osi i 
ludo la scuola m iterila n di 
es] ' t« ■ tuia i ri' bimi)"i 
dei o ..lo ; eri orrore u p <* li ’ 
o i*i oii.i'ti- per aggiunger* 
»i su ile ,i he il (omiine si 
e sempre ninnato ri. assumi 
re il t ' i-porto già» .Co «on ri 
•oliti 

* o i i|UC'< i m m.t -ì i/.one i 

ni in 'i * m o e *>r i u i 
co,' i - i iti i ' ci essila 
un i r ij« ri i r* zza/, mi e de'! i 
se uo t m *1* i u i • 'lede uu * 
rr* i i in' 1 * mino gratuito 

rii tu * e 1 , *i * Mr i «io ab Uioo 

in li ii *a t i«p .«) lontane dall t 
si noia libri di t< 'to grati- per 1* 
mi da il olili! co ! n pattiti) alla 
testa <ii rie riv i mi < a/.om al i * n 
tro dell alt* n/io'ii e della soli 
direi.) dei cittadini ioni» testi 
moiiMiii) le nitri lo 000 firme del 
la pi ti/ioni ii« 1 misi in parlilo 
pi r I espi li ih Tri* c olle IH lui Vi 
t( min) iddìi i staio sottolinea 
tu dii i in 111 igni) A etile nel co 
inizio cimi Hisnn di un seia 

Inf.rit I ni 1111 .■/ione Minilo! 
i i di Ila III li e i/Hiiii la r.ii t ulta 
d I > (XXI 'il me pei I ospi itale, il 
lavom i «pillare in Ih < ase il sit 
in siil'a si noi i e I • molte altre 
in/i.itiv e adott ite ha detto 
A i tei e i ostniiisi imo un fimi 
tu,ili modo di ilnumaie i citta 
(lini ad i sin* piotagimistl nella 
lotti pei dai** iim.i soluzione de 
miHialua alla crisi del (entro 

- insti i 

(usi i he -sigillili a ri fallimi n 
to Hi I 11 ntio smisti,i sul piano 
rii ogni ri i hi il ito proposito l 
formatine e sii qui Ilo rii I fon 
z oliami nto ih H'usm mble.i eli tt 
\ a Dopo iv i r ri orciaio i punt i 
issi n/i ili dilla pulitila del un 
tio spiisii i in nini/ anrione il i a 
fattoli in idi i ato i i onsri v atou* 
si i sul p ano di i pi obli-mi f orba 
n.stii a si noi i vii de i ase e 
ti alili ni i he di I rapporto ( dii 
i i itlarimi m un it i attuazione 
ih 1 di 11 ntr imi nto» Viti io Ila 
di tulli'iato «ione di questo ab 
Inailo Matto vantaggio i igi.mrii 
speculatoli a danno della po 
pola/inne 'lutti* uise die ad 
Ostia hanno s|x • imi ntatn sull,, 
piopna pelle Ouorinno mi 
gliaia di alloggi popolari che 
dal 1932 non u t ostruiti mio pm 
ma centinaia di famiglie vivo 
no aiuola tia Ostia e Fluttui i 
no, m barai die malsane, in ioti 
di/ioni igiemi he sp.iv entose \n 
die qui Li > IR? » e rimasta let 
torà minta 

Beri io tu (maluso Vetere 

— tl problema e qui Ilo rii dan¬ 
nila risposta mutar. a e rii massa 
.1 tutto questo, partendo dai prò 
hlemi coni reti delle masse per 
ini idere con soluzioni che m 
vertano l’attuale tendenza, per 
creare una alternativa reale rm 
nendo tutte quelle forze che 
vogliono, con no*, una politica 
diverta per Roma t per il paese. 


Orario estivo 

D il 2 maggi*) e entrato ut 
vigore 1 oi trio estivo che pr* 
cidi per i nego/ del s* Itole 
alimc-ntai e. -ici giorni feriali. 
1 iper*vii ( dalle 7 alle 11 iO e 
I d tilt* 17 >0 rie 2h il s m ito 
a le 211 ih r i n«*_«)zi i ih > 

I ghamen’o e merci v ine 1 api 
tu- ) ne gio n’ tortai!, è rial 
le 8 Vie 13 e dalle IR alle 2U 

Lutto 

K‘ mmto ieri il compagno ria¬ 
milo limanti padre di ludo Du 
lauti uno dei martiri delle fos 
se Airieatme e ili Nello Duranti 
nicmbio della Commissione Ut 
dorale di (’ontiollo Ai familiari 
del compagno scomparsi), le 
condoglianze ilei Pattilo e del 
1 t iuta 


E' arrivata 
la «Mamma 
d'Italia 1969» 

La i Alammo il Italia 19R9 ». 
sigimi a Anna Hoiiahruna vedo 
vn Tornasi, è giunta ieri sera 
a Roma proveniente da Tri nto 
Alla stazione Termini è stata 
rii iviita da alcune infermieri* 
volontarie della CRI. da rap 
pi esentanti del Movimento ita 
iiarm madri dal cupo uffa in 
starnila della CRI. Menagha 
e da un gruppo di pinna ri della 
CRI Oggi iHimeriggio la «Mani 
ma d Italia - saia ospite dono 
re alla mamfesta/ioni- (loca 
mondo al palazzotto ili Ilo Spuli 
dove saia fi -ti gglata da 41HMI 
bambini Allietei anni) Imi (Mitro 
fi a la Mamma e ì bimbi gli 
attui! Pioliii De A n o e Anna 
(amputi il i alitante .Idi Sin 
turi e la fanfaia dei Imi sa 
gliert La « Mamma ri Italia 
si trattrrra a Roma ah uni gior 
ni per visitare la citta 


il partito 


GRUPPO CAPITOLINO — 
Mercoledì ore 16 Federazione. 

COMITATO DIRETTIVO — 
E' convocato per venerdì 16 
maggio alle ore 18 

CIRCOSCRIZIONE ROMA 
NORD — Presio sezione Trion¬ 
fale domani ore 20, riunione 
segretari lezione con Cantillo e 
Peloso. 

CIRCOSCRIZIONE CASILINA 
SUD — Preno sezione Cento- 
celle martedì 13, ore 20, riu 
nione segretari sezioni e con 
sigfien di Circoscrizione con De 
Vilo e Velere 

COMMISSIONE TRASPORTI 
— Domani ore 17,30 In Fede¬ 
razione con Bencini. 

COMMISSIONE SPORT E 
TEMPO UBERO -- Martedì 12 
maggia, 18,30, in Federazione 
con Parpaglione. 

MANDAMENTO ARSOLI - 
Presso sezione Roviano, ore 16, 
Cornitelo Mandamentale con 
Piacentini e Fredduzzl 

SICUREZZA SOCIALE - Do¬ 
mani ore 19, In Federazione 
con Gloggi. 

COMIZI Subiaco, 17,30, 
Agostinelli; Cervara, 10,30, Ago 
stinelli. 


AVVISI SANITARI 


Medie* specialista dermatite** 

mio STROM 

Cura aclemaante (ambulatoriale 
ama* operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cure delle eomplicaslnni- ragadi, 
flebiti, ecsemi, ulcere varicose 

Tinnii, FILLI 

DISFUNZIONI IIMUAU 

VIA COLÀ DI RIENZO n. 152 

Tel 3M 80» - Ore 8-10; restivi t.18 
<Aut M San. a 7T8/383IM 

del » maggi* (MS) 


Ricca (riparazioni elettrao 
:c curb.-T.vr.ì c,'*,•'/ Ni> 
ner.tana 290 tei 423 219. Cect 
it*.e:tramo) » a ( orno 21 
tri HiH 749. Cavaliere (ripara- 
i ni elettrauto gomme), 
torso Francia 259. tei. 32 7 4 601: 
Zsnoli (riparazioni garurutu), 
via Carlina 525 tet 27 19 8H9: 
C arar di PagnaneHi (riparano 
m elettrau’o). via Paolo Ca 
seti] 9 (Porta S Pano) 
•e- 570 919 573 517; Delle 

Fratte é CecearelH (riparazio¬ 
ni elettri ito), targo Angen 
nim - (ang *'i» Nazionale) 
tei 6790 378 MaHegne (elet¬ 

trauto - carburatori), via Tu- 
'« o'ana 164. tei 7i>4 807. Tau¬ 
rino «r.inrazoni elettrauto', 
va Teles>e i4 (ang via Prerx* 
stma), tei 274 945: Secchi 

« i.M-az m. eeuiaito) vi» li 
p- sedia 37 tei 83 14 608. F.lll 
Petcoseiido » riparazioni) male 
Jotio 275 tei 333.131, Cosi ae¬ 
rini (elett-auto). ma Concor 
dia 18 tei 75 79 244 Lucarelli 
(riparazioni elettrauto) ma 

Pomeri a 5 tei 755 697: Autori¬ 
messa « Residence > Servizio 
|nno~enti oiazza Madonna del 
y Saette 12 'Mon'ei-e-rie Nuo¬ 
vo). tei. 538 441: Desideri (au¬ 
tofficina autorizzata Alfa Ro 
meo) via Grotta Perfetta 333. 
te! 54 04 606. Lipari (ripa¬ 
razioni auto carrozzeria) v le 

delle Province 135 tei 426 257 
Mignoli (riparazioni - elettrau¬ 
to). v e -Voe-ca 11J te 59! !9i0 
Soccorso Stridale: segr telefo¬ 
nica N 116 Centro Soccorso 
A.C.R.: via C Colombo 261. 
tei. 510 510 - 51 26 551 Ostia Li¬ 
do: Officna S S S n 03 ber 
vizio Lancia via Vaico de Ga 
ma 64 tei 60 22 744 60 22 427. 

Officina Lambert ini A. Staz 
Servizio Agip P le della P<* 
ita tei 80 20 90*» Pomeiia- Of 
fici-ia S S S n 195 Mo-bmatt 
v. Pontina tei 910 025: Offio De 
Lellis. v. Roma 48. tei 910 645 
Ardoa. Autorip trazioni Pontina 
SS 148 Km 34 200 tei 910 00H 
910 497. Ciampino; Officina au¬ 
torizzata Fiat- Seiorsci. via Ita 
ha 7. tei 6113 211 Garage 
Terminus (riparai, auto e gom¬ 
me), via IV Novembre 61. te¬ 
lefono 61.14.000. 


FARMACIE 

Acllia: via Gino Bollichi 117 
Ardeatino: via Fontebuono 

n 45, im L Bomncon- 
tn numero 22 Boccea; via Boc- 
cea 134. vid Accursio t> Borgo- 
Aurelio: largo Udvallegieri ? 
Casalbertone: via Astnart di 
S. Marrano f/ Celio: via San 
Uiov in Laterano H9 Conio 
ceUe-Prenestino Allo: via dei 
L’asta ni 253; via Prenestma 365 
targo Irpinia 40 via dei Ptop 
ni 5-c; via Federico Delpt- 
no 70 72 74 Esquilino: irla Ca¬ 
vour 2; piazza Vitt. Emanuele 45: 
v d Vler nana Irtb. via l-osco 
io l, via S Croce n («e^'i'* 
lemme; Galleria di testa Staz. 
Termini EUR e Cecchlgnola*. 
via dell’ Acronautiia n. 119 
Fiumicino: v. Torre Clementina 
122 Flaminio: v Flaminia 7; via 
Panmnt 37. Glenicolense: piazza 
3 Giov inni di Dir 14 via Val 
tellina 94, via Abdt? Ugone 25 
Magllana Trullo: piazza Madon¬ 
na di Pompei 11 via Casetta 
Mattel minierò 200 Mazzini: 
via Paninoci de’ Calhnli n 
10 via Monte Jlebio n 34 i6 
Medaglie d'Oro: piazzale Me¬ 
daglie d oro 73 Monto Ma¬ 
no: via Trionfale 8578. Monto 
Sacro, «i.ì Isiii i.u'/olane il 
via Vai di Cogne 4: via Ca 
>rio Casati 77; via Nomento 
na 564. Monto Sacre Alto; 
via Ettore Koniagnno 76 78 
Monte Vardo Vocchio: via 
A Poerio. Monti: v Nazione 
le 228. via dei Serpenti 127. 
Nomenlono: viale Provincie 66, 
piazza Massa Carrara 10: via 
Livorno 27/a/b/c: via Cam¬ 
pi Flegrei 11. Osila Lido; 
via Vasco de G'ama 42. via 
Pietro Rosa 42: via Stella Po 
lare 4L Ostlant*: via Rosa Rai¬ 
mondi Garibaldi 87: via Salva¬ 
tore Pmcherle 28; via Ostiense 
n 85. (’irconv Ostiense 269 
Parioll; viale Rossini 34; ma 
Granisci I Ponte Mhvio pia/ 


tale Ponte Milvio 19 Mimo 
ciò: via dei Cluniacensi 20. 
via dei Dj'dntini 278-A Por- 
tuense: via f« Cordano n 62 
via F \ r i-st* ti 6 a Pralb 
Trionfalo: piazza Risorgimen¬ 
to 44. via Leone IV. 34: 
via (o.a gj Rienzo 124. zia 
Sctp om 294-206 ang via Fabio 
Mas*-ne 74; via Federeo <esi 
a. 9; largo G d] Monteremo o 
n •: via C. Passaglia 1: via 
Tneifale 118 Prenoitino-Labka- 
no-Torpignall«ra: piazza Roberto 
Ma atesta 38. v a To’-? gnatta'a 
n 47; na del P gnetc DO PrF 
ma valle: piazza C a pece atto 7; 
va Monti di Frimai arie 18T: 
via della Pineta Sacrnetti 412. 
Ouadr«r»-Clnocltlè: ■ a Marco 
Hapo (A, i'ì P no 29. 

via Appio Claudio 396; pia* 
za S 0 ov Bosco 39 40 41 42 
Quartlcclolo: via L gento 44. A*- 
gola Compilelll Colo«ina: via 

Banchi Vecchi 24. via Are- 
nu.a Ti\ pazza Campo «if Fon 
n 44 Salario va V)"'-*n , «n3 67. 
via T «ir. ■* t'«*To 53 Sallutliano- 
Cattro Protorie LuOovlti- . ia 
Q nfit no Se a (0 t R «-*>e 

rmi IO ua Aidus'o A aieo 

ziam nurmro 20 20a. \ia Voi 
turno 5< S Basilio Ponte Mam¬ 
molo: p'azzale Recanjt' 43 49. 
vi* lei Po>1ere Rosa 11 $ Eu¬ 
stachio: eorio Rinascimen*o Ai 
Testacelo-5 Saba via Meno 
rata 133 Tlburtino- va legli 
Eie)* 6l Toi di Oum*^ Voi» Cla¬ 
ra: Corso rii Frane a lTfi Ta^ 
ra Spaccata e Tona Gaia via 
dei Fagiani 3, va Bei.a V ria 82. 
via Casihfia ang na Tor Ver 
gata Trastevere pazza Della 
Rodere (03. via S Ga'rcano 23: 
varie Trastevere 229 Travi-Cam¬ 
po Marito Colonna; via Du* 
Macelb 103: na ai Pietra 91: 
piazza di Spagna 4; va dei Cor¬ 
so 417 Tritata: corto Trieste 
167: ria Rocca Antica 20: via 
Nemoren^e 182 Tuscolan*.Appio 
Latino: piazza Fmoech aro Apri¬ 
le 18; via Appis Nuova 53; vta 
Acaia 47; via Carlo Denina 14: 
via La Spezia 96-96: va Enea 21 
via Lamnno 9-11. 


. / / t t 
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ROGÉ 

PASTOR FARINAI 

f- / u 

UUl tU ’i t,, 

e * '/> 7 >7, 


L. 130 


(AGIS 11711) 


Par chi soffra di 


SORDITÀ 


Finalmente la ro&Unazioot 
che può ridare serenità anche 
al piò tfiduciab 

- NATURAL SOUND iMi- 

ao appUcazioo* INVISIBILE 

Di nuova concezione tecnica 
permette, anche nei cali rite¬ 
nuti gravi, di udir* subito 
con naturale chiarezza 

GRATIS prova a dlmo* I 
(trazioni aneti» a domicilio 

Cambi • Sconti assistiti Cas¬ 
se Mutue ‘ Pagamenti rateai) 

OTOFONIC di G. Blesi - Roma 
Via Modena, M - Tal. 474.917 


MCA ASSICURAZIONI 

convanzionata organizzazio¬ 
ni democraticho con tariffa 
RC Auto accezlonall CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Talafonara ora uffi¬ 
cio 941.105 - 958.795. 




V 1S1TATKCI 

Grande magazzino ove al accede direttamente con l'autovet¬ 
tura Parcheggio interno riservato superficie mq 2 500 Migliaia 
di elettrodomestici, radio autoradio, dischi e televisori a prezzi 
sbalorditivi delle seguenti marche* Autovoz, Arlagel, Bosch, 
Brlon Voga. Blaupunkl, C.G E., Constructa, Castor, Candy, 
Da'chi, Emerson, òrundlg, Gatflra, Ignls, Kelvtnator, Magna- 
dyna, Phonola, Philips, Ras, San Giorgio, Siemens, Telefunkan. 
Voxson. Westlnghouse, Zoppa», ecc Garanzia due anni, ven¬ 
dita anche rateale e una gradita sorpresa agli acquirenti 
VIA ANDREA SACCHI, nn. 27 • 29 
(cento metri da Ponte Milmo cinquanta da Piazza Mandai) 



TUTTI I MODELLI 1969 

SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 

IGE E TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

• VIA DELLA CONCILIAZIONE, 4-F 

Telai 652.397 651 503 • $44.390 

• Piazza di Villa Carpugvta, 52 

T*ltf. 622.39.79 

• Via Odorisi da Gubbio, 64-68 

Telai 552Jil 

Per prove e dimostrazioni aperto anche fesM % • 13 
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CANNES: la rassegna in uno strano clima 

Un festival lontano dalla verità 
del cinema 
e del mondo 

Tiepide accoglienze a « Dillinger ì morto » 

Viziato da superficialità «Calcutta» di Malie 



Segretaria bella presenza 


Dal aostro inviato 

CANNES. 10. 

La Francia è la patria del 
surrealismo: diamo questa ac¬ 
comodante spiegazione al fat¬ 
to che le conferenze stampa 
del Festival di Cannes si svol¬ 
gono in un clima molto stra¬ 
no: sintomo, non tra i mag¬ 
giori ma nemmeno ultimo, 
del distacco di certe manife¬ 
stazioni dalla verità del cine- 
ma, e del mondo. Stamane, do¬ 
po la proiezione di Dillinger è 
morto per lo critica internazio¬ 
nale. si sono incontrati con 
i giornalisti gli attori Annie Gì- 
rardot e Michel Piccoli. Man¬ 
cava. per le ragioni che i 
nostri lettori sonno, il regi¬ 
sta Marco Ferrerì; il quale 
forse pecca solo di ottimismo 
quando ritiene i cineasti fran¬ 
cesi impegnati, anch'essi, nel¬ 
la stessa battaglia degli itar 
liani: « Contro quella mercifi¬ 
cazione del cinema — citiamo 
dalla sua recente dichiarazio¬ 
ne — che trova appunto in tut¬ 
ti i festival la sua sagra chias¬ 
sosa ed inutile ». 

I festival sono anche una sa¬ 
gra della disinformazione: si 
è taciuta l'assenza di Ferreri, 
si sono taciuti i motivi di que¬ 
sto atteggiamento. E si è as¬ 
sistito all'assurdo di domande, 
indirizzale agli interpreti, le 
quali riguardavano non già il 
senso generale del film (che 
Piccoli, in special modo, sem¬ 
bra avere ben compreso), ma 
i minuti dettagli del pensiero 
dell'autore. Peraltro, qualcuno 
ha mostrato d'interessarsi so¬ 
prattutto alle virtù culinarie 
del personaggio, alle particola¬ 
rità del suo esperimento ga¬ 
stronomico, alle possibilità ef¬ 
fettive che un marito annoia' 
to uccida la moglie, nella vi¬ 
ta di tutti i giorni (ma li leg¬ 
gono, i quotidiani?). 

Dillinger è morto ha avuto, 
comunque, tiepide accoglienze 
dal pubblico di qui: e temia¬ 
mo che le critiche non saran¬ 
no troppo più favorevoli. Si 
spera, tuttavia, nello sciope¬ 
ro a oltranza dei redattori del 
Figaro, che potrebbe privar¬ 
ci a lungo della lettura del¬ 
le corrispondenze del suo in¬ 
viato speciale; le quali sono 
fonte di generale sgomento. 

Con l'Italia, era oggi di tur¬ 
no la Francie, sugli schermi 
della competizione ufficiale: 
Calcutta è un lungometraggio 
documentario, che Louis Malie 
ha realizzato nella metropoli 
indiana (otta milioni di abi¬ 
tanti), usando una marchino 
da presa a sedici millimetri 
(ma la pellicola è a colori), 
con l’unico ausilio d'un ope¬ 
ratore e d'un tecnico del suo¬ 
no. Non vuol essere un « film 


d'autore >, dice Malie. Lo 
sforzo suo e dei suoi colla¬ 
boratori era inteso a stabili¬ 
re un rapporto diretto tra la 
situazione in esame e gli spet¬ 
tatori nella sala cinematogra¬ 
fica, Ma la mediazione del re¬ 
gista esiste pur sempre, an¬ 
che in casi come questo; e 
non tanto nella scelta degli ar¬ 
gomenti, che sono abbastanza 
noti — miseria, malattie, spa¬ 
ventosi contrasti sociali, arre¬ 
tratezza economica, diffusa re¬ 
ligiosità. ecc. — quanto nella 
loro illustrazione verbale. Il 
rischio di mistificare una real¬ 
tà già di per sé. estremamen 
te complessa, è. purtroppo, 
grande. 

Malie definisce alla buona il 
quadro politico del Bengala oc¬ 
cidentale, e della sua capita¬ 
le: i due partiti comunisti al¬ 
leati. con altri raggruppamen¬ 
ti della sinistra, nel Fronte po¬ 
polare sono approssimativa¬ 
mente qualificati « di destra ». 
e e di sinistra ». Sì parla della 
destituzione del loro governo 
locale per mano del potere cen¬ 
trale, e delle proteste che ne 
sono seguile; ma si insiste con 
qualche compiacimento sulta 
opposizione di stampo « cine¬ 
se » o « maoista » al Fronte 
popolare stesso, tacciata di op¬ 
portunismo Che poi il Fron 
te popolare abbia clamorosa 
mente vinto le ultime elezioni 
(dunque un certo appoggio 
« di base » lo aveva) è circo 
stanza la quale, per evidenti 
limiti di tempo, non rientra 
nella rappresentazione cinema¬ 
tografica. Questa, a ogni mo¬ 
do, ha il pregio d’una note¬ 
vole asciuttezza, e d’una rela¬ 
tiva mancanza di estetismo. Le 
immagini della repressione po¬ 
liziesca hanno un'indubbia ef¬ 
ficacia, ad esempio: benché, 
bisogna pur dirlo, gli operato¬ 
ri delle « attualità » e i fotogra¬ 
fi dimostrino, nel calarsi in 
mezzo alla mischia, durante 
avvenimenti del genere, meno 
preoccupazioni formali e più 
coraggio. 

Aggeo Savioli 


Martedì assemblea 
per lo Stabile 

E' stato confermato che mar¬ 
tedì si riuniranno gli attori e 
i tecnici dello Stabile di Koma 
per discutere i problemi del¬ 
l’ente e. più in generale, dei 
teatri a gestione pubblica. Non 
si sa ancora se l’assemblea 
potrà essere pubblica, dato 
che la direzione dello Stabile 
si sarebbe dichiarata dispo¬ 
sta a concedere il locale ne¬ 
cessario soltanto per una riu¬ 
nione riservata esclusivamen¬ 
te ai dipendenti dell'ente. 



PARIGI - Brigitte Bardo! • Maurice Ronet in una scena di • Fnrnnet » (« Donne ■) che il. 
regista Jean Aurei ste girando a Parigi. I due attori interpretano, com'è noto, le parti 
di uno scrittore e della sua segretaria. Non dovrebbe essere certo facile lavorare con una 
segretarie come B.B., eppure pensiamo che chiunque vorrebbe almeno provare. 


L'opera di Bellini a Roma 

Norma: ua 


geniale 
frutto del puntiglio 


Eccellente la direzione di Bartoletti; discuti¬ 
bili, invece, la regia e la compagnia di canto 


Bellini, dopo U successo del¬ 
la Sonnambula (marzo 1831), 
si ora Impegnato a dare una 
opera nuova alla Scala. Vi la¬ 
vorò dal settembre .il novem¬ 
bre dello stesso anno e Nor¬ 
ma fu rappresentata la «era 
del 26 dicembre.’ 

Perchè Norma? 

All'amico e librettista. Feli¬ 
ce Romani, era venuta l'idea 
di un’opera cosi, por motivi 
ben valutati. Primo: a Parigi 
In quello stesso anno trion¬ 
fava un dramma <Norma ap¬ 
punto) di Alexandre Saumet 
(era stato, per L'assedio di Co 
rinto. anche librettista di Ros¬ 
sini) che riportava a galla 
un sacco di riferimenti e quin¬ 
di di « curiosità a: la figura di 
Medea, ad esemplo anche es¬ 
sa pronta ad uccidere i figli 
per vendetta. Secondo: grazie 
al Soumet si poteva rispolve¬ 
rare la tradizione melodram¬ 
matica della donna consacra¬ 
ta alla divinità e spergiura 
per amore: La vestale di Spon¬ 
tini; La sacerdotessa di Irmin- 
sul di Pacini. E Irminsul è il 
terribile dio del quale sono 
ministre Norma e Adalgisa, 
amate — prima runa e poi 
l’altra — dal preconsole ro¬ 
mano Pollione. Terzo: Belli- 


le prime 


Musica 

Backhaus 

all’Auditorio 

Secondo concerto e secondo 
trionfo di Wilhelm Backhaus 
all'Auditorio. Il fatto che un 
pianista ottantaciticiuennc sia in 
grado di sottnixirsi allo sforzo 
di concentrazione e fisico ne¬ 
cessario por aft miliare. una do 
po l’altra, quattro Sonate - e 
che Sonate! - di Beethoven è 
certamente eccezionale: ma que¬ 
sto c ancora un particolare ac¬ 
cessorio. che l’aspetto fonda- 
mentale della questione resta 
tempre nel come suona Bac¬ 
khaus. Vogliamo dire, insomma, 
che il concerte dell’altra sera 
sarebbe stato ugualmente me¬ 
morabile, anche se il pianista 
avesse avuto venti anni di 
meno. 

Egli ci ha fatto ascoltare 
J'Op. 28 (Pastorale), 1' Op. 53 
(WaUiestein), l 'Op. 81a (Gli ad¬ 
dii) e l'Op. 109. Tutte hanno pro¬ 
vocato nei presenti grande emo¬ 
zione; ma, in particolare, la 
luminosa serenità con la quale 
è stata resa l'ultima ha lasciato 
cancellerà tanto pi osto: forse è 
in noi una traccia che non si 
per questo che alla fine del con 
certo, ci siamo sorpresi a do¬ 
mandarci se non fossero inop¬ 
portune le deliranti manifesta 
zioni di entusiasmo del pubblico, 
delle quali, peraltro, compren¬ 
devamo benissimo le ragioni. 

L’orchestra 
di Praga 

Diretta dal maestro Jmdrich 
Rohan, crede del grande Talich, 
l’orchestra sinfonica di Praga 
ha eseguito magistralmente un 
concerto imperniato su Mozart 
(sinfonia concertante K. 364 
per viola, violino e orchestra) e 
Dvorak (terza sintonia in mi 
bemolle Op. 10 *, ospiti del Coro 
Polifonico Homano nella chiesa 
di S. Ignazio. 

La gradita presenza del fa¬ 
moso complesso ha coinciso con 
la ricorrenza della festa nazio¬ 
nale cecoslovacca, e cià ha dato 
spunto al maestro Tosato, diret¬ 
tore del «Coro», di rimarcare 
i profondi legami di amicizia che 
lpgano l'Italia alla Cecoslovac¬ 
chia e di rivolgere agli ospiti un 
caloroso saluto. 


L’esecuzione del programma 
(in prima esecuzione assoluta 
per Roma la « terza » di Dvo¬ 
rak) è stata accolta da vivissi¬ 
me ovazioni rivolte al maestro 
Rohan. ai solisti Hubert Sima- 
cek (viola) e .Tiri Tomasek (vio¬ 
lino) e all'mtera orchestra che 
ha infine v> lussato » con l’ou¬ 
verture heetlioveiiiana di « Kg- 
moni ». l'eroe fiammingo morto 
per la libertà del proprio paese. 

Tra la folla ehe gremiva le 
navate della chiesa l'ambascia¬ 
tore di Cecoslovacchia a Roma, 
Vladimir Ludvik. numerosi di¬ 
plomatici e personalità. 

vice 

Cinema 

Ecce homo 

Il teina del «do|xi » di un con¬ 
flitto nucleare ha tentato molti 
registi, con esiti alterni sul pia¬ 
no dello stile e delle idee. Sotto 
il scotio dello scorpione. Tultimo 
film dei fratelli Tavinni. affron¬ 
ta l'argomento in chiave me¬ 
taforica, oxi risultati rilevanti 
e rigorosi sul pieno stilistico e 
ideoloqico. 

In Fece homo (I loprarnssu- 
ti), il film diretto ria Bruno 
A (ìaburro (che è anche l'aulo- 
re del soggetto e (iella sic 
neggiatura scritta con (ìiaoomo 
(ìramegnn), su invi spiaggia so¬ 
lita ria (della Sardegna) vivono 
PliilipiH? Leroy, un uomo vs.ni 
pre più stanco ». impotente, die 
olia romanità che gli ha pia¬ 
gato le mani e il sesso C(«i le 
radiazioni atomiche; Irene Pa- 
pas, sua moglie, una sor¬ 
to di «Assoluto naturale’', quo 
tidiannmente frustrata per la 
r a senza * deH’iion.o: Mareo 
Stefanelli. :1 figlio decenne, a 
cui siiesso capita d’osservare i 
goffi e su ioti tentativi d’am- 
ple.ssn del padre. Tuttavia, no- 
«lodante questo tensione me 
vitahile lo vita «corre tran¬ 
quilla nella « roulotte » e d,«v 
tomi fino al giorno m cui ap¬ 
paiono altri due .sopravvissuti 
a distruggere la * r>aee »: Frank 
WolfI ossessionato dalla Bilibia 
e da um mistica vocazione a 
« ripopolare questo lurido mon¬ 
do », e Gabriele Tinti, un gio¬ 
vane ♦ antiidealist» » e tutto na¬ 
tura inviato per «ingiungersi 
con P«assoluto naturale». Ine¬ 
vitabile l’idiUio (Irene Pepa* 
rivendkm In »ft libertà, l’in¬ 


di pendenza e i diritti inolienti- 
hili dell’istinto). Inevitabile an¬ 
che la tragedia, ma non certo 
inevitabile il suicidio di Irene 
Papas. la quale, alla fiive. dot» 
l’esplosione delia violenza, da 
«Assoluto naturale » si trasfor¬ 
ma in « assoluto raziocinante ». 
per così dira. 

Nella misura in cui Fece ho¬ 
mo non tocca la dimensione 
metaforica, risulta manchevole 
sul piano della dialettica. la 
quole risulto folsu nella so¬ 
stanza. generica, confusa, con 
MtitO'i « apocalittiche '. Altret¬ 
tanto naccettahile la dimensio¬ 
ne stilistica del fitti» a colori, 
ehe afTonri .1 nel più vieto nata- 
rarismn di consumo. A volte, 
sembra di assistere a un melo¬ 
dramma estivo tra campeggia¬ 
tori. 

Assassinatici! 

bureau 

Jack I«oudon si sarà certa¬ 
mente rivoltalo nella tomba al 
pruno giro di manovella di A$- 
su,svolatimi bureau (girato da Ba¬ 
sii Dearden. un regista una v„l- 
ta mente male, e interpretato 
do Oliver Rced, Diana Rigg. 
Telly Savalus, Ano;,bella Incon¬ 
trerà). tratto dal romanzo dello 
.scrittore il cui titolo originale 
suona Assassini S p ,-t. Il film 
non è soltanto monotono, privo 
ili qualsiasi « slancio », ma bara 
al gioco stravolgendo anche il 
< M'ieii comune» ila dimensio¬ 
ne anarchica) dell'opera lette¬ 
raria. Riposa in pace, Jack.. 

Istanbul 

Express 

(iene Barry — nel film pro¬ 
dotto e diretto da Richard Ir 
ving, con Senta Berger. John 
Saxon - indossa gli abiti smessi 
di James Bond. comprati alla 
asta non proprio come merce 
d'antiquariato. Per la verità, 
(iene è un professionista: com¬ 
merciante d'arte, e r. tempo per 
so spione per il governo USA, 
A prolusilo di aste, nel film di 
cui non vogliamo parlare, il n<yè 
stro Gene s’impantana in docu¬ 
menti turchi venduti all'asta che 
fanno gola a potenze straniere. 
Dopo il film, non abbiamo po¬ 
tuto fare a meno di prendere 
un caffi « espresso ». 

vica 


ni aveva destinato l'opera al¬ 
la famosa cantante Giuditta 
Pasta, già interprete di Me- 
dee varie (tra cui quella del 
Mayr), e che egli presentava 
per la prima volta alla Scala 
In un ruolo che doveva offu¬ 
scare tutti gli altri consimili. 
Quarto (ma non è l'ultimo): 
il « puntiglio » stesso de) com¬ 
positore di presentarsi subito 
dopo l’elegiaca Sonnambula, 
quale musicista capace di più 
eroici furori. E questo motivo 
fu, per Bellini, quello più im¬ 
portante. Il nostro grandissi¬ 
mo musicista e simpatico an¬ 
che per i suoi euntigJi di do 
ver fare sempre vedere a tut¬ 
ti chi era lui! 

Se qualcosa coi non andava 
eccolo a dipanare la matassa 
degli imbrogli per trovare il 
filo della malevolenza altrui, 
dell’Invidia della concorrenza 
che, in quel lontano dicembre 
1831. gli amici del Pacini (ave¬ 
va anche lui In 'i&rteUone una 
novità) e i nemici della can¬ 
tante (per quanto celebre era 
rimasta sempre esclusa dalla 
Scala) avevano intessuto al 
danni di Norma: un capola¬ 
voro che piacque persino 
a Wagner. 

Senonchè a Roma, sulla Nor¬ 
ma, Incombe ancora si direb¬ 
be, la « maledizione » della 
Callas, e sono guai per chi 
cerchi di sfatarla. Bellini stes¬ 
so. espertissimo nel rintraccia¬ 
re li bandolo delle matasse 
avverse, rimarrebbe in diffi¬ 
coltà. La « vendetta » della Cal¬ 
las, ha certamente un suo pe 
so (per spuntarla — ecco tut¬ 
to — bisogna essere più bra¬ 
vi di lei), ma è proprio la si¬ 
tuazione stessa aei nostri tea¬ 
tri lirici che soffoca le possi¬ 
bilità di sopravvivenza (a un 
corto livello) di certi spetta¬ 
coli. 

Bisogna arrangiarsi con quel 
che c'è e per ia verità c’è 
ben poco e quel poco può es¬ 
sere il meglio che offra il mer¬ 
cato. 

Elena Sonito!is. ad esempio 
f* una splendida cantante, ma 
bisogna sentirla — dicono — 
nel raro momento di grazia il 
che a noi non è capitato. E’ 
anzi discontinua, frammenta 
ria, e ben lontana dai trova¬ 
re l’unità nel *rino: perchè hB 
tre registri cosi «eparat; l’uno 
dall’altro ehe sembra di ascol¬ 
tare tre cantanti diverse- Il 
« Casta diva » è fiacco (ah, la 
Callas!) e l’acceso Tempera¬ 
mento non basta di per sè a 
tramutare in canto la dispera¬ 
ta vicenda di Norma. 

Gastone Limarilli, che è tut¬ 
tavia un tenore prezioso, è 
qui in difficoltà stilistiche, per 
cui Pollione sembra allearsi 
a un Nemorìno in te Ittteram 
Cosi, senza troppa fatica, so¬ 
no venuti in primo ulano Adal 
gisa (Fiorenza Oossotto) e 
Ivo Vinco (Oro vaso). Corln 
na Vozza e Viario Ferrara 
completavano .1 cast con di¬ 
gnità. La regia e lunaria pri¬ 
va di un’idea entrale (che 
non può essere quella di fa¬ 
re entrare e uscire i cantan¬ 
ti al momento giusto) e le 
scene — ne riflettono la pit¬ 
tura « aprospettlea » - di Fe¬ 
lice Casorati, nonché t costu¬ 
mi anche essi vagamente an¬ 
tichi. e vagamente « barbari » 
(una sfilata di pezzenteria), 
rendono piuttosto liso lo spet¬ 
tacolo. 

Bellini, quindi, deve fatica 
re per mantenere ri puntiglio 
e far vedere chi è lui Ha 
trovato per t<>rtuna un vero 
amico in Bruno Bartoletti, 
sicché ia grandezza e I epopea 
di questa musica, specialmen¬ 
te nelle bellissime pagin. stru¬ 
mentali e nell’ondeggiante fi 
naie, sono state scolpite a tut¬ 
to tondo. Irreprensibile a sce¬ 
na aperta, alla One di ogni 
atto e dello spettacolo, il rito 
degli applausi. 

•. V. 


Il Ballet 
Théàtre 
Contemporaìn 
di Amiens 
al Sistina 


Il « Ballet-Théàtre Contem- 
porain » di Amiens è ormai 
per la Francia, un Centro anzi 
il Centro coreografico, nazio¬ 
nale. Convergono, nell’attività 
di questo Centro, quella di co¬ 
reografi, ballerini e composi¬ 
tori Illustri. E c’è tra tutti, 
una cosi preziosa e ambiziosa 
intesa, che i francesi (ah, la 
grandeur!) vogliono proprio 
lasciarsi alle spalle tutte le 
capitali della danza. 

Che abbiano, però, concre¬ 
tamente puntato al successo, 
si è visto dal primo spettaco¬ 
lo presentato dal « Ballet-Théà¬ 
tre » al Sistina, per il « Pre¬ 
mio Roma ». 

L'intero corpo di ballo, dal 
quale emergono ballerini pro¬ 
digiosi, dispiega una forza e 
una perfezione straordinarie. 
Al momento, la caratteristica 
prevalente del « Ballet-Théà¬ 
tre» di Amiens sembra quel¬ 
la di una danza intensa, svol¬ 
ta in atteggiamenti anche con¬ 
torsionistici e acrobatici nei 
quali si Inseriscono motivi ero¬ 
tici (è la moda). La figura 
umana tende ad essere distor¬ 
ta e sottoposta a veri e pro¬ 
pri scosciamenti E il « te¬ 
ma » del Ballet Théàtre » 
svolto nel seguito di « varia¬ 
zioni » costituite dalla coreo¬ 
grafia di Felix Blaska per le 
Danses conccrtantes di Stra¬ 
vinsi (eccellenti balleri¬ 
ni: Krassimira Koldamova e 
Itchko Lazarov) da quella di 
Franqoise Adret per Aquathè- 
me su musica di Ivo Malec 
(tutte le musiche a proposito, 
sono registrate) che ha. m un 
molle clima d’acquario svela¬ 
to la bravura di Magdalena 
Popa, Amato Checiulescu e 
Murie] Belmondo) e dall'altra 
ancora di Blaska, per Baklla, 
una sorta di angoscioso e oni¬ 
rico passo a due, su musica 
di Jean Claude Eloy stupen¬ 
damente danzato da Don Sny- 
der e da Murìel Belmondo, 
intensissima. 

Dèserts, di Edgat Varese 
na. infine, posto in risalto la 
fantasia coreografica di Mi¬ 
chel Descombey nonché quella 
scenografica del « Groupe de 
recherches, d’ari visuel » sug¬ 
gestiva in un vivido gioco di 
luci. Bravissimi Martin Par- 
main, James Urbain e tutta la 
compagnia. 

Aurelio M. Milloss nella sua 
coreografia di Dèserts presen¬ 
tata qualche anno fa al Tea¬ 
tro dell’Opera, aveva proietta¬ 
to la danza in una angoscia 
cosmica e primordiale (e 1 
suoni, intensificati ai massimo 
incombevano minacciosi); il 
« Ballet-Théàtre » ha raggiun¬ 
to buoni risultati facendo svol¬ 
gere la danza in una specie 
di bizzarro « sottopassaggio ». 
forse meno alludente al co¬ 
smo, ma non però sguarnito 
nò di attrattive più vistose, nè 
di reconditi drammi. 

Un bel successo. Stasera c’è 
ancora spettacolo, con un pro¬ 
gramma nuovo per tre quarti. 

t. V. 



Ultimo di 
Simon Boccanogra 
e Aida all'Opera 

Oggi alle :v. fuori abbona¬ 
mento. ultima implica del Si¬ 
mon Boccanegra , di Verdi 
(rappr n. 75). diri tto dal mae¬ 
stro Fernando Previtali e in¬ 
terpretalo da Luisa Muraglia- 
no. Renato Cloni, (mingi.acino 
Guelfi. Ruggero Raimondi e 
i Renato Capecchi Martedì l:i. 
alle ore 2030. replica di * Ai¬ 
da ... diretta dal maestro Al¬ 
berto Paoletti e interpretata 
da Luisa Maragliano. Franca 
Matti ucci. Aldo Bottion. Atti¬ 
lio D'Orazi. Franco Pugliese e 
Loris Gambelli. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani alle 19 Sala Casella. 

conlerenza-concerto del ci¬ 
clo « I ferri del mestiere «: 
Severino Gazzellom parlerà 
del flauto e suonerà musiche 
di Bach. Debussy e Fukushi- 
ma. I soci iscritti alla sezio¬ 
ne giovanile sono invitali. 
ASSOC. AMICI DI CASTEL 

s. angelo 

Alle 17.30 concerto del sopra¬ 
no Cecilia Valdenassi. colla¬ 
boratore al piano maestro 
Furlan e dell'artista Joko 
Xagae. 

ASS MUSICALE ROMANA 

Domani alle 21,15 al Piper 
J. S. Bach. 

CORO POLIFONICO VALLI- 
CELLI ANO <$- Silvestro si 
Quirinale) 

Alle 21.15 concerto dell'orga¬ 
nista G Sagasta, musiche 
spagnole e musiche di Bach. 
Beethoven. Hande! eseguite 
dal soprano C. Scarangetta 

PIPER (Via Tugliamento V) 

Weiss e gli Airedale® oggi 
Maurizio e i Dave Antho¬ 
ny Moods. domani alle 21.15 
concerti Brandeburghesi n. 1 
e n. 6 di Bach. 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Vi» «le’ 
Riart, 81) 

Alle 17.45 e 21.15 ultime 2 re- 
cite del grande successo « Il 
supermaschio * di Jarry e « Le 
ripeii/xtpi * di Saponari) con 
Forzano. Prevosi. Bernabei, 
Buongiorno. Marra. Tomma¬ 
seo. Regia Franco Mola 
ALL'AKIk. CLUB (PJe delie 
Provincie Tel. 452705) 
Imminente 1 Folli in * Vicolo 
d<-i Baritoni • commedia in 
2 tempi di Nino De lollis con 
A Bon. .Vi Faggi. M Monti. 
A. Berlini. B Reggente Re¬ 
gia De Tollis (lei 425 705) 
ARLECCHINO ( Tel. 688569) 
Alle 17 « Faust '«7 » di 

Tommaso Landolfl. regia di 
Sandro Sequi. 

beai te 

Alle 21.45 il Gruppo Studen¬ 
tesco Romano presenta: 
« L'ubbidienza non è piu uua 
virtù ». testi di L. Milani e 
J. Prevert. 

BOKfìO ». SPIRITO 

Alle lfi.W la C.ia D'Origlia- 
Palmi presenta: «4 donne in 
una casa ». commedia bril¬ 
lante in 3 atti di Paolo Gia- 
cometti. Prezzi familiari. 
CAB «7 

Alle 18 e 23 Fiorenzo Fioren¬ 
tini presenta « Che ne pensate 
del 69? » cabaret chantant 
con L Banfi. M- L. Serena. 
D. Callotti 

CHIESA s> MARIA DELLA 
CONSOI-A/.IONE (Foro Rit¬ 
mano) (Tel 684654) 

Alle 17.45 il Teatro d’Arte di 
Roma presenta • S. Francesco 
Jacopone da Todi • con G 
Mongiovino, G Maestà. M 
Tempesta. L Rabbi Regia 
Maestà 
CORDINO 

Imminente « Sattrirchion » di 
Guasta. Ferri Curatola. No¬ 
vità assoluta 

DELLE AH I I 

Alle 18 ultima recita di 
* Raggio di Luna » di Polzi e 
Oiuliante, spettacolo per bam¬ 
bini presentato dal Centro Ro¬ 
mano Giovani Artisti. 


Il Coro della 
Repubblica russa 
al Premio Roma 

li 13 e 14 maggio si esibisce 
al Teatro Sistina, nel quadra 
della Rassegna del Premio 
Roma, il Coro della Repubblica 
russa diretto dal maestro Ale- 
xandr Jurlov. Questo comples¬ 
so, che all’origine si chiamava 
« Corale mista Glìnka » ed era 
costituito da dilettatili reclu¬ 
tati tra i ferrovieri c che nel 
1919 fu ribattezzato « Primo 
coro di Stato », ha raggiunto 
oggi meritatamente una vastis¬ 
sima notorietà intemazionale. 
Nel suo repertorio sono, natu¬ 
ralmente, opere corali dei gran¬ 
di compositori dell’Ottocento e 
quelle dei più noti musicisti so¬ 
vietici di oggi: ma il com¬ 
plesso è anche e soprattutto 
sixviali/zato neH’esectizione di 
canti liturgici e profani che ri¬ 
salgono lino al Xll secolo e ha 
dato un contributo determinali 
te alla riscoperta delle più 
autentiche fonti della musica 
russa. 

Vivissima è pertanto l’attesa 
del pubblico romano per i con¬ 
certi di martedì e mercoledì. 


Festival dei 
suonatori 
in trattoria 

Dopo tanti festival, ora an¬ 
che quello dei « posteggiatori ». 
onero ili quei suonatori ambu¬ 
lanti, giocolieri, chansonmors 
che allietano ì turisti nei risto¬ 
ranti e nelle trattone romane. 
Avrà luogo il prossimo 4 giu¬ 
gno al Teatro dolci Muse sotto 
il patrocinio dell’KPT. Nelle 
varie serale in cip si artico¬ 
lerà la manifestazione, i parte¬ 
cipanti saranno accolti da noti 
attori, quali Paolo Poli, Cristia¬ 
no e Isabella. Carlo Croccolo. 
Enzo Gnarini, Daisy Lumini. 
Millv. Achille Millo. F.lio Pan¬ 
dori. Grazia Maria Spina. Car¬ 
lo Dapporto, 

I,‘originale manifestazione si 
propone di valorizzare onesta 
particolarissima categoria di 
artisti che contribuiscono in 
misura determinante al folklore 
della città. Vi nartceipcranno 
anche gli esercenti che abitual¬ 
mente ospitano i vari « posteg¬ 
giatori ». e questa circostanza, 
che metterà in rilievo alcune 
specialità gastronomiche, sarà 
un pretesto niù che valido al¬ 
l’intervento finale di un famoso 
consulente culinario, il simpati- 
daaime Aldo FabrizJ. 


DELMf MUSE 

Alle 17.30 ultima recita Cristia¬ 
no e Isabella con il grande 
successo: • Che «osa stianto 
di crudo? » (dai fumetti di 
Feifferi. 

' ELISELI 

Alle 17.30 « Plaza Suite » 

<(.'• appartamento all'Hotel 
Plaza) con Romolo Valli e 
Elsa Albani, regia di Emilio 
Cruuo 

FILMSIUDIO 7* (Vi* Orti 
4’Atibrrf l-e) 

Alle 18. 20. 22.30. . The Ge¬ 
neral » di Buster Keaton 927 
con B Keaton. 
GMMJA.M4INDO 
Alle ore 1$ Palazzetto 
dello Sport (Via Flaminia) 
Secondo torneo Giocamondo 
giochi quiz e varietà presen¬ 
tati da S.tverio Morlones del¬ 
la RAI-TV. Ingresso libero. 

IL rUKAlXjlOLU t Via Marne- 
U. 3$) 

Alle 22.30: « Cab Boom • con 
Cabrerà. Licastro, Volpe (tei. 
35 60 620) 

LA FEDE 

Alle 21.30 la C ia 11 Marzo 
presenta » Recitare • di Da¬ 
cia Mar-ini con S Arico. V 
Orfeo. R Sferrino. L. Va¬ 
leri. B Valmorin. P Civera 

NAVONA 2000 (Vi* Sor*, 28) 
Martedì alle 21,30: « Tragoe- 
dia • da George Steiner Re¬ 
gia Gianni Supino: alle 23: 

• lo so che un giorno ■ recital 
di Roberto Luan Orano 
FAKIOLI 

Alle 17.30 e 21,30 due ore con 
The Rokes- 

PUFF 

Alle 22.30: ■ La eoce della 
coscienza • con L Fiorini. E. 
Eco. R. Lieary. T Sant agata 
Testi De Rossi. Demeric. Mu- 
sumeri. Chirelll. Pere* 
QUIRINO 

Alle 17 e 19.30 la Compagnia 
■ Dei Quattro ». dir F Enri¬ 
quez presenta: «L’assoluto 
naturale » dialogo di Goffredo 
Parise con Valeria Moriconi e 
Renzo Montagna». Regia 
Franco Enriquez 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17.30 spettacolo per ra¬ 
gazzi C.ia di prosa dir Aldo 
Borghese presenta • Brisco¬ 
lino » regia Aldo Borghese. 
ROSSINI 

Alle 17.15 il Teatro Stabile di 
Checco e Anita Durante. Lei- 
la Ducei con • Don Nteoilno 
fra I guai • grande successo 
comico di A- Vanni Regia 
C Durante. 

SATIRI (Tel. 565353) 

Alle 17.15, 2. mese Com¬ 

pagnia di Martire. Chiarini. 
Lazzareschl. NelM. Bergesio. 
Bucci con « Metti un bufalo 
sul binari • di Silvano Am¬ 
brosi, regia Jacopo Marcelli 
SISTINA 

Alle 21.15 t Premio Roma » 
Rassegna Internazionale del¬ 
le Arti dello Spettacolo Fran¬ 
cia Ballet-Theatre Contempo- 
rain Centre Choregraphique 
National 
VAILE 

Alle 17 il Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta: ■ La 
storia del buon soldato 
Sc’veik » di J Hasek, regia 
J. Vaiverde. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.3316) 

La notte dell’agguato, con G. 
Peck DR 4 e rivista pia Vel¬ 
ai Bettolini 

ESPERO 

Joko invoca Dio e muori, con 
R Harrison A 4 e rivista 
Fratelli De Vico. 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
Istanbul Express, con G. Bar¬ 
ry A ♦ 

ALFIERI (Tel. 29UJ£S1) 

Serafino, con A. Celentano 
(VM 14) SA 4 
AMERICA (Tel 586.168) 
Istanbul Express, con G. Bar¬ 
ry A 4 

AM AH Kb «lei 890.947) 

La ragazza con la pistola, con 
M. Vitti BA 4 

APPIO (lei. 779.638) 

L’amante di Gramigna, con 
G, M. Volonté 

(VM 14) DR 44 
ARCHIMEDE (lei. 875.567) 

The Bliss of «ars. Blossom 
ARI.STON ( Tel. 353.230) 

Metti, nna sera a cena, con 
F Bolkan (VM 18) DR 4 
ARLECCHINO (Tel- 358.654) 

La piscina, con A Deton 

(VM 14) DR A 
ATLANTIC ( Tel 7H.IQ.636) 

Il libro della giungla 

DA 4 

AVANA (lei. 51.15.105) 

t,'incendio di Mosca, con S. 
Bondarciuk DR ++ 

AVEN I INO (Tel. 57.2137) 
Rosemary’s Baby, con M Far- 
row (VM 14) DR 4.4 

BALDUINA (Tel. 347492) 

La bambolona, con U. Tognaz- 
zi (VM 18) SA 44 

BARBERINI (lei. 471.707) 
Assasslnatlon bureau, con O. 
Reed A 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Teorema, con T. Stamp 

(VM 13) DR *44 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Rosemary's Baby, con M Far- 
row (VM 14 ) UR 44 

CAFIIOL (Tel .193.29») 

Vergogna schifosi, con L. Ca- 
poltcchio (VM IH) DR 44 
CAPRAMI.A (lei 672.465) 

C'era una volta II West, con 
C Cardinale A 4 

CATRAMI HE PI A ( 1.672.465) f 
La rivoluzione sessuale, con ' 

R. Cuccinll.t (VM 18) DR 4 
CINESI AH (Tel. 789.242) 
Pendulum, con G. Pcppard 

G 4 

COLA DI RIENZO (IJ50.584I 
Rosemary’s Baby, con M. Far¬ 
ro-# (VM 14) DR 44 

CORSO (Tel 671.691) 

Ecce homo, con I. Papas 

(VM 18) DR 4 
DUE ALLORI I Tel 273Jf»7) 
Rosemary’s Bahy. con M Far- 
row (VM 14) DR 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

L'oro di Mackenna. con G. 
Peck A 44 

EM14 ASS V (lei K7IP.245) 
l'na sera., ur. treno 
EMPIRE (lei 855.«22) 

I magliari, con A Sordi 

(VM 16) DR 44 
KURCINK (Piazza Italia 6 
EUR Tel. 591.0986) 

Cera nna volta II West, con 
C- Cardinale A 4 

EUROPA ( Tel 865.736) 
l/ultlma notte a rmtnnwood 
con R- Widmark 

(VM 14) A 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Funny GlrL con B Strelsartd 
M 44 

FIAMMETTA ( lei. 470.464) 

Lady in Crment 
GAI.I.IKIt tifi «73.267) 
Serafino, con A Celentano 
(VM 14) SA 4 
GARllEN ( l>l 582.848) 

Rosemary's Baby, con M Far- 
row (VM 14) DR 44 

(il trtDINO ( lei H94.946) 
L'Incendio di Mosca, con S 
Rondaicmk DR 44 

Gni.ltKN Ilei 7VHMI2I 
Justfne, con R, Power 

(VM 18) DR 4 
HDLIDAY (Uri» Benedette 
Marcello Tel. 858.326) 

Metti, una sera a cena, con 
F Bolkan (VM 18) DR 44 
IMPERIAIA-TNE N. 1 (Tel» 
fono 686.749) 

Quella notte Inventarono lo 
•pofllarello, con B- Ekland 

6 A 444 


IMPERI AGLINE N. 1 (Te!» 
luan 674JI81) 

Nui bisugua scamatare 1 ra¬ 
gazzi del buon Dio per deile 
anatre selvatiche, con F Rt>- 
aay *4 44 

MAr.SIOSG (lei ntJMi) 
Rosemary's Baby, con M Far¬ 
ro w (VM 14) DR 4 ' 

MAJr.Ztl il (lei «74-9661 
li agente chiamato Daggher. 
con T Moore (VM Hi A 4 '• 
MAZZI Ni dei. iiiJCt) 
Teorema, con T. Stamp 

(VM 18) DR 44» 
METRO DRIVE IN (Tele!» 
DO 66JMI.243) 

L'uomo venuto dal Kremllno 
(Nei panni di Pietro), con A 
Quinn DR 4 

METROPOLITAN (T. 696.466) 
Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

MIGNON ( lei. 6W.493) 

Cinema d'Essai: Giorni freddi, 
con Z Latinovits 

(VM 14) DR 444» 
MODERNO (Tel. 466.285) 

Brucia ragazzo brucia, con F 
Pre vosi (VM 18) S 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 4611.285) 

La pulce Bell'orecchio, con 
R. Harrison SA 4 

Mondi II « lei 834.876) 
L'amante di Gramigna, con 
G. M Volonte 

(VM 14 ) DR 4» 
NEW YORK ilei ;X0.271) 
Montecristo 74. con M. Au- 
clair A 4 

OLIMPICO (lei 3U2.635) 

Bullit. con S. Me Queen 

a ♦ 

PALAZZO del 19.56-8311 
Pendulum, con G. Peppard 

G 4 

PARIS (lei. 754.368) 

Serafino con A Celentano 
(VM 14) SA 4 
TASCH INO (Tel. 563622) 

Rachel Rachel (in originale) 
PLAZA ( lei 881 -193) 

La ragazza con la piatola, con 
M Vitti SA 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo 
no 48U.119) 

Il gattopardo, con B. Lanca- 
ster DR 4»»» I 

Ut DONALE (Tel. 482.658) 
Inghilterra nuda 

(VM 18 ) DO 4 
QUIKINKTTA (Tel. 6793112) 

I disperati di Sandor. con J. 

Molnar DR 4444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Gli uccelli vanno a morire 
in Perù, con J. Scherg 

(VM 18 ) DR 4 

REALE (Tel. 599.234) 

Buona sera signora Camp¬ 
bell. con G Lollobrigida 

6 » 

REX (lei. 864J65) 

Paperino show DA 44 

RI I/ dei 837.481) 

Buona sera signora Camp¬ 
bell, con G. Lollobrigida 

S 4 

RIVOLI (Tei. 460.883) 

Non tirate il diavolo per ■» 
coda con Y Montand 
(VM 14) SA 

ROUGE ET NOIR (T. 684205) 
Montecristo 70, con Au- 
clair A 4 

KOYAL (Tel 77054») 

II dottor Zlvago, con O. Sha- 

rif DR 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Colpo d| stato, con L. Satce 
SA 4 

SAVOIA (Tel. 865J023) 

Dove osano le aquile, con R- 
Burton (VM 14 ) A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Dillinger è morto, con M. Pic¬ 
coli (VM 14) DR 44» 

SUPERC1NEMA (Tel. 485.498) 
Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

T1FFANY (Vi* A De Preti* 

Tel. 462390) 

Naomi, con K. Miya 

(VM 18) DR 4 
TREVI (Tei. 689.619) 

Rullili, c<>n S Me Uneen U * 

TRIOMPHE (Tel. 838.(8813) 

Quella notte Inventarono lo 
spogliarello, con B Ekland 

SA 4»» 

UNIVERSAL 

La stella del Sud, con G Se¬ 
gai A 4 » 

VIGNA CLARA (lei 320-459) 
Una lezione particolare, con 
N. Delon (VM 14) S 4 


Seconde visioni 

ACILIA: La battaglia di Et 
Alamelo, con F. Stafford 

DR 4 

ADRIA CINE; Una donna per 
Ringo 

AFRICA; S per l'inferno, con 
J Garko A 4 

AIRONE: La notte dell'agguato, 
con G Peck DR 4 

ALASKA; I 7 senza gloria, 
con M. Caine DR 4 

ALBA: Zum mm tuoi, con L 
Tony 8 4 

ALCE: Riusciranno l nostri 
eroi..., con A. Sordi C 4 
ALCYONE: La scogliera dei 
desideri, con E. Taylor 

(VM 14) DR 4 
AMBASCIATORI: Base artica 
zebra, con R. Hudson A 4 
AMBRA JOVINELL1: La notte 
dell'agguato, con G. Peck 
DR 4 e rivista 
ANIENE: Tepepa. con T. Mi- 
lian A 44 

APOLLO: ...E venne l'ora del¬ 
la vendetta, con J. Cotten 

A 4 

AQUILA: Vacanze »u!<a Costa 
Smeralda. con L. Tony C 4 
ARALDO: Il medico della mu¬ 
tua. con A. Sordi SA 4 
ARGO: Riusciranno I nostri 
eroi..., con A. Soidi C 4 
AHIEL: Riusciranno I nostri 
eroi..., con A. Sordi C 4 
ASTOR: Il libro della giungla 

DA 4 

Al'GUSlUS: Bora bora, con C. 

Pani ( t VM 18) S 4 

AURELIO: La battaglia di E1 
Alamelo, con F. Stafford 

DR 4 

AUREO: L'oro di Mackenna, 
con G. Peck A 4 

AURORA: U ragazzo che sor¬ 
ride. con Al Bano 8 4 

AUSONIA: Il libro della giun¬ 
gla DA 4 

AVORIO: Maciste II gladiatore 
più forte del mondo, con M» 
Forest SM 4 

BELSITO: Indovina chi viene 
a merenda, con Franchi e In¬ 
grassi» C 4 

BOITO: Bora bora, con C. Pa¬ 
ni (VM ’.8) 8 4 

BRASII.: Indovina chi viene 
a merenda, con Franchi e 
Ingrassia C 4 

BRISTOL: Indovina chi vi me 
a merenda, con Franchi e 
Ingrassia C 4 

BROADWAY: l,a bambolona, 
con U. Tognatzi 

(VM 18) SA 44 
CALIFORNIA: Teorema, con T. 

Stamp (VM 18 ) DR 44* 
CASSIO: Tepepa. con T. Mtl- 
lian A 44 

CASTELLO: Sartana non per¬ 
dona, con G Mtartin A 4 
CI.ODIO: Riusciranno I nostri 
eroi ... con A Sordi C 4 
CORALLO: H ragazzo che sor¬ 
ride. con Ai Bano g 4 

CRISTALLO: Calma ragazze 
oggi mi sposo, con L- De 
Funès C 4 

DEL VASCELLO; Teorema, 
con T- Stamp 

(VM 18) DR 444 
DIAMANTE: Indovina chi vie¬ 
ne a merenda, con Franchi e 
Ingrassia C 4 

DIANA: Lucrezia, con O Bc- 
rova (VM 18) A 4 

DOMA: Poker di «angue, con 
D Martin A 4 

EDELWEISS: Ammazzali tutti 
• torna solo, con C. Connors 

A 4 

ESPERIA: L* ragazza con la 
plztola, con M. Vitti gA 4 
ESPERO: Joko Invoca Dio e 
muori, con R. Harrison A 4 
e rivista 

FARNESE: 1 4 del Pater No- 
•tsr, eoa P. Villaggio C 4 


FILMSTUDIO 70 

VI* dagli OHI d'Allbart 1-C 

(V. Lungara) tei. 650.464 

Ore 11 - M - 22,31 

THE GENERAL 

di l ia ter Kaaton (1927) 


FOGLIANO: Riusciranno I «to¬ 
ur i eroi.... con A Sordi C 4 
GIULIO CESARE: Bora bora, 
con C Pani (VM 18) 8 4 
HARLEM: li ragazzo che sor¬ 
ride. con Al Bano * 4 

HOLLYWOOD: Il libro della 
giungla DA 4 

IMPERO: Riusciranno I nastri 
eroi., con A. Sordi C 4 
INDINO: L'oro di Mackenna, 
con G Peck A 44 

JOLLY: La «coglierà dei deci¬ 
der!. con E Tajlor 

(VM 14) DR 4 
JONIO; Indovina rhi viene a 
merenda?, con Franchi e In¬ 
grassa C 4 

LEBLON: Tepepa. con T Mi- 
lian A 4 » 

LUXOR: Teorema, con T. 

Stamp (VM 18) DR 444 
MADISON: Mayerling. con O 
Sharif DR 4 

MASSIMO: L’incendio d| Mo¬ 
sca. con S- Bondarciuk 

DR 44 

NEA’ADA: La strana coppia. 

con J. Lemmon SA 44 

NIAGARA: Riusciranno i nostri 
eroi.... con A Sordi C 4 
NUOVO: L'Incendio di Mosca, 
con S Bondarciuk DR 44 
NUOVO OLIMPIA: Il laureaRo, 
con A Rancroft 8 44 
PALLADIUM: Il medico della 
mutua, con A Sordi SA 4 
PLANETARIO: Les Biehes. con 

S. Audran (VM 18) DR 4 
PRENESTE: La scogliera del 

desideri, con E. Taylor 

(VM 14) DR 4 
PRIMA PORTA: Tepepa. con 

T. Miliari A 44 

PRINCIPE: Lucrezia, con O. 

Bcrova (VM 14) A 4 

RENO: Riusciranno i nostri 
eroi. „ con A- Sordi C 4 
RIALTO: La signora nel ce¬ 
mento, con F Sinatra 

(VM 14) DR 4 
RUBINO: La battaglia di EI 
Alametn. con F Stafford 

DR 4 

SPLENDID: Zum zum zum, 
con L. Tony S 4 

TIRRENO; La notte dell'aggua¬ 
to, con G. Peck DR 4 

TRIANQN: Il medico della mu¬ 
tua. con A. Sordi SA 4 
TU SCOLO: Il medico della 
mutua, con A. Sordi SA 4 
ULISSE: Indovina chi viene a 
merenda?, con Franchi e In¬ 
grazia C 4 

VERSANO; La ruota d) scorta 
della signora Blossom, con S 
Me Laine S 4 

VOLTURNO: La scogliera dei 
desideri, con E Taylor 

(VM 14) DR 4 


Terze visioni 

COLOSSEO: I nipoti di Zorro, 
con Franchi e Ingrassia C 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE; U strana 
coppia, con J. Lemmon 

SA 44 

PELLE RONDINI: La tunica. 

con J. Simmons SM 4 

ELDORADO; I 7 senza gloria, 
con M. Caine DR 4 

FARO: I nipoti di Zorro. con 
Franchi e Ingrassia C 4 
FOLGORE: Romeo e Giulietta, 
con D. Hussey DR 44 

NOVOCINE: Mayerling. con O. 

Sharif DR 4 

ODEON: ...E intorno a hit fu 
morte, con W. Bogart A 4 
PLATINO: Les Biehes, con S. 

Audran (VM 18) DR 4 
PRIMAVERA: Ammazzali tut¬ 
ti c torna solo, con C Con¬ 
nors A 4 

PUCCINI: Ercole Sansone Ur- 
sus gli invincìbili, con A. 
Steel SM 4 

REGILLA: Ciccio perdona io 
no, con Franchi e Ingrassia 

C 4 

SALI UMBERTO: Il castello 
di carte, con G. Peppard 

G 4 


Sale parrocchiali 

LESS AND RINO: I| crollo di 
Roma, con C. Mohucr SM 4 
ELLARMINO: Appuntamento 
sotto il letto, con H. Fonda 

8 4 

ELLE ARTI: Django spara 
per primo, con G. Saxon^ 

INE SAVIO: I » di Dry fork 
City, con B Crosby A 4 
OLOMBO: Genoveffa di Bra¬ 
mante . 

OLUMBUS: L’oro del mondo, 
con Al Bano 8 4 

RISOGONO; Wanted, con G. 
Gemma (VM 18) A 4 

ELLE PROVINCIE; Grand 
prix, con Y. Montand 

(VM 14) DR 4 
egli SC1PIONI: Un uomo 
una Colt, con R. Hundar 

A 4 

ON BOSCO: Al di là della 
legge, con L. Van Cleef 

A 4 

UE MACELLI: I pionieri del¬ 
l'ultima frontiera, con R- 
Tushingham A 4 

(UT REA: Lord Jim. con P. 
O’Toole DR 44 

Liei.IDE: La «cuoia della vio¬ 
lenza, con S. Foitier DR 4 
VRNESINA: Sansone e 11 te¬ 
soro degli incas 
IOVANE TRASTEVERE: Ro¬ 
meo e Giulietta, con O. Hus- 
sey DR 44 

l'ADALUPF.: Ciccio perdona 
lo no. con Franchi e Ingras¬ 
si 3 

ONTE OPPIO: Banditi a Mi¬ 
lano, con G. M. Volontà 

DR 44 

ONTE ZEBIO: Joe Ba»s 

l'implacabile, con B Lanca- 
ster A ♦♦ 

\TIVTTA’: colpo grosso ma 
non troppo, con Bourvil 

SA 44 

UOVO DONNA OLIMPIA: 

La tunica, con J. Simmons 

8M 4 

RIONE: Corri uomo toni, 

con T. Milian A 4 

INFILO: I due deputati, con 
Franchi e Ingrassia C 4 

O X: I) fantasma drl pirata 
Barbanera, con P. U«tinov 

A 4 

O XI: Come far carriera sen¬ 
ta lavorare, con R. Morse 

«A 4 

LIBITI: I due deputati, con 

Franchi e Ingrassia C 4 

CDEN'TORE: 1 2 deputati, con 
Franchi e Ingrassia C 4 

;GINA PACIS: Chimera, con 
0- Morandt 

POSO: 11 ciarlatano, con J 
Lewis C 4^ 

iCRO CUORE: Il favoloso 
itottor Dotlttle, con R Har- 
-ison A 4« 

ILA S- SATURNINO: Donne, 
botte e bersaglieri, con L 
rony ■ ♦ 

:LA URBE: I barbieri di St¬ 
rilla. con Franchi e Ingras¬ 
sa C 4 

il. A VIGN OLI: li lungo 11 

?nrto il gatto, con Franchi e 
Ingrassi» C 4 

FELICE: Ercole contro l 
ilrati di Babilonia SM 4 
ISSORIANA: La notte * fat- 
:a per rubare, con P Leroy 
» ♦♦ 

IRGENTE: Marco polo, con 
R. Cahloun A 4 

ZIANO: Zorro II ribelle, con 
r Rabal A 4 

t X8PONT1NA : 21).(MM leghe 

lotto la Terra, con V Prlca 

A 4 

tA«TEVERE: L'occhio caldo 
lei cielo, con D. Malono 

A 444 

LIONPALE: Baadotere, con 
r. Stewart A 4 

RTUS: King Kong, con R 
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Il grave problema politico internazionale all'esame dei «tecnici» 


Consulto fra i banchieri 
per la malattia monetaria 

Gli interessi in gioco dietro le quinte della riunione iniziata ieri a Basilea - Esponenti dell'Industria 
italiana esaltano la libertà internazionale del capitale finanziario che rende possibile l’assalto sp* 
culativo alle monete * Previsioni pessimistiche dell’ISCO per le economie del mondo capitalistico 


Manifestazioni al canto dell’» Internazionale » 


Scontri a Stoccarda 
per il congresso 
del partito neonazista 

Impedito per diverse ore dai dimostranti 
l'inizio dell'adunata dei neo-hitleriani 


BERLINO. 10. 

Al grido di < via i nazisti da 
Stoccarda > e al canto delHn- 
ternazionale. diverse centinaia 
di giovani e anziani antifasci¬ 
sti hanno impedito stamane per 
diverse ore l'inizio del congres¬ 
so del partito neonazista. L'adu¬ 
nata dei neo hitleriani capeggia¬ 
ta dal nuovo fùhrer voti Taddeo 
che si apprestano con le prossi¬ 
me elezioni di settembre a fare 
il loro ingresso nel Bundestag, 
avrebbe dovuto svolgersi nella 
capitale della RFT. 

L'energica protesta delle for¬ 
ze antinaziste aveva comunque 
indotto anche I dirigenti di Bonn 
spesso teneri nei confronti del- 
l'NPD a negare ai neonazisti la 
autorizzazione a tenere il loro 
congresso nella capitale fede¬ 
rale. Von Tadden e i suoi se¬ 
guaci avevano quindi ripiegato 
su Stoccarda, trovando però an¬ 
che qui il netto rifiuto delle au 
torità comunali Solo grazie ad 
una compiacente sentenza di un 
tribunale i neonazisti hanno po¬ 
tuto fare ingresso oggi nei lo 
cali della Fiera con la forza e 
alla presenza di un usciere del 
tribunale stesso, mentre nelle 
adiacenze della sala si andava 
radunando una folla di dimo¬ 
stranti che, come dicevamo han¬ 
no dato vita ad una energica 
manifestazione antifascista. 

Per oltre tre ore 1 dimostran¬ 
ti, impegnati in tafferugli con le 
provocatorie pattuglie naziste 
poste a guardia della sala e con 
la polizia a cavallo Intervenuta 
a difesa dei neohitleriani, han¬ 
no impedito l’inizio dell'adunata. 
TI neo-ftihrer, von Tadden. è po¬ 
tuto entrare solo verso le undi¬ 
ci, ben scortato dai suoi e dai 
poliziotti da un ingresso late¬ 
rale, nella sala dove si trova¬ 
vano raccolti circa ottocento 
persone. 

Intanto tutto attorno ai loca¬ 
li ove si svolge l'adunata la 
folla va aumentando e la mani¬ 
festazione antifascista è tutt'ora 
in corso. I guardiani neonazisti 
vengono bombardati da uova 


marce e pomodori senza tregua, 
mentre la polizia ha isolato 
completamente i locali ove si 
svolge il congresso. 

Anche a Bonn, dove Inizial¬ 
mente avrebbe dovuto svolgersi 
il congresso si è svolta stama¬ 
ne una dimostrazione antinazi¬ 
sta che è sfilata per le vie della 
città con striscioni e bandiere 
rosse. « Un Adolfo ci è basta¬ 
to » dicevano i cartelli innalza¬ 
ti dai dimostranti. Nella Beetho- 
venhalle si è svolto un comizio 
durante il quale si è condanna¬ 
to il fatto che proprio nel 2-4* 
anniversario della disfatta del 
nazismo, una organizzazione neo¬ 
nazista venga autorizzata a te¬ 
nere un congresso e possa cosi 
prepararsi ad entrare in Par¬ 
lamento. in aperta violazione 
degli accordi di Potsdam. 


Nuovo scontro 
fra cinesi e 
sovietici alla 
frontiera ? 

MOSCA. 10. 

L'agenzia ANSA ha trasmes¬ 
so in serata da Mosca la no¬ 
tizia di « incidenti gravi » che 
sarebbero avvenuti questo me¬ 
se un una zona confinaria fra 
Cina e URSS, tra U Kazakh- 
stan e il Smkiang. L'agenzia 
afferma che le informazioni 
vengono riferite «da fonti at¬ 
tendibili ma non suscettìbili dì 
controllo o conferma in via 
ufficiale ». G>i incidenti sareb¬ 
bero stati diversi, con uso di 
armi e con perdite: non si sa 
— aggiunge l'ANSA — se vi 
sono stati dei morti o soltanto 
feriti. 

Il nuovo punto d’attrito sa¬ 
rebbe stato localizzato nei pres¬ 
si del po^to rii confine di Ili, a 
un'altitudine di 1900 metri. 


A Roma un interessante dibattito 

La polizia strumento 
dell'autoritarismo 

E' stato organizzato dall'Associazione Giu¬ 
risti democratici — Necessità del disarmo 


Quale deve essere la funzione 
delle forze di polizia in uno 
stato democratico? A questa 
domanda di grande attualità 
oltre che di estremo interesse, 
h.i dato risposta il dihattito or¬ 
ganizzato ieri a Roma da il’As¬ 
socia/.one Giuristi democratici, 
pel salone della Casa della 
Cultura. Due relazioni mtrodut 
tive hanno chiarito e puntualiz¬ 
zato la tematica in discussione. 
La prima, del pretore dottor 
Giovanni Placco, ha esaminato 
dal punto di vista della forma 
giuridica quelle norme legisla¬ 
tive che regolano l’uso della 
forza fisica (ivi compreso l'uso 
delle armi) da parte della poli¬ 
zia in servizio di ordine pubbli¬ 
co. In particolare, il dottor 
Placco ha denunciato l’illegitti¬ 
mità di alcuni decreti e circo¬ 
lari ministeriali (tra cui le fa¬ 
migerate «bozze di stampa* 
•manate da Pacciardi nei 19.'>0 
ad uso intemo) coi quali, nella 
pratica, la vita del cittadino ri¬ 
mane m balia di un qualsiasi 
funzionario di polizia. 

Nelia seconda relazione il 
prof. Salvatore D'Albergo, in¬ 
tegrante di diritto pubblico alla 
Università di Pisa, ha messo a 
fuoco il rapporto stato-cittadino 
Che ha differentemente caratte¬ 
rizzato il nostro paese negli ul¬ 
timi cento anni della sua storia; 
• la tecnica con la quale il 
potere esecutivo (che ha nella 
polizia il suo punto di riferi¬ 
mento più immediato ed inci¬ 
sivo) tende a ridurre i cittadini 
gì stato di subordinazione. 
D'Albergo ha poi acutamente 
osservato come la stessa con 
cezione dell'ordine pubblico, 
da parte del potere esecutivo, 
sia rimasta fedele ad uno 
schema addirittura prefascisla, 
SOTza « aggiornarsi » ad una 
realtà storica nazionale profon¬ 
damente mutata. 

Numerosi gli interventi nella 
discussione. L'avvocato Zupo ha 
ricordato come sia profonda¬ 
mente antidemocratica la Stessa 
formazione psicologica che vie¬ 
ne data agli agenti di PS. Il 
pintore Cermmara ha messo in 
guardia contro un modo che ha 
iafruio ingenuo di chiedere il 


disarmo della polizia; ed ha ci¬ 
tato un paradossale progetto di 
leggo preparato da un gruppo 
di deputati democristiani col 
quale si tolgono, sì. le armi alla 
polizia in servizio di ordino pub 
blico. ma si raddoppiano le 
pene per alcuni reati 'come la 
resistenza a puhbl.co ufficiale o 
il vi li pendio i e si abolisce la 
libertà provvisoria, il peidono 
condizionale, la no«i iscrizione 
al casellario giudiziario. L'av¬ 
vocato Nicola Lombardi ha ri¬ 
cordato la funzione che ì giuri¬ 
sti debbono avere nella battaglia 
per il disarmo della polizia: 
l'avv. Bruno Andreozzi ha ri¬ 
chiamato l'attenzione dei pre¬ 
senti sull'importanza che tutti 
i cittadini siano a conoscenza 
dei loro diritti giuridici, oltre 
che dei limiti entro i quali la 
polizia deve agire. 


Società mista 
fra l # ENI 
e il governo 
della Libia 

TRIPOLI. 10. 
la sucietà AGIP del gruppo 
EN’I ha firmato un accordo 
col governo libico che preve¬ 
de la costituzione di una so¬ 
cietà in comune (la LIPETCQ) 
per la ricerca e sfruttamento 
delle risorse petrolifere. La 
società mista opererà su per¬ 
messi di ricerca per 20 mila 
chilometri quadrati situati 
nella Libia orientale; le esplo¬ 
razioni saranno condotte dal- 
l’AGIP ma in caso di ritrova¬ 
mento alia Libia spetterà una 
partecipazione variabile a se¬ 
conda dell'Importanza del gia¬ 
cimento. LENI opera già in 
Libia sia nella ricerca che 
nella distribuzione di carbu¬ 
ranti (attraverso VAssexU) e 
Importerà tre milioini di me¬ 
tri cubi di gas liquefatto per 
alimentare il metano dotto li¬ 
gure-toscano. 


I governatori delle banche centrali sono riuniti da 
ieri a Basilea. La riunione mensile si è virtualmente 
trasformata da ordinaria in straordinaria dopo la set¬ 
timana CU Speculazioni SUI mai co ieuescu dui aule La 

quale — per la quarta volta nell’arco di pochi mesi — 


ingenti capitali in franchi, 
stati cambiati con moneta 
tedesca nella speranza che 
una rivalutazione consentis¬ 
se ai proprietari di realizzare 
facili guadagni. Tutti i prò 
blemi del sistema monetario 
dei paesi capitalistici sono 
quindi rimessi in discussione 
nella riunione che si tiene a 
Basilea: si parlerà di come in¬ 
dirizzare il riflusso della mo 
neta portata in Germania ver¬ 
so i luoghi di origine; di co¬ 
me attenuare i movimenti spe¬ 
culativi da un paese all'altro 
che mettono la politica eco 
nomica dei governi in balia 
di poche centrali finanziarie; 
delle misure che la Germania 
ha promesso di prendere per 
ridurre l'eccessiva capacità 
espansiva del marco: e infine 
di un aggiustamento contin¬ 
gente della parità delle mo¬ 
nete anche mediante l'ado¬ 
zione di cambi variabili en¬ 
tro certi limiti. 

Decisioni clamorose sono 
difficili da prendere. Le elezio¬ 
ni presidenziali in Francia 
< giugno), parlamentari in Ger¬ 
mania e Inghilterra (verso la 
fine dell'anno), rendono dif¬ 
ficili ulteriori manovre mone¬ 
tarie che inevitabilmente si ri¬ 
percuoterebbero negativamen¬ 
te sulla popolazione lavora¬ 
trice. Un riaggiustamento ge¬ 
nerale. inoltre, richiede la sva¬ 
lutazione palese del dollaro 
USA. finora ostinatamente ri¬ 
fiutata a Washington dove si 
preferisce sfruttare fino la ma¬ 
novra di richiamo dei capi¬ 
tali europei a cui vengono of¬ 
ferti tassi d’interesse del 9 
per cento (secondo argomen¬ 
to in discussione a Basilea). 
Questo stato di cose spiega 
anche le reazioni alla deeisio 
ne presa ieri dal governo te¬ 
desco di non rivalutare unila¬ 
teralmente il marco: in Fran¬ 
cia e Inghilterra si è preoccu¬ 
pali e sì protesta per le voci 
fatte correre dai membri so¬ 
cialdemocratici del governo te¬ 
desco favorevoli alla rivaluta¬ 
zione. voci che hanno incre¬ 
mentato la speculazione; ne¬ 
gli USA ci si è detti « sor¬ 
presi » e delusi perché la ri¬ 
valutazione del marco Empie¬ 
rebbe automaticamente le pos¬ 
sibilità di resistenza del dol¬ 
laro, specialmente nel caso in 
cui la guerra contro il Viet¬ 
nam dovesse durare. In Italia 
la decisione tedesca ha mes¬ 
so a tacere alcune spinte, che 
nei giorni scorsi erano giun¬ 
te fino al governo, favorevoli 
a una rivalutazione che avreb¬ 
be raggelato sul nascere 1 sin¬ 
tomi di ripresa economica. 

Le prime indiscrezioni su 
Basilea si dovrebbero cono-' 
scere nella giornata di oggi, 
comunque nrima della riaper¬ 
tura dei mercati finanziari. 

SOCIETÀ’ INTERNAZIO¬ 
NALI — Una grossa manovra 
per aggirare ogni tentativo di 
riformare in senso pubblici¬ 
stico le società per azioni h 
in corso a vari livelli. In un 
convegno tenuto a Milano per 
iniziativa di FIAT. Pirelli, 
Shell, Esso, IBM, Palmolive e 
vari istituti di credito è sta¬ 
to tessuto il panegirico delle 
società intemazionali (nel sen¬ 
so che operano direttamente 
in più paesi, pur avendo se¬ 
de in uno qualsiasi) per con 
eludere che esse richiedono 
il disarmo di molte misure fi¬ 
scali e di altri aspetti della 
legislazione nazionale. Uno de¬ 
gli aspetti più apprezzati del¬ 
la internazionalizzazione in at¬ 
to è stato, ad esempio, la for¬ 
mazione del mercato finanzia¬ 
rio degli eurodollari, per U 
quale si chiede ora lo sgra 
vio della imposta di ricchezza 
mobile per le emissioni ob¬ 
bligazionarie. Al convegno ha 
partecipato e preso la parola 
il presidente del Consiglio rie]- 
l’economia e del lavoro, Pie¬ 
tro ('amplili, c non a caso 
poiché il CNKL ha preso ino¬ 
pinai aulente rmi/.iaUva — ed 
è la prima o la seconda volta 
che lo fa — di promuovere la 
emanazione rii uno « schema 
di parere » sulla sonetti euro 
prn il cui succo è questo: 
accanto alle normali società 
commerciali dovrebbe sorge¬ 
re un tipo di società esentata 
dagli obblighi fiscali naziona 
li (ad esempio, la nominati- 
vità dei titoli» oggi vigenti in 
Italia. L’iniziativa, chiaramen¬ 
te diretta a rompere ulterior¬ 
mente il regime della nomina- 
tività. è stata denunciata in 
una dichiarazione del consi 
ghere della CGIL Alieto Cor¬ 
tesi che ha chiesto rbe il 
CNEL nnunei a pronunciarsi 
per conto suo in tale mate¬ 
ria. La manovra, tuttavia, vie¬ 
ne portata avanti anche igno¬ 
rando i danni già creati da 
un tipo di liberalizzazione, 
quella della circolazione dei 
capitali. 

PROSPETTIVE — Alla M. 
tuazione finanziaria intcìi..» 
ztonale si collega anche il rap¬ 
porto ISCO sull'andamento 
economico rilevandone i pe¬ 
ricoli: « il mantenimento del¬ 
l'attuale stato di tensione sui 
mercati internazionali del ca¬ 
pitale e l'attuale rialzo del 
tassi d'interesse — si rileva — 
rimangono suscettibili di pro¬ 
vocare nel medio periodo con¬ 
seguenze sugli investimenti 
nel singoli sistemi con inevi¬ 
tabili ripercussioni sulla fase 
espansiva della congiuntura 
internazionale e sul commer¬ 
ci'» mondiale»; il che nel lin¬ 
guaggio cauto dei tecnici al- 


sterline, lire e dollari sono 


gnlfica preannunciare la pos 
sibilita di una grave crisi eco¬ 
nomica a non lontana seaden 
za se non saranno prese mi¬ 
sure talmente incisive da in¬ 
vertire le attuali tendenze. 


Un giudizio 
sovietico 
sulla conferenza 
europea: 
quando, j 
dove e come ? 


MOSCA. 10 

L'inizio dell'era delle velocità 
cosmiche non ha molto contri¬ 
buito a rmdere piu rapida la 
soluzione dei problemi politici. 
Ciò è particolarmente spiacevo¬ 
le in un momento m cui esisto¬ 
no grandi idee costruttive, che 
promettono molto ai popoli stan¬ 
chi di una pace instabile. Non 
si può. perciò, non essere pro¬ 
fondamente soddisfatti per l'ini¬ 
ziativa de) governo finlandese, 
mirante a far fare dei progressi 
all'idea della convocazione del¬ 
la conferenza per la sicurezza 
europea, facendola entrare nel¬ 
la fase delle decisioni pratiche- 

Nella nota inviata da Helsinki 
a tutti i governi europei ed an 
che agli USA e a) Canaria, il 
governo finlandese si dichiara 
disposto ad assumersi l'incarico 
di organizzare la conferenza eu¬ 
ropea. Helsinki offre la sua ospi¬ 
talità. 

Indipendentemente dalla rispo¬ 
sta delle parti interessate, si 
può dire che la Finlandia è il 
paese adatto a tale conferenza. 
Tutti riconoscono e rispettano 
la sua neutralità La Finlandia 
mantiene ampi contatti con le 
due Germanie: la RDT e la 
RFT. Sull'arena intemazionale 
Helsinki si è costantemente bat¬ 
tuta per il consolidamen:o della 
pace e per la distensione inter- 
njzion.de. 

Bisogna tenere presente che 
in buona misura l’iniziativa della 
Finlandia è stata concordata 
con tutti ì paesi nordici. Nell'in¬ 
contro dei ministri degli esteri 
della Finlandia, della Danimar¬ 
ca. dcll'Islanda. della Norvegia 
e della Svezia, svoltasi il 23-24 
aprile è stata approvata alla 
unanimità l'idea della convoca¬ 
zione della conferenza europea. 

Dunque, alla domanda « do 
ve? » è stata data una risposta 
concreta. Alquanto più difficile 
è il problema del « quando? ». 
Naturalmente, sarebbe desidera¬ 
bile che la conferenza si tenes¬ 
se al più presto e non fosse 
rinviata al 1970. Ma. nel contem¬ 
po. non si può non concordare 
con l'opinione condivisa da tutti 
secondo qui la conferenza dev» 
essere « accuratamente prepa¬ 
rata ». 

Che si nasconde, però, die 
tro questa formula tradiziona¬ 
le? Evidentemente sarebbe ne¬ 
cessario. innanzi tutto, che tut¬ 
ti i paesi europei dicessero 
chiaramente se prenderanno par¬ 
te o no alla conferenza. Per il 
momento nessun paese ha mani¬ 
festato un giudizio negativo ver 
so la proposta. Ma. in que'ta da 
ta situazione, il silenzio non può 
essere preso come indio» del 
consenso. 

Evidentemente è necessario 
un lavoro preparatorio per de¬ 
finire concretamente ie questio¬ 
ni da discutere, per la creazione 
di un'eventuale commissione per 
la ci*ifetcn7a e per definire la 
sua struttura organizzativa. Il 
governo finlandese non esclude 

!>•,ugualità della convocazione 

di uni r-onferenza preparatoria 
dei Tiopre'.entjnti dei paesi eu 
ropei per lo studio di tutti que- 
■sfi problemi e. anche per que- 
sto, offre i suoi servigi. 

Nella Germania Occidentale, 
in Italia e in alcuni altri pae¬ 
si si é e-presso il desiderio 
di invitare alla conferenza e irò 
(M-a gh Stati Uniti e il Canada 
Con ciò evidentemente si twi/o 
no presenti sia la partecipazione 
diretta degli USA alla vita della 
Europa del dopoguerra e sia i 
v ru oli di alleanza che levano i 
paesi della NATO agli USA e 
al Camdà e la presenza di trup 
po auie: ic.ifie e canadesi nel 
cont monte. 

A proposito del problema della 
p.irtecipa7i>«ie degli USA e del 
Canada e-istono vari pinti di 
vi-tri Ma la cosa più importante 
è die gli stes-i pae.-i europei 
si accordino sulla convocazione 
della conferenza. 

Perciò la q'ie-tione «dove?» 
non mi .sembra particolarmente 
complessa da richiedere un esa¬ 
me di vari mesi. I,a cosa più 
impodante è che tutti 1 paesi 
membri della NATO, membri del 
Ut"" di Versavia. aderenti o no 
» >>NU. aderiscano attivamente 
.i la preparazione di una confe¬ 
renza capace di incidere al mas¬ 
simo e in modo positivo sui de¬ 
stini dell'Europa e del mondo. 
Attivamente come la Finlandia, 
che ha dimostrato, ancora una 
volta, il suo profondo interessa¬ 
mento al miglioramento della 
.situazione alla creazione di un 
clima di collahorazione sul con¬ 
tinente europeo. 

V. Ardatovilcij 

CopiTight dellagenzia so¬ 
vietica « Novosti » e per 
l'Itaha dall * Unità ». 


VACANZE 

ESTATE 

MAMMA 

la Miami 
del Mar Nero 


in aer«o 

15 giorni dà Milano 
partenze settimanali 
dal 13-6 *1 5-9 

Lire 90.000 

tutto compreso 

ESTATE 
A MOSCA E 
LENINGRADO 

in aoroo 

8 giorni da Roma e Milano 
14 partenze in luglio ed 
agosto in cat. turistica 

Lire 115.000 

in 1' c^. 

Lire 150.000 

tutto compreso 

LE SABBIE 
D’ORO 
BULGARE 


in aereo 

15 giorni da Milano 
partenze: 27 luglio 
3-10-17 agosto 

Lire 79.000 

tutto compreso 

Informszioni ed iscrizioni: 


vimini • rtNSlONB liana. 
L ei 24 244 - Zona centrale, 
vicina mare, comfort* * Bassa 
ifion-iHt») - i-iS-7 ?:tfin tutto 
compreao Sconti per famiglie 
Ag osto Interpellateci 


V VLVERUK ! CESEN ATU'U . 
Iioril MORBINI, vicinissi¬ 
mo mure nunvitnimo Chimere 
•I'uti.V iMlvot.e telefono, par¬ 
chi ggio. giardino Prezzi mo- 
Cj '“l.iSii mi. irsi sanante f \:v.i 



ITALTURIST 


ROMA 

Vi* IV Novemlvw. Il* 

Tel 68 82 33 - C.D «OfST 
MILANO 

Vi* Flavio Baracchini to 
lei 86 99.641 - e.a.p 20123 
TORINO 

Via Andrea Dona. 7 

Tel. 53 85.66 CI» IO 123 

PALERMO 

Via Mariano Statale. 222 

Tel 24 80 27 - c.a.» Miai 

GENOVA 

Via Cairoti, up 

Tel. 20.S9 00 - c .4> I 6 t 2 « 

Alti i viaggi a disposizione 
•n tutta Europa 


ANNUNCI ECONOMICI 


ALBERGHI VILLEGGIAI 
13) L. M 


VIAREGGIO - Pensione «NERE* 

Vespucci 2!) telefono 45258 - 444311 
48408 - Nuova gestione, scopo 
propaganda pensione duemila 
giornaliere. 


PULIZIA 
FUNZIONALE 

delle protesi dentali 
con liquido detergenti 

CLINEX 

NI 14 PUU2IA DfUA MNTKI4 



Trasporti Funebri Intomulonall j 

760.700 

— - Soc. S.I.A.F. a-r.L —J 


Soc. 




VALVERDE DI CESENATICO 

HOTEL KAil-AELLO Via 
Mclo/zo da Ford Tel. 86.2(52 
Nuota corruzione ■ camere 
con servizi balconi • telefono 
ascensore bar sala lettura 
parcheggio Maggio 1900 Giu 
gno setteinbre 2000 - Luglio e 
dal 20 al Jl H- 2800 . 120/8: 
3500 tutto compreso 


ttlMINI . PENSIONE ROBER¬ 
TA. Via Pietro da Rumiti. 7. 
IVI Wi - Pensioncina ta¬ 
rulli ire. v etna mare, iranuuil- 
ia Oliimo trattamento, cuci¬ 
na curata dalla proprietaria - 
Giugno - Settembre 1700 - Lu¬ 
glio e dal 70/8 L 2 000 tutto 
compreso, anrhe cabina al ma¬ 
re - Gestione propria Sconti 
t:amb;ni Prenotatevi I 


RIMISI - VII.l_\ SANTUCCI. 

V-.a Puritano, ss . lei 52 285. 
Nuova, vicinissima mare 
P .<-a 1600. Luglio 2200 com¬ 
plessive. Agosto interpellateci 
Direi propria 


MISANO MARE - Località 
Ut osile . porli * PENSIONE 
I-STURA . vicina mar*, bal¬ 
coni. camere con e vmi ser¬ 
vizi acqua calda e fredda 
assicurata, tranquilla • Giu¬ 
gno-seti 1500-17 o0 - Luglio 
21RHI-2200 - Agnato 254)0-2701) 
tutto compreso - Sconti barri¬ 
timi . Parcheggio 


I KIMIM/N GIULIANO - PEN¬ 
SIONE FABIANA. Via Rinal- 
I di t2. tei 24 (#73. Amhiente 

I familiare, accogliente, vicmif- 
<imo mare: giardini, parcheg- 
I gin . Gestione proprietario 
Prezzi veramente vantagg oal 
Prenotatevi 


VISEHHA/KIMINI . HOTEL 
VASCO, tei. 33 516 Sul mare, 
nuova costruzione Comfort, 
ascensore, saia soggiorno bar, 
camere con/senza servizi, e 
balconi vista mare Ottimo 
trattamento Bassa stag 1700- 
l'H)0 tutto compreao Interpel¬ 
lateci 


IMMISI - SOGGIORNO VIT¬ 
TO alloggio giovagno- 

Ll. Via Pascarella 33, telefo¬ 
no 50 103 Ambiente familiare 
accogliente, giardino Gestio¬ 
ne proprietario Parcheggio * 
Prezzi convenientissimi In¬ 
terpellateci, 


VISERBA DI RIMINI PKN 

SIONE («IALP1NA Tel. 3» 910. 
Nuovissima, moderni confort 
vicinissima mare • cucina ro 
magnola familiare • oarcheg 
gio Maggio 1400 Giugno 1600 
Luglio 2000 Agosto 2500 Set¬ 
tembre 1500 tutto compreso - 
cabine mare. 


RIMIMI PENSIONE VAJON 
Tel. 24.413 • vicino mare tran 
quilla • camere con e senza 
doccia • WC giardino ■ par¬ 
cheggio coperto ottima cucina 
genuina Bassa 1700 - Media 
2200 Alta '2800 tutto compreso 
Scriveteci. 


VISERBELLA/RIMINI PEN 
SIONE COSTARICA Diretta 
mente mare • tranquilla ca 
mere con/senza servizi - bai 
coni. Bassa 1500/1700 Luglio 
2200/2400 Agosto 2600/2901) 
tutto compreso. Parcheggio 
Gestione proprietari Ottima 
cucina genuina. Telef. 38.553 


VILLAMARINA CESENATICO 

Pensione SANTAMARTINA 

dona silenziosa - nuova cosini 
none - Ottima cucina - Bassa 
-ire 1600 1850 ■ Telefono 86079 


RIMINI • HOTEL AMSTER 
DAM Via R. Elena. 9 Tele 
fono 27.025 HOTEL JUNIOR 
Via Pansano. 40 - Tel 52.209 
Nuovi - moderni centrali 
vicino ma r e - tranquilli • Ca 
mere con/senza doccia - WC 
telefono • balcone bar • par¬ 
cheggio • cabine mare. Ottimo 
trattamento familiare Aprile/ 
maggio 1500 Giugno sett. 1700 
Alta 2200-2800 complessive. 


RICCIONE . PENSIONE GIA- 
VOMJCCI - Via Ferrarti, I 
100 m mure - Glugno-aettfm- 
bre L 1 500 - dal 1‘ «I 13-7 
L 2 000 - Dal 16 al 30-7 Li¬ 
re 2 200 . Dal 1* al 20-3 Li¬ 
re 2 64)0 - Dal 21-8 al 31-8 
L- 2 000 tutto compreso Scon¬ 
ti hamhtni - Direzione e ge¬ 
stione propria 


RI MI NI/RI VA BELLA - NOR- 
DIC HOTEL. Vi» Cervlgna- 
no 13. tei 2« 475. Sul mare 
Tranquillo, comfort*, lift, par¬ 
cheggio Camere con/eenza 
doccia-WC: balcone, cabine 
Bagna dà L IHOO-ZUOO, Alta da 
L 2300-3400 tutto compre*» 
Gestione prnpr 


PENSIONE SERENA - CESE 
NATICO - Via De Amicit. 9 

Tel 82 461/80 336 A 100 m dal 
mare Cucina romagnola 
Pensione completa giugno set 
tembre I.. I 800 [.tiglio L 2400 
Agosto 2600 Cabine mare 
Sconti bambini Direz Prop 


# 


VACANZE LIETE 


TORREPEDRERA DI RIMIMI 

PENSIONE GIGLIOLA - tele 
fono 38 467 Vicinissimo mart 
camere consenza seruzt e 

balcone vi'.ta mare tranquil 

t _ _~ . 

i wuvui a 

parcheggio Bassa 1600 1801 
tutto compreso A ta interpella 
tect Direi proprietario. 


RIVàZZURRA DI RIMIMI 

PENSIONE VALERIA • Viale 
Bergamo Tel 27 284 ■ Vici 
nissima spiaggia • tutte carne 
re doccia. WC e balcone - ve 
ramente confortevole e tran 
quilla Nuova. Bassa 1800 - Me 
dia '2000 Alta 2600 tutto com 
preso Interpellateci. 


RIMIMI VILLA RANIERI 
Via delle Rose. 1 • Tel- 24 223 
Vicino mare • ambiente fami 
bare - ideale per bambini 
Gnigno sett. L. 1700 1 15/7 

30UO • 16 31/7 2200 • Agosto 
2400/2700 - 20 30/8 L. 2000 


RIMIMI - PENSIONE ADELYN 
Tel 26 958 - Moderna - costru 
zione a '200 m. dal mare con 
giardino • parcheggio • cucina 
casalinga - Maggio giugno 1600 
Luglio agosto: interpellateci. 


RIMINI • PENSIONE VILLA 
ERNESTA • Viale Trento. 21 
Vicinissima mare - tei- 26.291 
camere con e senza servizi. 
Giugno settembre 1500 • Luglio- 
agosto interpellateci. 


IGEA MARINA • PENSIONE 
VILLA EDVIGE * Tel. 49.259 
Vicino al mare - posizione tran¬ 
quilla - conduzione familiare 
Giugno-settembre 1400 ■ Luglio 
2000 - Agosto 2200 tutto com 
preso. 


RIMINI PENSIONE TANIA 
Via Pietro da Kiqnm 3 Tele¬ 
fono 24.334 vicinissima mare 
tranquilla - familiare cucina 
romagnola - prezzi modici. In¬ 
terpellateci - Gestione propria 
tari 


CESENATICO / VALVERDE - 

HOTEL WIVIEN Tel 86.388 
Nuovissimo accogliente ca 
mere tutti coniorts vista ma 
re tranquillo familiare sul 
mare Giugno settembre 1900 
Luglio 2600 Agosto 2900. Ot¬ 
tima cucina casalinga. 


RIMIMI PENSIONE SENSOU 
Tei. 27 968 - Via Serra 10 Vi¬ 
cino mare - zona tranquilla - 
camere con e senza doccia WC 
pareheggio ottima cucina ro¬ 
magnola. Bassa 1600 Media 
2300 Alta 2600 tutto compreso. 
Aperto dal 15 maggio. 


BELLARIA HOTEL ADRIA 
T1CO • Tel. 44.125 - a 50 m. 
dal mare • ampio giardino - 
garage - Giugno - settembre 
1800 • Luglio 2500 • Agosto 
'2700 tutto compreso. 


CESENATICO HOTEL BALr 
TIC - Nuovissima moderna co 
struzione • posizione magnifica 
tranquilla, a pochi passi dal 
mare. Tutte le camere con 
servizi, balcone, vista mare. 
Bassa 2400/2800 - Alta 3400/ 
3800 


CESENATICO/VILLAMARINA 

PICCOLO HOTEL Tel 86.014 
Pochi passi dal mare acco 
gliente familiare completa 
mente rinnovato • Camere con 
bagno balcone Maggio gtu 
gno settembre 1700 Luglio 
2600 Agosto (fino 20/8) 2900 


BELLARIA • PENSIONE AL 
PARCO Tel. 44.320 20 m. 

mare • giardino - autoparco - 
cucina casalinga - Giugno-set¬ 
tembre 1700 Luglio 2400 Ago¬ 
sto 2600 tutto compreso. 


MISANO MARE PENSIONE 
« VILLA ROSA > - Tel. 45 556 
Centrale '2. categ. • sul mare. 
Tutte camere docce WC bal¬ 
coni ■ ascensore • cucina ec¬ 
cellente cabine mare Giu 
gno settembre 2300 Alta in 
terpefiateci. Parcheggio 


RIVA2ZURRA DI RIMIMI • 

PENSIONE MIZAK Viale 
Bergamo 4 lei. 32.253. Prez¬ 
zi: dal 20/5 al 21/6 L. 1.700 
da) 22/6 al 7/7 L. 2.200 dal 
!'8/7 ai 24/8 L. 2.800 dal 25/8 
al 31/8 L. 2.200 - dai 1/9 in poi 
L. 1.700. Sconti speciali per 
bambini sino a 8 anni. Preno 
tazioni: Direzione Mtzar. op¬ 
pure a: Valeria Morirti. Via 
Mazzini I Tel. 39 300 42.100 
Reggio Emilia 


RIMIMI SOGGIORNO « VIL 
LA FESTIVA > Via Corta 2) 
Tel 28 631 Vicinissima mare 
moderna accogliente tran 
quilla camere coi)/senza doc ( 
eie WC - Lwlcuiu cucina seti 
ta e genuina Bassa 1600/1700 
Alta 2500/2700 tutto compreso 


GATTEO MARE / FO PEN 

SIONE RIVIERA Nuova ge 
stione • completamente nono 
vata tutti confort} posino 
ne centrale vicino mare - 
tranquilla - familiare - Giu¬ 
gno settembre 1700/1900 • Lu¬ 
glio 2400/2600 - Agosto 2800/ 
3000 


VISERBELLA/RIMINI - 

HO- 

TEL PLAJA - T*l 

38JUS 

Sul 

mare Moderno - M*fgio 

1400. 

Giugno-Settembre 

1700. 

Alta 

modicissimi 




CESENATICO/ FORLÌ* HO 
TEL LEONARDO Accoglie!) 
te. familiare. SO metri mare, 
parcheggio, ottima cucina e 
trattamento. Maggio • giugno - 
settembre 1800/2000 - Luglio 
2600/2800 - Agosto 2900/3200 
tutto compreso. 


RIMINI PENSIONE TORINO 
Via De Carolis 1 • Tel. 29-416 
Vicinissima mare - camere ac¬ 
qua calda e fredda tranquilla 
Giugno-settembre 1700 Luglio 
e 21-31/8 L. 2000 - Agosto sino 
20 L. 2500 tutto compreso. 


BELLARIA • ALBERGO V1R 
GINIA Tel. 49218 centrale 
camere con doccia WC bai 
corte - parcheggio - cucina ca¬ 
salinga - Giugno-sett. 2.100 
Luglio-agosto 3100 tutto com¬ 
preso 


BELLARIA - VILLA RANEL¬ 
LA - Via Po. tei. 49.112 - Vici- 
nissima mare - rimodernata 
cucina romagnola- Bassa 1600 
Luglio 2000 - Agosto fino al 20 
2300 tutto compreso. 


BELLARIA PENSIONE VIL 
LA NORA • Tel. 49.127 ■ se 
conda linea - camere con e 
senza bagno confortevole 
autoparco Giugno-settembre 
2000 Luglio 2800 - Agosto 3000 
tutto compreso. 


RICCIONE - PENSIONE AH- 
CANGELI. viale Manin - Po¬ 
sizione tranquilla, con giardi¬ 
no Ambiente familiare, otti¬ 
ma cucina romagnola. Mag¬ 
gio. giugno e settembre Li¬ 
re t asmi. Dal 21 al 31 agosto 

L 1300 Dal 1° al 20 luglio 

L. 2000. Dal 21 luglio al 20 

agosto L 2300, 


HOTKL APOLLO CESENA¬ 
TICO - VALVERDE iFO) 
Il Cat Nuovissima, modem» 
costruzione. Tutte le camere 
con servizi « visi» mare Po¬ 
sizione tranquilla e magni¬ 
fica a 50 m. dal mare Am¬ 
pio parcheggio • Giugno - 
Settembr»- 2230 . Luglio 3200 
Agosto 3000 


KIMINI/KIVAZ^UKRA - PEN- 
SIGNE SOLATIA. Via Taran¬ 
to 12. tei 30 373. Vicinissima 
mure, in zona tranquilla. Ca¬ 
mere con/senzu aervtzl, e bal¬ 
coni Parcheggio, bar, ottima 
cucina, moderni comfort*. Bas¬ 
sa 1600. tutto compreao Alt* 
Interpellateci 


RICCIONE PENSIONE COR 
TINA - Tel. 42 734 vicina 
mare - moderna - con tutti i 
confort cucina genuina 
Bassa stagione 1660 Alta in¬ 
terpellateci Ambiente fami¬ 
liare - Acqua calda e fredda 


TORREPEDRERA DI RIMINI 

- PENSIONE OMBRETTA - 
Tel. 38024 • vicino mare • zona 
tranquilla • ogni comfort - 
ottimo trattamento • maggio 
1600 - giugno settembre 1700 

- 1-15/7 2000 - Alta 2200 2600 • 
Tutto compreso • Direi, propr. 


HOTEL KING - CESENATICO 
(Porli) - Posizione tranquillis¬ 
sima a pochi passi dal mare - 
Tutte le camere con servizi 
e balcone - Bassa stagione 
L. 1800 2200 - Alta stagione 
2800 3200 • Ottima cucina e 
servizio 


A VALVERDE / CESENATICO 
OCCASIONE: vendesi ap¬ 
partamenti vicinissimi mare, 
costruendo condominio 2.450.000 
50 "i> dilazionabili. 50% mutuo 
settennale — Appartamenti 
pronti arredati da 3.250 000 a 
8 550.000 dilazionabili: attici 
meravigliosi, villette unifami- 
liari - Rivolgersi: Ufficio von 
dite MI/.AR, Val verde / rese¬ 
li.itici» - Tel. 8G.UU • Aperto 
anche festivi. 


PENSIONE ADELAIDE • CAT 

TOLICA Tel. Siti» - tran 
quilla • nuova costruzione vi 
cino mare - Ambiente fami- 
1 tiare • cucina casalinga - ca¬ 
mere con doccia - WC • bal¬ 
cone - Bassa L. IMO • Alta 
Interpellateci 


TORREPEDRERA - RIMIMI -| 

PENSIONE SOLE M XRE *' 
tei. 38.400 - direttamente ma- : 
re. Bassa 1700 - Alta Inter -1 
pellateci. I 


; RIMISI - PENSIONE SOG¬ 
GIORNO BIANCHINI - Via | 

I Tobruk, 5 - Telefono 55 894. j 
Vicinissima mare - confort* •( 
acqua corrente tutte camere - 
familiare. Giugno 1600 - Lu-1 
g!:o 2200 complessive - Ago- j 
>to modici. ' 


! CATTOLICA - HOTEL HAWAY ' 

i , 1 » : 1462 - Vicino mare - mo- , 

1 .I 

i ben > - camere c.»n se.'.-Zi 
primati - doccia, balcone • 
Parcheggio priva:o • Buona 
cucina - Prezzi modici. 


PENSIONE LAI LA VILLA 1 
MARINA / CESENATICO, te i 

lefono 86 226 - Tranquilla - vi- i 
cina mare - ottimo tratta- ; 
mento familiare Parcheggio. ' 
Prezzi tutto compreso: bassa 
1700 - Luglio 2400 Agosto 1 
2800 • 2U8 in poi bassa 1700. ! 


HOTEL AUGUSTUS * GAT-! 

TEO MARE • Tel. 86253 Ac-1 
cogliente, moderno (costru-1 
zinne 1968) - Tutte camere eoa I 
servizi - ottimo trattamento - 
cucina casalinga Bassa 1800. 
alta 2800 - Parcheggio. 


CATTOLICA - PENSIONE 

GRANADA - Via Torino Te¬ 
lefono 61-773 - Posizione tran 
quilla - vicina mare camer* 
con doccia ■ balcone • con¬ 
fortevole • Bar • soggiorno. 
Interpellateci. 


HOTEL MILTON - CESENA 
TICO/VALVERDE - Tel 0547/ 
86258 - Camere vista mare con 
balcone, servizi, citofono Nuo¬ 
vissimo, accogliente ascen¬ 
sore - autoparco - Zona tran¬ 
quilla - Ottima cucina - menù 
a scelta Bassa 1900 • Luglio 
2600 tutto compreso. 


VILLA 

ANDREA • 

IGEA MA- 

RINA 

• Via Foscolo - Vicina 

mare 

• posizione 

tranquilla. 

Cucina 

casalinga 

- Giugno • 

settembre 1600 - Luglio IB00 * i 

Agosto 

2200 tutto 

compreso. 


VISERBA / RIMINI / PEN 
SIONE VILLA EDOA P.za ! 
Soldati - Tranquilla - pochi 
passi mare - camere tutte con 
doccia - WC - balcone - acqua 
calda e fredda ■ Giardino - 
Maggio 1500 - Giugno-settem¬ 
bre 1600 - Alta interpellateci. 


RIMIMI / PENSIONE CRIMEA 

Tel. 24.975 - Viale Pietro da 
Rimini - Vicino mare • mo 
derna - tutte camere doccia | 
WC - Bassa 1600 • Luglio • j 
agosto interpellateci. ] 


HOTEL MILANO HELVETIA; 

RICCIONE • Tel. 41109.41318 1 

Il grande albergo delle vostre ‘ 
vacanze: sul mare in centro 
a Riccione, parcheggio, giar¬ 
dino. bar Camere con baglio. 
Giugno - settembre 1900/2100 -j 
1-15 luglio 2700/2900 - 16 lu¬ 
glio - 20 agosto '3400/3600 
20-31 agosto 2600 2900. 


CATTOLICA 

VANA • Tel. 
sima mare - 
Maggio 1400 
tembre 1500 
tori • Buona cucina casalinga 


- PENSIONE SIL-1 

61.193 • Vicinis- j 
zona tranquilla ! 
* Giugno e set ] 

- Alta interpella 


IGEA MARINA - PENSIONE! 
« VILLA VALERIA » - Via Vir j 

gilio S6 ■ Camere con/senza 
servizi ■ Vicina mare • Ottimo 
trattamento familiare - Tran ' 
quiila - Giardino - Maggio - | 
giugno - sett. prezzo eccezio , 
naie 1400/1600 tutto compreso. ! 
Alta interpellateci. 


SAN MAURO MARE - RIMINI I 
PENSIONE FIORITA - Tele | 

fono 49.128 • Vicina mare - mo ì 
derni comfort* - tranquilla - j 
Parcheggio * Bassa 1500/1700 j 
Alta modici. 


VILLA TRIESTE - BELLARIA 

Tel. 44.053 - 150 m. dal mare. | 
tranquilla - Camere con e 1 
senza doccia WC balcone - Ot j 
luna cucina - l’archeggio ! 
Bassa 1700 - A ta modici. 
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Il piano vietnamita 


Improvviso partenza da Colombay las daux Eglisas 


Mentre cresce la 


protesta negli Atenei 


H Fronte nazionale di li- 
berariooc sud-vietnamita e 
la Repubblica Hemorrsiica 
vietnamita conservano l’ini¬ 
ziativa nella discussione sul¬ 
la pace. Al ritorno di Le Due 
To, consigliere speciale del¬ 
la delegazione di Hanoi, e 
della signora Nguyen Thi 
Bin, vice-capo di quella del 
Fronte, dalle loro consulta¬ 
si oni in patria e con i paesi 
socialisti amici, ha fatto se¬ 
guito giovedì la presentazio¬ 
ne, alla conferenza di Pari¬ 
gi, di un « piano globale » 
che ha immediatamente mo¬ 
nopolizzato l’attenzione. 

Il piano vietnamita, espo¬ 
sto da Tran Buu Kiem, si ar- 


democratiche. la RDV e le 
altre parti interessate ». 

Nello stesso tempo, il FXL 
ha ribadito che Thieu, Ky e 
Xuong sono tuttora un osta¬ 
colo sulla via della pace; « 11 
popolo del Vietnam del sud 
esige che essi vengano ro¬ 
vesciali e che venga for¬ 
mato un governo di pace, in 
vista di negoziati tra le for¬ 
ze che appoggiano l’indipen¬ 
denza, la pace e la neutrali¬ 
tà del Vietnam del sud ». 

L’altra novità del piano 
vietnamita sembra riguarda¬ 
re, appunto, i tempi e i mo¬ 
di dell’evoluzione politica 
che deve verificarsi a Sai¬ 
gon. Tre fasi vengono, a 
grandi linee, proApvUdU*. La 



mini di scandalo. 11 Consiglio 
d'Europa, riunito a Londra, 
ha infatti decìso a maggio¬ 
ranza di < rinviare » ogni de¬ 
cisione sull’espulsione dei 
fascisti greci, sollecitata in 
una raccomandazione del¬ 
l’Assemblea consultiva. Scan¬ 
dinavi e olandesi sono stati 
i soli a sollecitare un tale 
doveroso gesto di coerenza; 
tutti gli altri, e con loro l’on. 
Nenni, hanno, per usare 
l’espressione del Guardian, 
« voltato la testa dall’altra 
parte » e » perdonato » i co¬ 
lonnelli. Si assicuri che la 
questione verrà ripr.sa in 
esame a dicembre, àia il 
« rinvio » è stato preceduto 
ai ventiquattro ore da noti¬ 
zie illuminanti; la Gran Bre¬ 
tagna adempiendo a diretti¬ 
ve atlantiche, si prepara a 


De Gaulle in Irlanda US a : la rivolta 
in soggiorno privato studentesca 

si estende 


Il generale ha voluto sottolineare il proprio distacco dalle SI cSlCIluv 

vicende politiche francesi - Pompidou tenta una apertura «| j • 

al centro nell'Intento di prevenire la candidatura Poher £tll6 SGC01l(lftri6 


TRAN BUU KIEM. Un 
«ffer* tra vietnamiti. 

tkola in dieci punti, che ri¬ 
prendono quelli del pro¬ 
gramma esposto ai primi di 
novembre, in vista dell’aper¬ 
tura della conferenza, ma 
contengono anche elementi 
• formulazioni nuove. 

Nuova è l’affermazione 
secondo cui « la questione 
delle forze armate vietnami¬ 
te nel Vietnam del sud sarà 
regolata dalle parti vietna¬ 
mite stesse ». Gli americani 
hanno visto in questa espres¬ 
sione una replica alla loro 
tesi che sollecita una tratta¬ 
tiva diretta tra Washington 
e Hanoi per decidere, come 
« contropartita » al ritiro del 
corpo di spedizione, il ritiro 
delie « truppe nord-vietna- 
mitè » ohe si troverebbero 
nel sud. Per i vietnamiti, il 
ritiro « incondizionato » de¬ 
gli americani resta il punto 
di partenza e il rifiuto di 
ogni ingerenza esterna negli 
affari del loro paese la base 
di ogni soluzione. Non i 
esclusa, tuttavia, una discus¬ 
sione tra «il Fronte, l'Al¬ 
leanza delle force nazionali 


prima è quella in cui pren¬ 
dono corpo gli accordi per il 
ritiro degli americani e dei 
loro satelliti, attraverso j 
l’opera di tutte le parti che i 
a ciò sono interessate. La se¬ 
conda dovrebbe vedere la 
formazione, attraverso nego¬ 
ziati, di un governo di coa¬ 
lizione provvisorio, che do¬ 
vrebbe assolvere due com¬ 
piti fondamentali: realizzare 
quegli accordi e preparare, 
attraverso la restaurazione 
delle libertà democratiche, 
elezioni ad una Assemblea 
costituente. Dopo le elezio¬ 
ni, si avrebbe la terza fase, 
con un governo di coalizione 

nazionale impegnato ad una I WILSON. Affari con i 
politica estera di neutralità colonnelli. 


e abbastanza rappresentati¬ 
vo per discutere col nord, 
su basi di parità, i proble¬ 
mi di una * graduale » riuni¬ 
ficazione. 

La presentazione di questo 
piano sembra aver colto di 
sorpresa gli americani, i qua¬ 
li hanno affermato di aver¬ 
ne avuto conoscenza soltanto 
in aula; ciò che contrasta 
singolarmente con la loro 
insistenza degli ultimi mesi 
sulla tesi dei • colloqui se¬ 
greti » e di una prospetti¬ 
va di « progressi » in una se¬ 
de diversa da quella parigi¬ 
na. Le loro prime reazioni 
sono state caute, ma ostili. 
Nonostante l’ottimismo pro¬ 
fessato pubblicamente da 
Nixon, il cammino della pa¬ 
ce si presenta tuttora lungo 
e irto di ostacoli. 

Tra gli altri temi della set¬ 
timana, quello dei rapporti 
tra gli atlantici e il regime 
dei colonnelli di Atene è ve¬ 
nuto in primo piano in ter- 


colonnelli. 

vendere ad Atene tre mo¬ 
derne navi da guerra e una 
centrale nucleare. 

Sempre acuta la tensione 
nel Medio Oriente, attorno a 
due poli: la pressione a Tel 
Aviv per nuove iniziative di 
« guerra preventiva » e la 
crisi libanese. Nel corso del¬ 
la settimana, le incursioni 
aeree sulla Giordania sono 
state quotidiane e sono sta¬ 
te integrate venerdì, per la 
prima volta da un anno a 
questa parte, da una spedi¬ 
zione di « commandos »; si 
temono atti di guerra su sca¬ 
la più vasta. A Beirut. Ara- 
fat e un inviato di Nasser 
hanno discusso con il pre¬ 
sidente Heloy e con il pri¬ 
mo ministro Kerami la situa¬ 
zione creata dagli scontri tra 
esercito e partigiani palesti¬ 
nesi. 

Ennio Polito 


Spagna 

Sciopero 
di minatori 
a Oviedo 

MADRID. 10. 

Trecentoc inquanta minatori 
spagnoli delle miniere «San 
Luis » e « Santa Eulalia ». di 
Oviedo, sono scesi ieri in scio¬ 
pero per tutta la giornata. Lo 
sciopero era stato proclamato in 
segno di protesta contro la man¬ 
cata osservanza delle norme 
tecniche di sicurezza, a causa 
della quale era morto un loro 
compagno. 

Continua il movimento dei la 
voratori spagnoli per rafferma¬ 
tone dei loro diritti. Circa 4 
mila impiegati di banca sono 
sfilati per il centro di Madrid 
rivendicando il miglioramento 
delle condizioni di lavoro e l‘au ; 
mento dello stipendio. Contro i 
dimostranti vino stati impiegati 
j reparti della polizia. Un breve 
sciopero di protesta è stato in¬ 
detto anche dagli impiegati del¬ 
le banche di I-as Palmas. 

27 mila tonnellate J 
di gas venefico 
in Atlantico? j 

NEW YORK, 10. I 

L'esercito americano ha do¬ 
vuto per il momento rinunciare 
— in seguito a un voto del par¬ 
lamento del New Jersey — a 
trasportare attraverso il paese 
\entisettemila tonnellate di gas 
venefico, che dovrebbero essere 
affondate in Atlantico, con gra¬ 
ve pericolo per il momento in 
cui le bombole, corrose, lasse¬ 
ranno passare il gas. 

Questa enorme quantità di ve¬ 
leno costituisce semplicemente 
uno stock in dotazione dell'eser¬ 
cito, che se ne vuole ora libe¬ 
rare per sostituirlo con sostanze 
ancora più letali- 


GLI USA SAREBBERO DISPOSTI 
A DISCUTERE IL PIANO FNL 

fi senatore Javits dichiara l'esigenza di un « fondamentale mutamento di direzione » nella politica 
verso il Vietnam - Panico dei fantocci di Saigon - Due cacciabombardieri USA abbattuti sul Nord 



SAIGON — Soldati dell* forze americane di aggressione con I mitre spianati attendono eil'ingresso di un tunnel dopo avorio 
riempito di gas venefico. Me il tunnel è rimasto vuoto. 


SAIGON. 10 

La guerra continua con grande 
violenza nel Vietnam c gli ulti¬ 
mi giorni hanno segnato addi¬ 
rittura una sua espansione geo¬ 
grafica (due cacciabombardie¬ 
ri USA sono stati abbattuti sul 
Nopd-Vietnam mentre erano in 
azione di bombardamento: 1 
< B-52 » secondo fonti ameri¬ 
cane, hanno rovesciato nelle ul¬ 
time due settimane cinquemila 
tonnellate di bombe all'interno 
del territorio cambogiano) Ma 
l'eco del piano di pace in dieci 
punti presentato dal FNL alla 
riunione di Parigi sul Vietnam 
continua a farsi sentire, e anzi 
ad accentuarsi, sia a Saigon sia 
nelle altre capitali, e particolar¬ 
mente negli Stati Uniti. 

Le reazioni sono tra le più 
diverse, indicando un accrescer¬ 
ai delle contraddizioni aH’interno 
dd campo americano e di quel¬ 
lo dei '«mitico, e La quesli due 
campi. Ma proprio a causa delle 
reazioni di speranza che il pia¬ 
no ha suscitato, l'atteggiamen¬ 
to ufficiale americano appare og¬ 
gi molto più cali* ) dei giorni 
«corsi. L’« Associateti Press » ri¬ 
ferisce anzi che « gJi Stati Uni¬ 
ti hanno informato i rappresen¬ 
tanti dei Vietnam del Nord e 
del FNL del Vietnam del Sud 
ohe sono disponibili per diseu- 
Wre la proposta in dieci punti 
C-«). fWttiooan americani, nel 


precisare tale atteggia mento, 
hanno tuttavia sottolineato clic 
la preliminare risposta america 
na non ia oltre In dichiarazio¬ 
ne fatta ieri sera del segreta¬ 
rio «li Stato William ltogei.s 
Questi ha detto che il piano \iet 
cong contiene " alcune proisHe 
assoluta mento in.uvottabilf ' ma 
vi sono amile elementi che me 
Titano un attento esame » 

Questo esame e ai corso a K*'v 
Hiscayne. in Florida, ad opo 
ra di Nixon e del siri consiglie¬ 
re Ki.ssmger, e a Washington da 
parte del segretario di Stato 
itogers, che lunedi partirà per 
Saigon. do\e si ti atterrà alcu¬ 
ni giorni, e (ht Kangkok. dose 
ineont rei A i ministri degli Uste 
ri dei paesi che hanno trucie 
nel Vietnam. 

In questo esame essi ilo\ ranno 
anche tenere presenti le reazio¬ 
ni interne americano Significati 
m un distolse dei stiiaiore re- 
pubblicano Jauts, preparato pri¬ 
ma otie i davi punti del FNL 
venissero resi noli, ma a pro 
[insito dei quali lo stesso Javits 
ha fatto sapere di ritenere che 
essi « offrono all - amministrazio¬ 
ne l’occasione per dimostrare 
una nuova flessibilità ». 

Nel «io discorso Javits ha det¬ 
to; « Se si analizza in dettaglio 
la nostra posizione al negoziato, 
essa si riduce ad una serie di 
obbiettivi che possono essere al¬ 


tamente desiderabili, ma che so¬ 
no del tutto irrealistioi. In ef¬ 
fetti dopo aver annunciato la 
nostra disponibilità ad elaborare 
una soluzione di compromesso, 
chiediamo a Hanoi e «il FNL di 
i (siero proprio su quelle cose 
die costituiscono il nocciolo del 
problema. Noi chiodiamo al FNl. 
e a Hanoi di «mettere di coni 
battere o di accettate la le- 
> ittimità e la sovranità de! go¬ 
verno di Saigon, che essi hanno 
negato, combattendo, fin dal 
quando gli accordi di Gi¬ 
nevra <ki 1954 andarono all'aria. 
Nelle dichiarazioni dei portavoce 
della nuova animini.strazione bal¬ 
za fuori la stessa retorica del 
1 lassato: i vecchi miti, le vecchie 
illusioni, la vecchia fraseologia 
tornano continuamente in ballo. 
So non si accennerà presto ad 
un fondamentale mutamento di 
direzione nel Vietnam, le con 
'ieguriiz.c potrc-bl^-iu i-sm-ic mol¬ 
to serie per il presidente e poi 
la nazione ». 

11 senatore Mansfield dal can 
to suo ha detto: « l«e proposte 
in dieci punti sono la prima ini¬ 
ziativa da parte del FNL che 
contenga sufficiente sostanza 
per offrire la speranza e la pos¬ 
sibilità che le conversazioni pos¬ 
sano uscire dall'attuale punto 
morto, e che possa aversi una 
iesponibile .soluzione della guer¬ 
ra nel Vietnam > 


« Panico * è la parola che 
meglio di ogni altra descrive 
le rea/toni dei fantocci di Sat- 
gon. Do[K> che ieri 1 fantocci 
avevano puntato sulla «negozia¬ 
bilità » di alcuni punti, oggi il 
capo della delegazione di Sai 
gon. I*hati Dang Lam, partendo 
per Parigi, è tornato a dire che 
una soluzione può aversi solo se 
« gii altri riconoscono che noi 
combattiamo una guerra difen¬ 
siva ». E il primo ministro 
iluong ha oggi definito i dieci 
punti t solo una mossa propa- 
gandPHca di fronte all'opinione 
pubblica intemazionale, e uno 
stratagemma ». 

Sul fronte della guerra, 1 fan¬ 
tocci tentano disperatamente di 
nascondere una durissima scon¬ 
fitta subita, in combattimenti 
durati tire giorni, a settanta chi¬ 
lometri a nord-est di Saigon. 
Qui il FNL ha attaccato tre bat¬ 
taglioni dei fantocci, che han¬ 
no subito pesanti perdite, ,la 
cui entità si vuole nascondere 
« per motivi di sicurezza ». 

Sul fronte diplomatico appare 
di grande rilievo l'iniziativa del 
principe Sihatmk di stabilire pie¬ 
ne relazioni diplomatiche con il 
FNL, la cui rappresentanza a 
Phnom Penh è stata elevata al 
rango di ambasciata. Ciò è stato 
fatto, ha detto il principe « per¬ 
eto il Fronte rappresenta lo Sta¬ 
ta aud-vietruirnita del futuro ». 


Dal Rostro corrìtpoitictle 

PARIGI. 10. 

Questa mattina, nella più 
totale discrezione, il genera¬ 
le De Gaulle. accompagnato 
dalla moglie Yvonne, ha la 
sciato la villa della Boisserie 
— dalla quale non era piu 
uscito dopo la sconfitta elet 
torale del 27 aprile —, ha rag¬ 
giunto il vicino aeroporto di 
Saint Didier e. a bordo di un 
aereo ministeriale, ha raggiun¬ 
to lTrlanda. Accolto dal pri¬ 
mo ministro Lynch, il genera¬ 
le De Gaulle si è istallato in 
un albergo di Parknasila. nel¬ 
la contea del Kerry, e vi re¬ 
sterà per tutto il periodo del¬ 
la campagna presidenziale. 

Soltanto il presidente a in¬ 
terim Poher. Couve de Mur 
ville e Debré erano stati mes¬ 
si al corrente ieri sera di 
questa vacanza irlandese del 
generale. Se si eccettua la fa¬ 
mosa « eclisse » di De Gaulle 
a Baden Baden per incontrar¬ 
vi il generale Massu nei tem¬ 
pestosi giorni del maggio 196H, 
questo è il primo soggiorno al¬ 
l'estero privato dell’ex presi¬ 
dente della Repubblica fran¬ 
cese, dal 1958. 

La partenza improvvisa del 
generale, che nei suoi movi¬ 
menti di umore rimane sem¬ 
pre uguale a se stesso, ha 
creato un notevole imbarazzo 
nelle file golliste. Secondo mol¬ 
ti osservatori, infatti, abban 
donando la Francia alla vigi 
lia dell’apertura della campa 
gna per le elezioni presiden¬ 
ziali. De Gaulle ha voluto mar 
care il proprio superbo distac¬ 
co non soltanto dalla vita po¬ 
litica francese in generale, ma 
particolarmente dal « gollismo 
senza De Gaulle ». quale era 
stato illustrato ieri ufficial¬ 
mente da Pompidou. 

Il « delfino » esponendo il 
suo programma di apertura al 
centro, all'Europa e al Parla¬ 
mento aveva in pratica sman¬ 
tellato i tre cardini della po¬ 
litica degolliana. ravvisando 
in essi le cause della rivolta 
di una parte della borghesia 
francese contro il gollismo. 

Pompidou, in altre parole, 
sta tentando con tutti i mezzi 
di rendere impossibile la can¬ 
didatura a Poher dichiarando¬ 
si disposto a fare la politica 
del centro, oltre che quella 
della destra. Non a caso, su¬ 
bito dopo il discorso di Pom¬ 
pidou al comitato centrale gol¬ 
lista. il centrista Duhamel, 
presidente del gruppo « Pro¬ 
gresso e democrazia moder¬ 
na ». ha preso atto « con sod¬ 
disfazione » delle aperture 
pompidouiane, e ha esclama¬ 
to con amarezza, ma non 
senza speranza : « Che pecca¬ 
to che non vi sia un'intesa tra 
Pompidou e Poher. Presentan¬ 
dosi come candidato, Poher ri¬ 
schia di dividere in due la 
Francia ». 

Questa frase sintetizza tutto 
ciò che sta bollendo nelle pen¬ 
tole gollista e centrista. Fon* 
tanet. Duhamel ed altri lea- 
ders del Centro, che in un pri¬ 
mo tempo avevano caldeggia¬ 
to la candidatura di Poher, 
ora vorrebbero che costui ri¬ 
nunciasse alla corsa all’Eliseo 
per permettere a Pompidou di 
presentarsi come il candidato 
di tutta la borghesia francese. 
Non è la Francia, infatti, ma 
la borghesia francese che ri¬ 
schia di ritrovarsi nuovamen¬ 
te divisa, come il 27 aprile, 
tra Pompidou e Poher. provo¬ 
cando una dispersione di voti 
che avvantaggerebbe la sini¬ 
stra se questa si trovasse in 
condizioni diverse da quelle 
attuali. 

Entrerà o non entrerà Poher 
nella corsa? Ormai tutte le 
incertezze della battaglia elet¬ 
torale, tutti i calcoli, tutte le 
previsioni sono condizionati da 
quello che deciderà Poher in 
questa fine di settimana. Una 
sua candidatura vorrebbe di¬ 
re l'inevitabilità di un secondo 
turno alle elezioni presidenzia¬ 
li. Un suo discreto ritiro apri¬ 
rebbe a Pompidou la porta 
della vittoria al primo turno. 
Ed è in questa seconda pro¬ 
spettiva che hanno un senso 
le seducenti aperture al Cen¬ 
tro fatte ieri dal « delfino ». 

A sinistra una sola novità: 
Defferre dovrebbe far sapere 
nei prossimi giorni che, in ca¬ 
so di vittoria, offrirebbe il po 
sto di primo ministro a Men- 
dès France, In questo caso 
l’ex presidente del Consiglio 
radicale entrerebbe nel clan 
di Defferre e si sobbarchereb¬ 
be una parte della campagna 
elettorale in suo favore. 

Defferre dunque mira aper¬ 
tamente al centro-sinistra, 
Pompidou al centro-destra, lo 
spazio per Poher si restringe 
di giorno in giorno, ma molti 
continuano a pensare che lu¬ 
nedi il presidente ad interim 
dichiarerà la propria candi¬ 
datura. 

Augusto Pancaldi 



WASHINGTON — Poliziotti protetti da elmetti e armati di manganelli stanno forzando la porta 
di uno degli edifici occupati dagli studenti all'università di Howard. Subito dopo si scatene¬ 
ranno contro gli universitari. 


Il Cairo 


Sollecitata da Nasser 
comprensione fra 
Libano e guerriglieri 

I colloqui di Ei Khoii con i dirigenti libanesi 
e palestinesi — Nuovo scontro sul Giordano 


IL CAIRO, 10 

La posizione della RAU sulla 
controversia fra il governo li¬ 
banese e la Resistenza palesti¬ 
nese. è illustrata oggi dall’uffi¬ 
cioso « Al Ahram », il quale sot¬ 
tolinea la necessità di un accor¬ 
do fra le due parti affinchè i 
Paesi arabi non debbano disto¬ 
gliere la loro attenzione dal 
problema principale. Questa po¬ 
sizione. dice il giornale, è stata 
illustrata dal rappresentante per¬ 
sonale di Nasser, Ha ssan Sabri 
E1 Khoii, ai dirigenti libanesi 
e palestinesi, nei suoi colloqui 
a Beirut. 

El Khoii, specifica «Al 
Ahram », ha dichiarato ai suoi 
interlocutori, che il governo del¬ 
la RAU « desidera mantenere 
la sicurezza dei fronti interni 
arabi, porre rtmedio a qualsiasi 
situazione capace di recare pre¬ 
giudizio alla causa araba ed evi¬ 
tare qualsiasi scontro fra le for¬ 
ze annate arabe e i « fidayti * 
palestinesi ». I.a situazione at¬ 
tuale nel Libano — la cui sicu¬ 
rezza la RAU desidera salva¬ 
guardare — richiede « una reci¬ 
proca comprensione fra tutte 
lo parti in conflitto ». L'inviato 
di Nasser ha inoltre riafferma¬ 
to «l'appoggio della RAU alla 
Resistenza palestinese e la sua 


volontà di rafforzare e di inten¬ 
sificare l'azione dei ’’ comman¬ 
do ” e di eliminare tutti gli 
ostacoli che potrebbero ostaco¬ 
lare la via dei movimenti di re¬ 
sistenza ». Égli ha comunicato 
in particolare al leader di « .Al 
Fath ». Yasser Arafat. « il desi¬ 
derio del Presidente Nasser che 
gli avvenimenti del Libano non 
degenerino in uno scontro fra 
l’esercito libanese e i "fidayn 1 ’». 

« Al Ahram » menziona altresì 
un progetto d’accordo che il go¬ 
verno di Beirut proporrebbe ai 
« commando» nel sud del Li¬ 
bano con una certa libertà di 
spostamento ma sotto il controllo 
dell’esercito libanese. 

La radio di « .Al Fath ». d’al¬ 
tra parte, ha oggi accusato le 
autorità libanesi di consentire 
maltrattamenti e torture sui 
guerriglieri palestinesi detenuti 
e ha citato in particolare episodi 
accaduti net carcere di Sidone. 

.Ad Amman, un portavoce mi¬ 
litare ha dato notizia di un 
nuovo scontro a fuoco avvenuto 
questa mattina sul Giordano, 
in prossimità del Lago T.beria- 
de Lo scontro è durato 35 mi¬ 
nuti. 


Atene 

Nuovi processi 
contro comunisti 

Fra gli imputati è il compagno Fa- 
rakos del CC del PC greco 


ATENE. 10. 

11 regime militare greco sta 
organizzando una nuova serie 
di grossi processi politici contro 
i suoi oppositori. Presso il tri¬ 
bunale militare di Atene avrà 
inizio lunedi il processo contro 
16 comunisti, tra cui il membro 
del (,’onutato centrale del partito 
comunista greco Grigoris Fara- 
kos. Questi comunisti furono ar¬ 
restati alla fine di novembre 
dello «corso anno. Essi sono ac¬ 
cusati di aver svolto « attività 
antigovernativa illegale ». Le 
autorità hanno dato i’anouncio 
dell'inizio del processo improv¬ 
visamente, tanto che la difesa 
degli imputati non ha potuto 
ancora conoscere l'atto di ac¬ 
cusa. 

Si ritiene che l'atto di accusa 
sarà basato o sulla legge n. 509. 
che vieta l'esistenza del partito 
comunista, oppure sulla legge 
n. 375 sullo < spionaggio » che 


prevedono entrambe dure pene 
sino alla pena capitale. 

A Salonicco il tribunale mili¬ 
tare dovrà processare 39 per¬ 
sone arrestate nell'estate delio 
scorso anno nella Grecia set 
tcntrionale. Uno dei dirigenti di 
questo gruppo fu l'ex deputato 
del partito dell'EDA Gheorghis 
7.arukhos. ucciso durante l'ar¬ 
resto dentro un'automobile. 

E' previsto inoltre per la pros¬ 
sima settimana l'inizio di un 
altro grande processo presso tl 
tribunale di I«a rissa, nella Gre¬ 
cia centrale. Ieri (ora dalle car¬ 
ceri di Atene « Averof » sono 
stati trasferiti nelle carceri di 
Larissa 16 detenuti, che furono 
arrestati ad Atene e Pireo lo 
.vorso anno. Il loro trasferi¬ 
mento ha provocato una mani¬ 
festazione delle mogli e dei pa¬ 
renti dei detenuti davanti al 
carcere «Averof». La polizia 
è intervenuta facendo ricorso 
alla fona. 


WASHINGTON. 10 

Anche ieri in tutti gli Sta¬ 
ti Uniti è continuata l’agitar 
zinne studentesca che, accan¬ 
to ai conflitti razziali sta di¬ 
venendo uno dei problemi di 
fondo della società americana. 
Manifestazioni e occupazioni 
di edifici universitari si so¬ 
no verificate nelle università 
di New Orleans, dello lowa, 
di Stony Brook (New York) 
e negli Istituti superiori di 
New York e del New Yersey. 
Al City College di New York 
teatro negli ultimi giorni di 
violenti incidenti, il presiden¬ 
te dell’Istituto ha annuncia¬ 
to le sue dimissioni. 

Intanto l’agitazione comincia 
a diventare seria anche nelle 
scuole secondarie superiori ed 
inferiori dove si registra una 
sempre maggioro influenza 
delle organizzazioni studente¬ 
sche universitarie ed in parti¬ 
colare dell’SDS (Studenti per 
una società democratica) che 
si batte da anni contro la se¬ 
gregazione razziale, per la pa¬ 
ce nel Vietnam, e contro la 
sempre crescente militarizza¬ 
zione degli istituti di ricerca 
in gran parte al servizio del 
Pentagono. 

E* di oggi la notiiza che 
45 studenti del College di 
Dorthmut (New Hampshire) 
sono stati condannati a 30 
giorni di carcere e 100 dolla¬ 
ri di multa, per essersi di¬ 
chiarati contro la militarizza¬ 
zione del College e per la fi¬ 
ne di ogni legame con il Pen¬ 
tagono. Gli srudenti duranto 
una dimostrazione occuparono 
la sede dell'amhinistrazione 
di questo istituto e si rifiuta¬ 
rono di abbandonarla nono¬ 
stante le intimazioni della di¬ 
rezione, la quale minaccia og¬ 
gi di non ammettere agli «sa • 
mi i protestatari, 

A Washington si afferma 
che a giorni il presidente Ni¬ 
xon dovrebbe pronunciare un 
discorso per affrontare il gra¬ 
ve problema studentesco. Già 
in precedenza Nixon non ave¬ 
va esitato ad usare il linguag¬ 
gio della forza affermando che 
l'autorità deve intervenire con 
durezza per eliminare la ri¬ 
volta nelle università. Dal can- 
to suo il senatore Edward 
Kennedy, in un discorso pro¬ 
nunciato ieri ad Atlanta ha 
messo In guardia contro l’im¬ 
piego della forza per « doma¬ 
re l’agitazione studentesca ». 

Kennedy ha ammesso che 
« i disordini nelle università 
come nelle strade derivano 
dall'insoddisfazione per il tipo 
di guerra che conduciamo per 
la sofferenza che trascu¬ 
riamo, per il tipo di società 
che noi siamo ». 


Elezioni 
generali 
in Malaysia 

KU ALA LUMPUR. 10. 

I cittadini della Malaysia sono 
radati oggi alle urne per eleg 
gere i membri del Parlamento 
federale e quelli dei singoli 
Parlamenti statali. E' la terza 
volta che nel p«iore si s'olgono 
elezioni generali dal 31 agosto 
1957, giorno del conseguimento 
dell indipenden/-!, e la seconda 
dal 1963, quando fu fondata la 
federazione della Malaysia. 

In base alla costituzione della 
Malaysia, i membri dell'assem 
bica federale e det parlamenti 
statali restano in carica cinque 
anni. La campagna elettorale 
condotta m vista della consul¬ 
tazione odierna ha avuto un ca¬ 
rattere particolarmente violento. 
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ma sarà a Roma in tempo 
utile per il Comitato centrale. 
Intanto, ha inviato una lettera 
a Ferri per impartire, a 
quanto è stato detto, « con¬ 
sigli » sulla linea da seguire 
nel Comitato Centrale. 

Il presidente del Pbl h a an¬ 
che avuto un lungo colloquio 
con Mancini L'annuncio è sta¬ 
to dato dagli ambienti p.ù vi¬ 
cini al ministro dei Lavori 
Pubblici, i quali hanno ri¬ 
ferito che il presidente dei 
Partito è stato informa¬ 
to che ormai esistono le 
condizioni per una « mag¬ 
gioranza più. larga e più 
funzionale », « aperta a tutte 
le componenti del PSI che cre¬ 
dono nella politica di centro- 
sinistra, senza pregiudiziali tiri 
confronti di olctino ». Mancini 
ha anche pneannunciato collo¬ 
qui con i tanassiaru. Pur non 
apparendo pubblicamente nes 
suna notizia a questo riguardo, 
si sa tuttavia che nei confron¬ 
ti di questi ultimi Nenni ha 
espresso le proprie ragioni di 
risentimento per essere stato 
invitato pubblicamente — 
con la nota socialdemocra¬ 
tica di venerdì sera _ a 

presentare le dimissioni del 
governo in perfetta armo¬ 
nia eoo Preti e Tanassi. 

Preti insiste nel minacciare 
il suo ritiro dal governo. Vuo¬ 
le — dice — dedicarsi « inte¬ 
ramente all’attività di parti¬ 
to ». Afferma quindi che il dis¬ 
senso politico di fondo con i 
promotori della nuova mag¬ 
gioranza investe i rapporti 
col PCI, poiché per le Giunte 
locali e per l'atteggiamento 
nei confronti dell'opposizione 
in Parlamento le opinioni dei 
tanassiani e dei seguaci di 
Ferri divergono rispetto alla 
concezione « aperta » del cen¬ 
tro-sinistra propria dell'on.le 
De Martino. li tono del mini¬ 
stro de*l Bilancio è comunque 
assai meno greve di quello del 
giorno prima. Ferri, da) can¬ 
to suo. si è ritirato a casa a 
preparare la relazione che è 
intenzionato a presentare al 
CC; l'agenzia che negli ultimi 
tempi ha riferito le sue opi 
nioni spara a palle infuocate 
contro la candidatura Manci¬ 
ni. definendola * quasi provo¬ 
catoria » e come capo delia 
nuova maggioranza indica De 
Martino (il quale dovreb¬ 
be « assumere la segrete¬ 
ria e lasciare conseguente¬ 
mente il governo»). E in 
tal modo si viene a sco¬ 
prire la tattica di questo 
gruppo: difendere Ferri stre¬ 
nuamente. per giungere ad un 
certo punto a trattare con gli 
avversari sulla base della ri¬ 
nuncia di Mancini ad assume¬ 
re la segreteria del Partito. 
Contro questa tattica si è im¬ 
plicitamente dichiarato il mi¬ 
nistro Brodolini, il quale, do¬ 
po un colloquio con Mancini, 
si è espresso favorevolmente 
alla candidatura di quest'ulti¬ 
mo. pronunciandosi contro i 
e personalismi e la cristalliz¬ 
zazione dei gruppi » e mostran¬ 
do di non dare molto credito 
alla minaccia di scissione. An¬ 
che Bertoldi ha detto di non 
ritenere « molto realistico mi 
nacciare crisi di governo e la¬ 
cerazioni verticali *. poiché la 
nuova maggioranza si verifi¬ 
cherà su di un documento 
« che non intende capovolgere 
la linea del Partito ma ade¬ 
guarla alle esigenze della si¬ 
tuazione ». Alla stesura di que¬ 
sto documento sta già lavo¬ 
rando De Martino: la defini¬ 
zione del testo avverrà mar¬ 
tedì in un incontro fra i pro¬ 
motori della nuova maggio¬ 
ranza. 

Gli uomini più vicini a Ferri 
insistono nel sostenere che il 
segretario non si presenterà 
dimissionario al CC. Qualcu¬ 
no non esclude, tuttavia, che 
molte cose possano cambiare 
anche ne) gruppo residuo rac¬ 
colto intorno alla vecchia ge¬ 
stione del PSI. 
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